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«Torniamo alla guerra 
di Lawrence d’Arabia. 
Torniamo al saluto romano. 
Con la devolution siamo 



tornati a prima di Garibaldi. 
Torna l’antisemitismo. 
Torna la paura di Darwin. 
La storia pare essersi 


stancata. Speriamo 
di progredire nei prossimi 
cinque anni». 

Umberto Eco, “Che tempo che fa”, Raitre, 

5 febbraio 


Turchìa, islamico uccìde prete italiano 

A Trebìsonda sedicenne entra in chiesa urlando “Allah è grande” 
poi spara contro don Andrea Santoro. Il vescovo: è l’odio religioso 



Fontana e Monteforte a pagina 10 



Commenti 


Vignette proibite _ 

Chi Soffia 
SUL Fuoco 

SlEGMUND GiNZBERG 

L a buriana spaventosa sulle vi¬ 
gnette di Maometto mette a nu¬ 
do quanto poeo ne sappiamo della 
eomplessità del mondo islamieo, eo- 
me sia faeile per dei malintenzionati 
appieeare ineendi dolosi sul più ba¬ 
nale ineidente, gioeare sulle più arti- 
fieiose sensibilità. E di quanto poeo 
una gran parte dei musulmani sappia¬ 
no deirOeeidente. Colpisee ad esem¬ 
pio eome le proteste ignorino total¬ 
mente ehe dalle nostre parti non sono 
(o almeno non dovrebbero essere) i 
governi a deeidere quel ehe viene 
pubblieato sui giornali. 

segue a pagina 8 

Premier e giustizia 

La Leggenda 
DEL Perseguitato 

Gian Carlo Caselli 

C redevo di essere un caso uni¬ 
co, in magistratura. Soltanto 
a me, infatti, il Parlamento ha de¬ 
dicato espressamente una legge. 
Una legge “contra personam” 
che, violando regole elementari, 
mi ha espropriato di un diritto: 
quello di concorrere - alla pari 
con altri colleghi - alla carica di 


lèlevìsàone del premìei; FUnione alza la voce 

«Contro le aggressioni diremo la verità al Paese». Gentiioni, Vigilanza Rai: il faccia a faccia solo ad armi pari 


Procuratore nazionale Antima¬ 
fia. La mia autostima, lo confes¬ 
so, ne era persino lusingata, con¬ 
vinto come sono di essere stato 
colpito sol perché ho sempre cer¬ 
cato di fare il mio dovere. Ma da 
qualche giorno la mia autostima 
ha subito un duro colpo. 

segue a pagina 26 


LA CONTROFFENSIVA II centrosinistra de- 


Staine 


ciso a non inseguire Berlusconi: «Spieghere¬ 
mo il fallimento del governo». Lui intanto con¬ 
tinua a occupare la tv. Retequattro gli regala 
credi presenza, interviene l’Authority 

Carugati, Lombardo e Rezzo alle pagine 2,3 e 4 
Intervista A Luciano Violant e 

«Gioco 
di squadra 
per smascherare 
Berlusconi» 

Zegarelli a pagina 2 
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Lettere a “L’Unità” _ 

«Caro centrosinistra, è ora 
di gettarsi nella mischia» 


■ «Non tiriamoci indietro.Se 
abbiamo qualcosa da dire non 
possiamo avere paura delle pro¬ 
vocazioni di Berlusconi». I letto¬ 
ri de rUnità scrivono e si con¬ 
frontano: Prodi deve andare o 
meno in tv per il faccia a faccia 
con Berlusconi? 

«Di argomenti per poter zittirlo 
ce ne sono a volontà» scrive Mat¬ 
teo. Insiste Annamaria: «Prodi 
cosa aspetta? Bisogna ribadirlo 
fino allo sfinimento che quello ha 
ridotto r Italia a livelli inimmagi¬ 
nabili di bassezza e volgarità». 
«No, accettare il confronto televi¬ 
sivo sarebbe legittimare i suoi in¬ 
sulti» ribatte Damiano. 


«Giriamo a vuoto davanti all’im¬ 
peto del premier: c’è fiacchezza, 
la campagna elettorale dell’Unio¬ 
ne è atona, perchè aggiungere un 
Aventino televisivo?» si doman¬ 
da Lino. 

In tanti però chiedono che il duel¬ 
lo ci sia, a patto però di avere re¬ 
gole certe, come nel modello 
americano. E c’è chi propone 
«tempi cronometrati»: «Einito il 
tempo si stacca il microfono. E si 
passa ad altro, così si parlerà del¬ 
le cose che davvero ci stanno a 
cuore, senza bugie». 

Il dibattito intanto prosegue, an¬ 
che sui forum de / 'Unità on line. 

a pagina 2 


All’interno 


Poliziotti feriti _ 

Arriva Borghezio 
duri scontri a Livorno 

DiMajoapagina 11 
Congresso Spi _ 

Chiude Emma Bonino 
e attacca Berlusconi 

Collini a pagina 6 
Parla la responsabile Ps 

Pollastrini: «Si vince 
con il voto delle donne» 

Andriolo a pagina 5 
Teatro _ 

I comunisti di Ronconi 
parlano di noi 

Gregori a pagina 17 
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CAAABIA^ 
DA/VEROf 


Arbitri, una domenica da fischiare 


www.vuoivedereche.it 


Al 


V incono Juve, Inter e Eiorenti- 
na in una domenica “nera” 
per il settore arbitrale. A Torino i 
bianeoneri battono l’Udinese gra¬ 
zie a un gol di Del Piero in eviden¬ 
te fuorigioeo. Si lamentano i friu¬ 
lani per un rigore non eoneesso 
loro dal signor Dattilo. Proteste 
anehe a Livorno, dove il Messina 
in svantaggio di due gol (doppiet¬ 
ta di Luearelli) ha pareggiato il 
eonto eon due eontestati rigori 
(realizzati da Di Napoli) il seeon- 
do dei quali deeretato a 5 seeondi 
dalla fine dal signor Rosetti. 
Intanto, in elassifiea, l’Inter resta 
a - 8, eon una partita eonvineente 
(undieesima vittoria) suggellata 
da una rete di Cruz. La Eiorenti- 
na, eon il solito Toni (22 reti) su¬ 
pera il Leeee e mantiene le distan¬ 
ze dalla Roma. 

nello sport 


NOI & LORO 


Maurizio Chierici 


I Giochi della paura 

STANNO PER COMINCIARE le Olimpiadi, saranno le bellissi¬ 
me olimpiadi dagli sci blindati, ma alle blindature nessuno fa ca¬ 
so. Siamo ormai abituati a convivere con le ombre. Occhi che 
spiano, nastri che ascoltano. Gli orribili grandi fratelli o il sottosvi¬ 
luppo delle isole dei famosi sono una pallida imitazione Tv delle 
reti invisibili che registrano ogni gesto ed ogni voce di noi gente 
normale. E quando la gente normale corre a guardare il grande 
avvenimento, i filtri delle precauzioni non danno fastidio: sono 
parte della quotidianità, fanno solo respirare chi è dentro evitan¬ 
do di pensare alle rabbie di chi è fuori. Non sempre é andata così. 
Le Olimpiadi hanno consolato la convalescenza del dopoguerra 
riunendo «nei valori dello sport giovani e meno giovani di Paesi 
lontani». Nuotavano, correvano, sciavano abbracciandosi nel¬ 
l’utopia di una fraternità ritrovata. Rimarginava le ferite degli 
eserciti su macerie non ancora ricostruite. Mai più bombe e can¬ 
noni, ne eravamo sicuri. segue a pagina 27 


Aprì un'attività 
in franchising 
nel settore dei 
finanziamenti. 
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lunedì 6 febbraio 2006 


Il presidente dei deputati Ds: 
«Lo scopo di Beriusconi 
è distrarre gli italiani dal 
fallimento in cui ci ha portato» 



OGGI 


«Se Prodi deve partecipare 
al confronto tv? Deciderà iui 
Ma non sarà un faccia a faccia 
a cambiare ie sorti dei voto» 


«Gioco dì squadra per smascherare il premier» 

Violante: alle offese rispondiamo colpo su colpo, ma la nostra strada è dire come uscire dal disastro 
Fissiamo una serie di giornate dedicate a scuola, infrastrutture, lavoro: il Paese chiede risposte concrete 


SU E GIÙ PER LA SICILIA, convegno dopo 
dibattito, campagna elettorale nel vivo. Lucia¬ 
no Violante, presidente dei deputati Ds, una ri¬ 
cetta ce l'ha per mettere fine al gioco al mas- 



Foto di Andrea Sabbadini 


M di Maria Zegarelli / Roma 


sacro che il premier 
perpetua pur se in as¬ 
soluta solitudine. «Ri¬ 
spondere con una 

battuta e passare oltre». 

Presidente, che si deve fare 
per togiiere i'agenda poiitica 
ai premier? 

«Si deve lavorare sulla nostra agen¬ 
da politiea. Bisogna parlare dei no¬ 
stri programmi, delle nostre priorità 
e delle nostre soluzioni». 

Nei frattempo, però, 
Beriusconi appare ovunque e 
iancia attacchi durissimi ai 
centro sinistra, ai «comunisti» 
soprattutto. L'Unione come si 
deve regoiare? 

«Quando il premier offende si deve 
rispondere rapidamente e duramen¬ 
te per poi passare all'agenda del pae¬ 
se. Lo seopo di Berluseoni è distrar¬ 
re l'attenzione dal fallimento del 
suo governo e noi faremmo quello 
ehe lui preeisamente desidera se 


seendessimo sullo stesso piano. 
Gli italiani ormai hanno eapito 
qual è il suo seopo, noi restiamo in 
testa». 

Beriusconi sostiene che 
ormai tra i due Poii c'è 
pareggio... 

«Prima delle regionali disse ehe 
era eerta la vittoria della Cdl: perse¬ 
ro 14 a due. O eambia sondaggista 
0 va ineontro ad un'altra grande de¬ 
lusione». 

Torniamo aiie proposte. 
Proviamo a immaginare deiie 
iniziative da mettere in 
campo subito. Cosa propone? 

«Fissiamo aleune giornate temati- 
ehe in tutta Italia. Sei o sette da og¬ 
gi fino alla fine della eampagna 
elettorale. Seuola, infrastrutture, la¬ 
voro, sviluppo, equità fiseale, sani¬ 
tà, pensioni... Quel giorno ognu¬ 
no, da Prodi al più giovane dei ean- 
didati, parla soltanto di quel tema 
in tutto il paese». 

Sta invitando i'Unione a dire 
ie stesse cose sui io stesso 
tema? 

«Certo, perehé in quel modo si fis¬ 


sa la nostra agenda, si fa eapire in 
maniera ehiara agli elettori qual è il 
nostro programma». 

A proposito, crede che 
Romano Prodi debba andare 
ai confronto con ii premier? 

«Questo lo deeiderà Prodi, non 
spetta a me dirlo. Quello ehe lui de¬ 
eiderà, sarà ben fatto». 

Ma un SUO parere ai riguardo? 

«Non mi sembra eorretto pronun- 
eiarmi. Comunque, sono eonvinto 
ehe non si deeide l'esito di una eon- 


sultazione sulla base di una eonver- 
sazione dopo einque anni di gover- 

«Ormai sta annoiando 
tutti. Dà per certa 
la sua vittoria? Cambi 
sondaggista 0 andrà 
incontro a una delusione» 


no disastroso per tutto il Paese. Du¬ 
rante questi primi giorni di eampa¬ 
gna elettorale ovunque mi è eapita- 
to di andare, da Imola a Palermo, 
da Caltanissetta a Trapani, si è par¬ 
lato delle grandi questioni naziona¬ 
li: la seuola, l'università, il lavoro, 
le infrastrutture, il welfare. I giova¬ 
ni aseoltano e prendono appunti: è 
del loro futuro ehe si parla e sono 
stanehi di promesse false. Si deve 
sfuggire dalla logiea di palazzo, 
non si deve parlare al premier. Si 


deve parlare agli italiani». 
Proviamo: scuola. 

«Bisogna garantire il massimo di 
formazione possibile al massimo 
numero di persone possibile indi¬ 
pendentemente dal reddito. Tutti 
gli interventi della Moratti finora 
hanno saneito una diseriminazione 
di elasse. Il sapere è, inveee, uno 
dei grandi diritti umani della mo¬ 
dernità; non appartiene solo alla eit- 
tadinanza. La stessa eosa vale per 
la salute e per il lavoro. Si tratta del¬ 
le missioni fondamentali di un mo¬ 
derno Stato demoeratieo». 
Infrastrutture: dopo cinque 
anni da dove si dovrebbe 
ricominciare? 

«Oggi stiamo a questo punto: pulei 
sui treni e due ore e 15 per pereorre- 
re eon una eorriera la Palermo-Tra- 
pani. Dobbiamo darei l'obiettivo di 
risolvere uno dei più grandi proble¬ 
mi, sottolineato nei giorni seorsi da 
Confmdustria: lo spostamento del¬ 
le persone e delle merei. Noi, per 
esempio, guardiamo alle autostra¬ 
de del mare, da Taranto a Trieste, 
da Palermo a Genova, per fare solo 
due esempi, eome a nuovi grandi 
eanali di eomunieazione». 
Berlusconi aveva promesso 
un milione di posti di lavoro. 
Lei cosa promette? 

«Dieo ehe intanto si deve superare 
l'attuale situazione di preearietà. 
L'Unione ha già presentato le sue 
proposte di legge per garantire i 
giovani dalla fine di un eontratto 
aH'inizio di un altro. Adesso si trat¬ 


ta di rendere eonveniente fiseal- 
mente il eontratto di lavoro a tem¬ 
po indeterminato rispetto a questi 
eontratti "frantumati", oggi sieura- 
mente più eonvenienti per il datore 
di lavoro. Infine, bisogna dare più 
fidueia agli investitori e a ehi fa im¬ 
presa. Uno degli strumenti è quello 
della eertezza fiseale: oggi ehi non 
paga le tasse è assolutamente av¬ 
vantaggiato tra eondoni, tolleranza 
dell'evasione e eosì via. Bisogna ri¬ 
prendere, infine, aleuni degli "anti- 
ehi" strumenti aggiornandoli: ere¬ 
dito d'imposta e prestito d'onore». 
Eppure se si guarda la tv si ha 
la sensazione che i temi di 
questa campagna non 
riescono a emergere, è solo 
una grande polemica... 

«Siamo alle primissime battute. 
Credo, tuttavia, ehe il premier non 
sia in eondizioni di fare molto al¬ 
tro. Il suo eomportamento è un per¬ 
manente "faeimm' ammuina". La 
sua è una eompagnia piuttosto 
seombinata, tra la Lega ehe a Ber¬ 
gamo insiste sulla seeessione e a 
Catania si allea eon Raffaele Lom¬ 
bardo; tra l'apparentemente mode¬ 
rata UDC e i faseisti di Forza Nuo¬ 
va eon i loro stendardi neonazisti. 
Tutti ehiedono a noi i nostri pro¬ 
grammi; ma il programma della 
CdL dove sta, se sta da qualehe par¬ 
te ? Se parlano di programmi la eo- 
alizione passa dalle tre punte ai 
eento frammenti. Ragione di più 
per riportare la diseussione sui pro¬ 
grammi e sulle proposte». 


A viso aperto al confix)nto con Beriusconi. «IVL D’Alema ha ragione...» 

La voce dei lettori. «Attenzione, davanti all’impeto del premier l’Unione sembra girare a vuoto. Cominci a darsi da fare» 


Vi racconto una storia 
ia storia di un dueiio 

Cara Unità 

Due personaggi si sfidano a duello. Un 
professore universitario con un passato di 
grande economista e pacato nel parlare. L 
altro è un uomo molto ricco, portato al co¬ 
mandare, esigente nell’avere tutti al suo 
servizio, vulcanico nel promettere e insi¬ 
gnificante nel mantenere. Si studiano le 
regole del duello ma ad un certo punto 
l’uomo ricco decide lui le regole ed a quel¬ 
le ci si deve attenere perché è lui che co¬ 
manda tutto e tutti e perché il duello , do¬ 
vendosi tenere in uno studio televisivo, 
deve avvenire secondo le sue esigenze e i 
suoi ordini, dato che tutto ciò che è atti¬ 
nente alla Tv di sua pertinenza. Il profes¬ 
sore pacato e attento alle regole della de¬ 
mocrazia non deve partecipare a questo 
duello. O si fanno le regole in due oppure 
al duello l’uomo ricco parteciperà da solo. 
Alberto Meozzi, Serravalle Pistoiese 

Non dobbiamo 
legittimare i suoi insulti 

Caro Direttore, 

da quasi un mese vado dicendo che un 
confronto televisivo di Prodi e del Cen¬ 
trosinistra con Berlusconi sarebbe un gra¬ 
ve errore. Ora vedo che anche D'Alema, 
uno dei pochi in grado di mettere alle cor¬ 
de il Cavaliere in Tv, la pensa allo stesso 
modo. Spero che anche gli altri dirigenti 
della coalizione si rendano conto che un 
dibattito televisivo con Berlusconi legitti¬ 
ma di fatto i suoi insulti a Prodi e le calun¬ 
nie nei confronti del centrosinistra agli 
occhi di quei 4 milioni di elettori che oggi 
tu citi come “moderati dormienti”. 

Damiano Rech 

Ma l’Aventino televisivo 
non ci isolerebbe di più? 

Caro Padellaro, 

c’è una completa identificazione tra quan¬ 
to da te scritto nell’articolo di fondo de 
L’Unità del 4 febbraio ed il mio pensiero, 
a proposito di questa brutta campagna 
elettorale. Brutta ed antidemocratica! 
Con un Berlusconi, che sta travolgendo 
tutto e tutti nella sua furia ciclopica di ri¬ 
manere al potere. Quanto sta accadendo. 


suscita in me una vivissima preoccupazio¬ 
ne: sarà solo una impressione, ma avverto 
come una fiacchezza, un girare a vuoto da¬ 
vanti all’impeto berlusconiano. Ma al di 
la dell’atteggiamento nei confronti di Ber¬ 
lusconi, è atona tutta la campagna elettora¬ 
le dell’Unione. A parte la diffusione del 
nostro giornale, che è stata la cosa più stra¬ 
ordinaria ed originale (da ripetere impro¬ 
rogabilmente), non vedo alcunché sotto il 
sole: il programma è ancora latitante, la 
gente sa e non sa che esistiamo e nell’aria 
c’è anche la minaccia di un Aventino tele¬ 
visivo. A questo punto, uso un interrogati¬ 
vo di altri tempi: “che fare?” 

Lino D’Antonio Napoli 

Non rinunciamo 
come ha già fatto lui 

Cara Unità, 

sulla disputa confronto televisivo si, con¬ 
fronto televisivo no, ha ragione Padellaro 
quando dice nel suo editoriale di oggi che 
“resta il problema più importante: cosa ne 
pensano gli elettori?” Come elettore e mi¬ 
litante DS francamente non capisco que¬ 
sta reticenza da parte dei nostri politici di 
punta rispetto alla possibilità di accettare 
o meno il confronto televisivo con Berlu¬ 
sconi. Per mesi lo abbiamo accusato di es¬ 
sere lui a sottrarsi a questo evento media- 
fico, ora che lui è stato costretto suo mal¬ 
grado ad accettarlo, siamo noi a tirarci in¬ 
dietro. Scusate ma non capisco: di cosa 
abbiamo paura? Della sua pochezza di 
idee? Delle sue provocazioni e menzo¬ 
gne? Se abbiamo qualcosa da dire non 
possiamo avere questa paura. Ha ragione 
Padellaro “la tv da sola non può far vince¬ 
re (o perdere) le elezioni. Però aiuta”, 
quindi usiamola nel modo a noi più utile 
ed intelligente; lasciare questo strumento 
di comunicazione, informazione e soprat¬ 
tutto persuasione nelle mani del cen¬ 
tro-destra sarebbe stupido e sciocco. 

Claudio Gandolfi, Bologna 

Confronto sia, ma con 
regole simili a quelle Usa 

Caro Padellaro, 

certo che la Tv aiuta a vincere le elezioni, 
specie se se ne fa un uso spregiudicato per 
lanciare con un soliloquio, o quasi, una 
serie infinita di panzane che possano ri¬ 


sultare credibili a chi scarseggia d’infor¬ 
mazioni o che siano non immediatamente 
confutate o confutabili, come quella re¬ 
cente su coop e camorra. Un confronto 
con un mentitore di professione può risul¬ 
tare pericoloso in quanto si sarebbe co¬ 
stretti ad utilizzare il proprio tempo a rin¬ 
correre ed a contrastare le menzogne a 
scapito dei propri argomenti d’interesse 
generale. Ha ragione quindi D’Alema 
quando afferma che non ci può essere di¬ 
battito con chi usa la Tv non per confron¬ 
tare idee diverse ma per mentire coscien¬ 
temente e insultare. Il confronto fra i lea¬ 
der delle due coalizioni sarebbe accettabi¬ 
le solo, per dirla in breve, con le regole 
usate negli USA; altrimenti meglio rinun¬ 
ciare. Sì al confronto ma solo con doman¬ 
de stringenti e tempi precisi per le rispo¬ 
ste. 

Mario Sacchi, Milano. 

È giunto il momento 
di buttarsi nella mischia 

Caro Direttore, 

sono settimane che guardando la Tv se¬ 
guo i dibattiti politici. I capi politici della 
sinistra devono mettersi in testa che è 
l’ora di buttarsi nella mischia a muso du¬ 
ro, di sporcarsi un po' la giacca, di essere 
combattivi. Berlusconi l’ha capito bene: 
l’elettore italiano medio non legge i gior¬ 
nali, non s’informa più di tanto, si nutre 
solo di tv e lui la domina completamente 
in lungo e in largo, si sente solo la sua vo¬ 
ce e quella dei suoi servi, amplificata dai 
cinegiornali alla Mimun. Per questo al 
monologo martellante dell’uomo più per¬ 
seguitato d’Europa dalla magistratura va 
contrapposta una linea di fuoco mediati- 
co di sinistra, per aprire gli occhi alla gen¬ 
te plasmata dai tg Raiset. Cara Sinistra ba¬ 
sta parlare da intellettuali e di difendersi a 
colpi di fioretto, è giunta l’ora della spa¬ 
da. 

Alessandro Martini, Follonica 

Prodi accetti il confronto 
e lo distrugga! 

Caro Padellaro, 

sono perfettamente d’accordo con lei! 
Perché la sinistra non risponde pan per fo¬ 
caccia alla guerra mediatica del Berlusco¬ 
ni? Bisogna assolutamente attaccarlo con 


le sue stesse armi. Cosa si aspetta ad anda¬ 
re in radio, televisione, giornali, strade e 
piazze per ribadire fino allo sfinimento 
che quell’uomo ha ridotto la nostra Italia 
a livelli inimmaginabili di bassezza e vol¬ 
garità! Prodi deve incontrarlo e.... distrug¬ 
gerlo! Se quell’uomo vince di nuovo non 
ci sarà più speranza per l’Italia. 

Annamaria Tìbaldi 

Di argomenti per zittirlo 
ce ne sono a volontà 

Caro direttore, 

qui la cosa è grave, se si lascia il campo 
libero ad uno che di televisione se ne in¬ 
tende (e la sa fare )non dico che le elezio¬ 
ni si perderanno, ma il giullare di Arcore 
riuscirà a rosicchiare parecchi punti da 
qui al 9 aprile. La mia, penso come di tan¬ 
te altre persone, idea è quella del “occhio 
per occhio dente per dente”. Argomenti 
per poterlo sburgiardare mi pare ce ne sia¬ 
no a volontà... 

Matteo Murgia (Sardegna) 

Fermiamolo sul tempo: 
dibattiti con il cronometro 

Cara Unità, 

se il presidente del Consiglio fà i suoi mo¬ 
nologhi senza dar pace e senza nemmeno 
dar il tempo di riflettere a quelli che lo 
ascoltano (ancora pochi) in Tv, perché i 
partiti di opposizione non possono fare lo 
stesso? Ormai non importa più che ci sia¬ 
no o no le regole, perche com’è consuetu¬ 
dine di questo governo, le regole sono fat¬ 
te per infrangerle. La gente non’è stupida 
e non ci interessa più sapere delle grandi 
opere “fatte”, dei giudici “politicizzati”, 
delle prime pagine dell’Unità; della lista 
della spesa di Donna Rosa... Vogliamo 
sapere dei diritti civili dei cittadini, della 
sanità, delle tasse che pagheremo per tap¬ 
pare i bucchi lasciati dai grandi signori 
“esentasse”. Perché i dibattiti non si fan¬ 
no con un tempo determinato ad ogni in¬ 
terlocutore? Propongo il cronometro. La 
domanda ai politici dev’essere uguale e il 
cronometro scatta per la risposta. Finito il 
tempo, si stacca il microfono! E si passa 
ad altro cosicché, finalmente, si potrà par¬ 
lare delle cose che veramente ci stanno a 
cuore, senza giri di parole e senza bugie. 

Rosalia de Souza Fraser 


UNITÀ ON LINE 

Boom in gennaio, 10 milioni di pagine viste 

ROMA Diecimilioniseicentotrentatremila: a gennaio il sito de 
l’Unità OnLine ha superato di un bel po’ la barra dei dieei milio¬ 
ni di pagine viste. Non un reeord assoluto (nell’aprile 2005 an¬ 
dammo ben oltre i 13 milioni, ma fu un mese denso di eventi 
politiei e non) ma eertamente un grande risultato per un mese 
normale. Anzi, un mese staneo eonsiderando ehe la prima setti¬ 
mana è tutta festiva, eon la gente (compresi i nostri lettori) anco¬ 
ra impegnata a finire gli ultimi panettoni. Il dato delle pagine si 
assoeia ad un altro risultato deeisamente importante: i visitatori 
del sito in media sono stati quasi sessantamila al giorno, per 
l’esattezza 59927. Un anno fa, nel gennaio 2005, questo dato fu 
di41440. 

Un aumento, in termini pereentuali, di quasi il 45 per eento, an¬ 
no su anno. Una ereseita importante ehe forse in parte si spiega 
con il maggiore fermento politico che caratterizza questo inizio 
2006 ma che ha radici altrove. Si tratta di un trend non congiun¬ 
turale: se ei spingiamo a guardare i numeri degli anni preeeden- 
ti, a gennaio 2004 i visitatori giornalieri si attestarono attorno ai 
34mila, e un anno prima aneora furono un po’ meno di 20mila. 
Insomma, in 4 anni abbiamo avuto un aumento dei visitatori di 
quasi il 300 per eento. Già nei mesi seorsi il sito aveva registrato 
risultati deeisamente lusinghieri e da molte settimane i visitatori 
quotidiani raggiungono e talvolta superano i 70mila, un numero 
un tempo riservato soltanto ai grandi eventi. 
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La coalizione di centrosinistra 
e la campagna elettorale 
DI Pietro: aliatine il passo lento 
di Prodi avrà la meglio 


Vannino Chiti, ds: «Siamo 
in una situazione che non 
ha eguali in nessun 
paese del mondo» 


l’Unità 3 

lunedì 6 febbraio 2006 

Sabato 11 febbraio 
tutti i segretari dell’Unione 
firmeranno il programma 
Sarà il giorno della svolta 


«Non inseguiamolo, didamo la verità al Paese» 

L’Unione e la miccia berlusconiana. Bindi: senza regole parla sempre lui. Melandri: «Ignoriamo 
la polemica, indichiamo le nostre dieci priorità e parliamone tra la gente» 


M di Andrea Carugati /Roma 


I PIÙ INDIGNATI sono Vannino Chiti e Rosy 
Bindi, il più tranquillo Giulio Santagata, uomo 
forte dello staff prodiano. Il tema è delicatissi¬ 


mo: come reagire all’invasione mediatica di 


Berlusconi, come ri¬ 
prendersi l’agenda 
politica e dire agli ita¬ 
liani cosa farà l’Unio- 

ne in caso di vittoria. Il tutto, natu¬ 
ralmente, in una situazione che, co¬ 
me sottolinea con forza Chiti, «non 
ha eguali in nessuna democrazia 
normale del mondo». Per tutti la 
dead-line è l’appuntamento di saba¬ 
to 11 febbraio al teatro Eliseo di Ro¬ 
ma, la firma del programma con tut¬ 
ti i segretari delPUnione. Da lì parti¬ 
rà davvero la campagna del centro- 
sinistra, quella che Santagata chia¬ 
ma la «ripartenza», spiegando che 
«abbiamo fatto bene a non cadere 
nella trappola che Berlusconi ci ha 
teso, nella rissa». Perché, come dice 
Antonio Di Pietro, «alla fine il pas¬ 
so lento e cadenzato di Prodi avrà la 
meglio sulla rincorsa rabbiosa di 
questo animale ferito e braccato che 
scalpita in modo inconsulto». 

«Con rii febbraio cambieremo to¬ 
talmente il tono di questa campagna 
elettorale», assicura Santagata. 
«Useremo gli strumenti a noi più 
consoni: ci sono 6000 volontari già 
attivi, tanta gente che abbiamo coin¬ 
volto con le primarie che ha ancora 
voglia di impegnarsi in prima perso¬ 
na, le strutture dei partiti. Abbiamo 
un programma condiviso che rap¬ 
presenta una forte garanzia: un pro¬ 
getto di governo e la capacità politi¬ 
ca per affrontarlo. Non abbiamo bi¬ 
sogno di contratti firmati in tv». 
Dunque il programma, il complean¬ 
no della Fabbrica bolognese il 17 
febbraio, il lancio della lista ulivista 
al Palaeur di Roma il 25. La macchi¬ 
na prodiana sembra procedere per 
la sua strada senza troppi scossoni. 
Eppure nell’Unione resta il proble¬ 
ma, immediato, di reagire. In modo 
diverso dagli appelli al fair play che 
cadono regolarmente nel vuoto. E 
di reagire su un doppio binario: par¬ 
lare agli italiani, in particolari i ceti 
che in questi più hanno sofferto, co¬ 
me ricorda Rosy Bindi, e dunque 
«hanno bisogno di risposte in tempi 
brevi, che riguardino il lavoro e un 
atto immediato e tangibile di giusti¬ 
zia redistributiva»; e denunciare al 
Paese, come dice Chiti. «l’insop¬ 
portabile violazione delle regole» 
da parte del premier. 

Chiti ne fa un punto di sostanza di 
questa campagna elettorale, accan¬ 
to alla necessità di «andare nelle sta¬ 
zioni e negli aeroporti. Spiegare ai 
cittadini il fallimento di questo go¬ 


verno e dire come cambieremo le 
cose»: «Gli italiani- dice Chiti- 
hanno oggi davanti agli occhi, più 
che mai, che cos’è il gigantesco 
conflitto di interessi che denuncia¬ 
mo da anni. Che si percepisce an¬ 
che dal conformismo berlusconia- 
no dei tg Rai, che oscurano notizie 
come l'alleanza con gli ultrafasci¬ 
sti, che avrebbe fatto scandalo sui 
media di tutta Europa». 

«C’è un tentativo di imbroglio me- 
diatico sulle elezioni- attacca il co- 
ordinatore della segreteria Ds-. Do¬ 
mani ci riuniremo con Prodi e ci ri¬ 
volgeremo alle authority che devo¬ 
no far rispettare le regole e non pos¬ 
sono restare supine. Gli imbrogli 
sono falliti anche in Ucraina: non 
ci faremo trascinare in una situazio¬ 
ne del genere». Tutti d’accordo, 
dunque, nel non accettare un faccia 
a faccia Prodi - Berlusconi in que¬ 
ste condizioni, senza garanzie. 
«Non si può accettare che, alla fine 
dei due confronti, ci sia un altro 
monologo del premier», mette in 
guardia Santagata. «E comunque 
da un confronto vero lui avrebbe 
solo da perdere: perché, anche nel 
mare delle sue cifre false, la realtà 
emergerebbe». 


Riprenderci l’agenda? «Ma come 
si fa in queste condizioni?- sbotta 
la Bindi-. Di cose da dire ne abbia¬ 
mo molte ma in scena c’è sempre 
lui. Dove sono il cda della Rai e la 
commissione di Vigilanza? Non è 
vero che più parla meglio è: alme¬ 
no il servizio pubblico deve porre 
fine a tutto questo». La ds Giovan¬ 
na Melandri, protagonista di una 
memorabile trasmissione del 1996 
in cui Berlusconi, Fini e Casini 
vennero messi all’angolo sullo sta¬ 
to sociale, la pensa diversamente: 
«Ignoriamo la dimensione polemi¬ 
ca, parliamo di economia, fisco, 
scuola, casa, cultura. Indichiamo al 
paese le nostre dieci priorità, e poi 
tutti i nostri leader parlino solo di 
questo: in tv e in mezzo alla gente. 
L’alternativa c’è, ma va mostrata 
agli italiani. E non è un problema 
solo di Prodi». 


Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 
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Melandri 



L ’alternativa c ’è 
ma va mostrata 
agli italiani 
E non è un problema 
solo di Prodi 


Bindi 



«Di cose da dire 
ne abbiamo 
Chi lo controlla? 
Dove sono il cda Rai 
la Vigilanza?» 


Chiti 



«Dobbiamo spiegare 
ilfallimento 
di questo governo 
e dire come 
cambieremo le cose» 


Di Pietro 



«Prodi avrà 
la meglio sulla 
rincorsa rabbiosa 
di questo animale 
ferito» 


Beriusconi all’insulto quotidiana «Prodi, uomo di fecdata» 

Ma i’Europa che conta critica ii suo atteggiamento suii’Euro. «Gii attacchi aiia moneta unica sono pretesti» 


■ / Roma 


IL PRESIDENTE del Consiglio Silvio 
Berlusconi ha detto ieri che se il cen¬ 
trosinistra dovesse vincere, nominerà 
a premier il presidente dei Ds Massimo 

D'Alema. «Se dovessero vincere, ma non suc¬ 
cederà, l'intenzione loro credo che sia mettere 
D'Alema in poco tempo a capo del governo», 
ha detto ieri Berlusconi in un intervento tele¬ 
fonico alla manifestazione di Forza Italia a 
Roccaraso, in provincia dell'Aquila, come ri¬ 
ferito da alcuni media. «Si giovano oggi di un 
uomo, quello che gli americani chiamano un 
front man, un uomo di facciata come Prodi 
che nominano lì, io credo per sostituirlo im¬ 
mediatamente. Magari lo promuoveranno 
per rimuoverlo», ha aggiunto il premier, so¬ 
stenendo che l'Unione non può mettere 
D'Alema come candidato «perché forse non 
sarebbe accettato da una parte di questa etero¬ 
genea coalizione». Berlusconi è tornato an¬ 
che sul tema della giustizia, auspicando una 
divisione netta tra pubblici ministeri e giudici 


e aggiungendo: «Noi non abbiamo mai usato 
la giustizia contro i nostri avversari, non si è 
mai sentito parlare di toghe azzurre». 

Una critica indiretta a Berlusconi e alle sue 
accuse all’euro viene dall’Europa che è stata 
a colloquio con Ciampi. D'accordo con Ciam¬ 
pi i sei capi di Stato presenti all' incontro: il 
tedesco Horst Koheler, l'austriaco Heinz Fi¬ 
scher, il portoghese Jorge Sampaio, l'unghe¬ 
rese Laszlo Solyom, la lettone Vaira 
Vike-Freiberga, la finlandese Taija Halonen. 

I Sette hanno fatto anche una difesa assoluta 
dell'Euro rispetto allo scetticismo e alle criti¬ 
che formulate anche da esponenti del gover¬ 
no italiano. Ciampi, il «padre dell'Euro» che 
ieri aveva parlato di «vantaggi veramente ine¬ 
stimabili dell'unione monetaria europea», og¬ 
gi è stato nuovamente chiamato a pronunciar¬ 
si. Sul piano politico, la nascita dell'euro, ha 
detto, ha segnato «il punto di non ritorno» 
deH'unificazione politica, come diceva anche 
il cancelliere Kohl nel 1993. Sul piano econo¬ 
mico, ha aggiunto, i vantaggi sono ancor più 
evidenti: l'euro «è un baluardo su cui si in¬ 


frangono le onde delle crisi valutarie» che pri¬ 
ma ci sconvolgevano come uragani; l'euro ha 
fatto scendere finflazione e i tassi di interesse 
con benefici per le imprese e per i conti pub¬ 
blici. Basta ricordare, ha aggiunto, che l'Italia 
nel 1996 pagava interessi dell'11,5% sul debi¬ 
to pubblico, oggi paga il 5%. 

Se c'è stato un punto debole, ha aggiunto 
Ciampi rispondendo a insistenti critiche di ca¬ 
sa nostra, ha riguardato la fase di introduzio¬ 
ne dell'euro, il change-over con la lira. «Furo¬ 
no sottovalutati i rischi di speculazione da 
parte di alcuni operatori: la speculazione c'è 
stata e si è diffusa ad altri settori»,. Si è riper¬ 
cossa sui prezzi e viene avvertita in termini di 
«inflazione percepita». 

Inutile sottolineare raffermazione implicita: 
a «sottovalutare» fu il governo Berlusconi. 
Sulla scia di Ciampi, il presidente tedesco 
Koheler, ex direttore generale del Fondo Mo¬ 
netario Intemazionale, è stato ancor più chia¬ 
ro: «L'Euro andrebbe coltivato con amore e 
affetto. È un pilastro della nuova Europa. Gli 
attacchi all'euro sono pretestuosi: servono a 
spostare l'attenzione, a non parlare di altri 
problemi». 


CASINI 

«Non sono subalterno al premier, sono diverso» 

ROMA «Non ho complessi di subalternità. Non ne avevo quan¬ 
do portavo i calzoni corti, figuriamoci adesso...». Con una battu¬ 
ta Pier Ferdinando Casini rimarca la sua diversità politica da Sil¬ 
vio Berlusconi. Ospite di «In Mezz'ora», condotto da Lucia An¬ 
nunziata su Rai 3, il leader centrista, rivendica di «essere diver¬ 
so da Berlusconi. Io non faccio politica guardando nello spec¬ 
chietto retrovisore, ma guardando a me, al mio partito e al rap¬ 
porto con i miei elettori». «Il rapporto di Berlusconi con i suoi è 
fondato su basi diverse sottolinea Casini- Non voglio copiarlo, 
sono profondamente diverso, ho una cultura delle istituzioni e 
della moderazione diversa. Mi rivolgo ad una fetta di elettori di¬ 
versa. Se questa fetta sarà convinto da me e dal mio partito mi 
voterà Comunque -avverte- in cinque anni da presidente della 
Camera ho dimostrato di essere completamente diverso da Ber¬ 
lusconi...». Casini spiega qual è il suo molo all'intemo del cen¬ 
trodestra e il rapporto con l'opposizione. Difende il suo operato 
e quello dell'Udc, replicando all'Annunziata di non essersi alli¬ 
neato sulle posizioni della Cdl dopo aver fatto credere di pensa¬ 
re il contrario. «Io non voglio essere l'eroe di comodo del cen¬ 
trosinistra -assicura- Non mi presto a questa operazione e non 
mi sono mai prestato a queste stmmentalizzazioni. Quando era¬ 
vamo contrari lo abbiamo detto». 



L Italia e la Giornata del ricordo dell’Esodo degli istriani, fiumani e dalmati 


Lunedì 6 febbraio 


Il Segretario dei Ds 



www.dsonline.it 


Piero Fassino a Trieste 

Ore 15.00, Piazza della Libertà 

Omaggio al monumento in memoria dell’esodo 

Ore 15.30, Via Torino 2 

Visita alla mostra dei progetti per il museo della civiltà istriana, fiumana e dalmata 

Ore 16.00, Via Fabio Filzi 6 

Visita al Centro di Documentazione Multimediale della cultura istriana 
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Rete4 rq)]ìca fl ^mìer 
0^ i’Autìiorily Tic 
i^uterà le vìokziom 

Gentiioni, presidente Vigiianza Rai, avverte: 
«Ad armi pari in tv o niente duelio con Prodi» 


■ / Roma 


LIBERATECI TUTTI L’invasione mediatica 
del premier ieri ha raggiunto il paradosso del 
conflitto d’interessi: Rete4 ha replicato il soli¬ 
loquio di Berlusconi ospite di Irene Rivetti a 


Ad essere impari è anehe il nume¬ 
ro dei eonfronti: Berluseoni «tri¬ 
nità» ha un primo faeeia a faeeia 
eon Prodi all’inizio, poi un altro 
eome leader di FI a ridosso del 
voto in quanto gruppo parlamen¬ 
tare maggiore; e il giorno dopo la 
repliea in solitaria eome Presi¬ 
dente del Consiglio, a eui Prodi 
gli ha ehiesto di rinuneiare. n.l. 



Silvio Berlusconi, Lucia Annunziata e Romano Prodi prima del dibattito televisivo a “Linea tre” il 4 dicembre 1996 Foto Ansa 

Faccia a feccia, dal ’96 sembra passato un secolo 

Prodi-Berlusconi a Lineatre». Vinse ii primo. «Ma i poiitici aiiora erano più timidi con ia tv» 

■ di Natalia Lombardo / Roma 


«Liberitutti» sabato 
sera. Allarmata l’Au- 
thority per le Tic esa¬ 
minerà il caso oggi. 

Saltato il palinsesto previsto da 
Rete4, saltati film e tenenti Co¬ 
lombo, nel pomeriggio la rete più 
«fede-le» al premier ha trasmes¬ 
so la repliea di Matrix (da Cana- 
le5) eon il faeeia a faeeia Casi- 
ni-Rutelli, poi la lunga repliea di 
Berluseoni a Liberitutti, e in sera¬ 
ta la repliea di D’Alema a Matrix. 
Alle 17,20 l’Authority per le Te- 
leeomunieazioni fa sapere di 
aver eonvoeato per oggi la riunio¬ 
ne «urgente» della Commissione 
servizi e prodotti, per esaminare 
le violazioni della par eondieio, 
tanto più ehe Liberitutti non è un 
programma di informazione. Sfi¬ 
dando le sanzioni ehe pure la ri¬ 
guardano, Mediaset, ha «impani- 
nato» Berluseoni per poterlo re- 
plieare, eome ha fatto Italia 1. 

«È una violazione da manuale, 
replieare lo show di Berluseoni è 
un easo di seuola di anti-par eon¬ 
dieio», denuneia il ds Vita; «Un 
eolpo di stato mediatieo», rilan- 
eia il ds Passigli: «approfittando 
del suo eontrollo delle tv Berlu¬ 
seoni sta manipolando il eonsen- 
so politieo e falsando il libero ri¬ 
sultato delle elezioni». Siamo 
«alla repliea del replieante» sulle 
sue tv, afferma Bellueei di Rifon¬ 
dazione ehe ehiede: «Cosa farà il 
Garante?» per le Tle. 


Mauro Crippa, direttore del setto¬ 
re informazione Mediaset (e 
membro del Cda) respinge l’ae- 
eusa: «Una giornata tutta dediea- 
ta alla politiea». Poi la risposta al- 
FAuthority: «Liberitutti non è un 
programma di intrattenimento 
ma è gestito da una testata, Vide- 
onews e preparato da una reda¬ 
zione giomalistiea», sono «pron¬ 
ti a ospitare Prodi eon gli stessi 
tempi». 

E a mezzanotte il premier è riap¬ 
parso nel salotto di Anna La Rosa 
sulla Rai, a Teleeamere. Persino 
la Lega protesta: «È diseriminata 
in tutte le tv», lamenta Castelli. 
Lo squilibrio totale prelude a una 
disparità anehe in periodo di par 
eondieio. Paolo Gentiioni, presi¬ 
dente della Commissione di Vigi¬ 
lanza, avverte: «O si arriverà a re¬ 
gole eondivise o i faeeia a faeeia 
non ei saranno». Un «negoziato 
tra le parti». Gentiioni, ehe ieri 
parlava dalla Festa sulla Neve 
della Margherita, da presidente 
della Vigilanza le regole per dei 
eonfronti pari e in eampo neutro 
le aveva seritte, «ma le hanno az¬ 
zerate», il eentrodestra ha votato 
il regolamento ehe ha modifiea- 
to. Insomma, o tutto è eoneordato 
(tempi, eonduttore non di parte, 
giornalisti, pubblieo neutro) op¬ 
pure niente duello: «Penso ehe si 
svolgeranno solo se saranno ad 
armi pari: Berluseoni si illude se 
pensa ehe si possa arrivare armati 
eon una spada eontro un pugna¬ 
le», spiega Gentiioni, perehé «è 
diritto degli elettori assistere a 
eonfronti ad armi pari». 


UN’ALTRA TV Un’altra po¬ 
litica, soprattutto. Dieci anni 
fa nel primo faccia a faccia a 
Lineatre, Berlusconi perse 
con Prodi: inventata la solu¬ 
zione tra big e squadra di 

supporto dai partiti, per equilibra¬ 
re i sistemi, maggioritario e pro¬ 
porzionale. Il eronometro eom- 
prato per Foeeasione. Quel tanto 
di sprovvedutezza, e «mitezza» 
dei politiei verso il media. Silvio 
Berluseoni senza trueeatore al se¬ 
guito, (meno ehe mai il regista) 
pur gioeando in easa nemiea su 
RaiTre. La prima parola affidata 
alla par eondieio della sorte: un 
laneio di monetina. 
Un’esperienza piuttosto uniea, 
ehe raeeonta ehi vi ha lavorato 
nel 1996, Lueia Annunziata e il 
suo pool di giornalisti eome auto¬ 
ri. Allora la televisione non era 
Fumea (o quasi) «piazza» della 
persuasione elettorale. Era eome 
la fase di passaggio tra la Prima 
Repubbliea delle Tribune politi- 
ehe di Jader Jaeobelli (la par eon¬ 
dieio fatta eonduttore, putroppo 


seomparso Fanno seorso), e la te¬ 
le-dipendenza da Far west della 
Seeonda Repubbliea. Nelle Tri¬ 
bune un orologio a vista garanti¬ 
va parità di tempi (a Viale Mazzi¬ 
ni pensano di rimetterlo in quello 
studio neutro ehe dovrebbe ospi¬ 
tare i faeeia a faeeia) e all’epoea 
di Eetizia Moratti presidente Rai, 
Jaeobelli stilò un eodiee interno 
sui diritti-doveri del giornalista e 
la neutralità dei eonduttori. 

«Ea politiea e la televisione non 
erano aneora ossessionate Funa 
dall’altra», ha seritto Eueia An¬ 
nunziata su La Stampa poehi 
giorni fa, «ma era un mondo, 
quello del ‘96, molto ingenuo e 
molto inesperto». E al telefono 
raeeonta ehe «si lavorava in mo¬ 
do quasi artigianale, mandammo 
Meniehini a eereare il eronome- 

Allora fu comprato 
Il cronometro 
proprio per l’occasione 
per dividere equamente 
Il tempo 


tro per rispettare tempi uguali. 
Ma ad essere diverso era l’atteg¬ 
giamento dei politiei, si awieina- 
vano eon più modestia alla televi¬ 
sione. Nulla a ehe vedere eon il 
elima di adesso». Nulla di prepa¬ 
rato prima, nessuna domanda 
eoneordata. Anehe ora ehe eon- 
duee Inl/2h in quello stesso stu¬ 
dio della Bear dove Prodi battè 
Berluseoni, Eueia Annunziata 
eolloquia eon l’intervistato, sen¬ 
za domande eoneordate o altri pa- 
raeadute, sta a lui useime bene. 
Kill Bill ma in stile anglosassone, 
senza rinuneiare a ottenere la ri¬ 
sposta. Un metodo ehe, tra l’al¬ 
tro, vivaeizza la trasmissione tv, 
eome ieri eon Pierferdinando Ca¬ 
sini. Ea giornalista però, si sfila 
danarosa dei possibili eonduttori 
del faeeia a faeeia 2006: «Eargo 
alle trentenni, io ho già dato». 
Lineatre era il talk show ehe l’ex 
presidente Rai ha eondotto su 
RaiTre prima di dirigerne il Tg. 
Prima del eonfronto tra big ei fu¬ 
rono sei puntate eon gli esponenti 
politiei dei due sehieramenti: Po¬ 
lo e Ulivo. Ogni volta erano in 
studio due «squadrette» di sfidan¬ 
ti, qualehe telespettatore poteva 
intervenire al telefono, raeeonta- 
no dallo staff. Poi il primo faeeia 
a faeeia Prodi-Berluseoni. 


«Ce lo siamo dovuti inventare», 
raeeonta Stefano Meniehini, ora 
direttore dì Europa (ehe di Einea- 
tre era uno degli autori e non solo 
il eronometrista...) «è stato eom- 
plieato perehé dovevamo tenere 
insieme sia il maggioritario ehe il 
proporzionale: i leader dei due 
poli, ma anehe i singoli partiti 
ehe li sostenevano». 

Berluseoni in tv vinse il primo 
mateh, eon Oeehetto nel 1994, ar¬ 
bitro Enrieo Mentana direttore 
del Tg5. Gioeava in easa. Ea par 
eondieio per legge aneora non 
e’eraneF96. Fu istituita il 28 feb¬ 
braio del 2000. Esistevano, eome 
sempre, i prineipi generali sulla 
parità di aeeesso nella eomuniea- 
zione, quel ehe rieordano il presi¬ 
dente Ciampi e la Costituzione, 
per dire. E le indieazioni sul plu¬ 
ralismo della Commissione di Vi- 


Ora l’organizzazione 
sarebbe molto 
più difficile 
Nessuna domanda 
era stata preparata 


gilanza. «Nella prima parte della 
puntata si vedevano solo Berlu¬ 
seoni e Prodi seduti mi sembra su 
delle speeie di seatoloni, eon Eu¬ 
eia Annunziata ehe faeeva le do¬ 
mande» non tenere, raeeonta 
Franeeseo Eosardo (ora uno de¬ 
gli autori di In 1/2 ora) «poeo più 
in là, ma in ombra, appollaiate su 
delle speeie di trespoli e’erano le 
due squadre, sei e sei a fare F as¬ 
sist». Per il Polo Tremonti, Fini, 
Casini e Buttiglione, Maneuso e 
Pagliarini. Per l’Ulivo Fallora 
presidente del Consiglio Dini in 
eollegamento, poi Maeeanieo, 
Bianeo, Ripa di Meana, D’Ale- 
ma e Giovanna Melandri. Fu lei a 
far segnare il gol della vittoria a 
Prodi: programma del Polo alla 
mano li smentì alla domanda su 
salute e welfare. «Eì per lì non ei 
aeeorgemmo dell’effetto Melan¬ 
dri, eravamo troppo eoneentra- 
ti», rieorda oggi Meniehini. «E 
stato un eonfronto molto equili¬ 
brato. C’erano tutti i dirigenti 
Rai, Faria era molto tesa, ma non 
e’era la feroeia di adesso». Ve 
fimmaginate oggi ehi direbbe di 
sì a un’ammueehiata del genere 
“dietro” i propri leader?», si di¬ 
verte Eueia Annunziata. Ee «pun¬ 
te» Fini e Casini, no di eerto. Gli 
altri? Chissà. 
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Kerry e Bush hanno scritto trentadue pagine di regole 

Laboriosi i faccia a faccia in America. Il caso di Connie Rice che ha perso il posto per fare confronti veri 


■ di Roberto Rezzo / New York 


Confronto alfamericana: patto 
di ferro per far scivolare gli sfi¬ 
danti sul velluto. 

Ci sono volute 32 pagine alle ul¬ 
time presidenziali per stendere 
l’accordo sulle regole del gioco 
per il faccia a faccia tra John 
Kerry e George W. Bush. Un 
contratto da azzeccagarbugli 
dove si specifica persino quale 
tipo di carta e di penna possono 
essere utilizzati per prendere ap¬ 
punti dal podio. ”Ogni dibattito 
deve durare almeno 90 minuti - 
recita il quinto capitolo - Nes¬ 
sun candidato può mostrare ap¬ 
punti, documenti, grafici o foto¬ 
grafie”. 

Divieto di farsi domande dirette 
fra loro, eccezion fatta per gli in¬ 
terrogativi retorici. 

Vietate le accuse e gli insulti. 
Nessun comizio d’apertura. Le 
domande le fa il moderatore di 
turno, scelto fra conduttori di 
provata esperienza e riconosciu¬ 
ta imparzialità. A chi tocca ri¬ 
spondere alla prima questione 
lo decide il lancio della classica 
monetina. Il regolamento preve¬ 
de non solo quanto tempo cia¬ 
scun candidato abbia a disposi¬ 
zione, ma come dev’essere in¬ 
quadrato dalle telecamere. 

I candidati s’erano accordati per 
evitare di essere ripresi durante 


l’intervento deH’avversario. I 
network si sono ribellati in bloc¬ 
co: ”Le riprese che mandiamo 
in onda sono scelte esclusiva- 
mente in base a criteri giornali¬ 
stici e nessuno può imporci re¬ 
strizioni”. La prima a rompere 
l’embargo è stata la filorepubbli¬ 
cana Fox, Cnn e Cbs hanno se¬ 
guito a ruota. E i telespettatori 
hanno potuto seguire in contro¬ 
campo le reazioni d’imbarazzo, 
di fastidio o di nervosismo dei 
due candidati, scelte a insinda¬ 
cabile giudizio della regia. L’au¬ 
torevole New York Times ha 
scritto che era ignorare i divieti 
l’unica cosa possibile da fare. 
”Dal 1976 al 1984 questi dibatti¬ 
ti sono stati organizzati con as¬ 
soluta imparzialità dalla Lea- 
gue of Women Voters ( la Lega 
delle elettrici) - spiega Connie 
Rice, una giornalista veterana 
delle tribune politiche america- 

La giornalista Rice: 
sarebbe l'ora 
di smetteriacon 
questa danza Kabuki 
che avvelena la democrazia 


ne - Sceglieva moderatori capa¬ 
ci di andare al nocciolo delle 
questioni, che non risparmiava¬ 
no domande imbarazzanti. 
Quando ha sfidato i due princi¬ 
pali partiti includendo nei dibat¬ 
titi John Anderson e Ross Perot, 
è stata sollevata daH’incarico 
con una legge in perfetto stile 
bipartisan. Nel 1986 viene isti¬ 


tuita la Commissione per i di¬ 
battiti presidenziali (Cdp) e da 
allora dibattiti veri, intesi come 
confronto-scontro, non se ne so¬ 
no visti più”. 

Le trascrizioni negli archivi non 
mentono: durante le famigerate 
presidenziali del 2000 Bush e 
Gore insieme hanno parlato di 
temi scottanti e controversi co¬ 


me la povertà infantile, la guer¬ 
ra alle droghe, i senzatetto, i cri¬ 
mini dei colletti bianchi, le con¬ 
dizioni di vita nelle prigioni per 
un totale di zero volte. Zero. E 
nessuno s’è sognato di rammen¬ 
tarli ai contendenti. 

A capo della commissione sono 
attualmente Frank Fahrenkopf, 
un lobbista deH’industria farma¬ 
ceutica, e Paul Kirk, storico rap¬ 
presentante a Washington degli 
interessi di case da gioco e casi¬ 
nò. 

L’organizzazione dei dibattiti 
viene sovvenzionata dagli spon¬ 
sor: birra Budwaiser, sigarette 
Philips Morris, con tanto di ra¬ 
gazze pon pon a distribuire 
omaggi e informative commer¬ 
ciali all’ingresso dell’audito- 
rium. 

Il pubblico in compenso è sele¬ 
zionato con il bilancino: metà e 
metà fra ”moderati simpatizzan¬ 
ti repubblicani e metà moderati 
simpatizzanti democratici. Cen¬ 
tocinquanta persone al massi¬ 
mo, composte ed educate, si ap¬ 
plaude solo quando si accendo¬ 
no le apposite luci; per stare in 
piedi ai lati della sala ci vuole 
un permesso speciale. Rice con¬ 
clude: ”Tutta questa moderazio¬ 
ne trasforma i dibattiti in una 
farsa: sarebbe l’ora di smetterla 
con questa danza Kabuki che 
avvelena la democrazia”. 


Fini: si batte la sinistra solo se c’è la destra 

ROMA Gianfranco Fini invita An a serrare le fila per sconfiggere 
Romano Prodi puntando a rafforzarne l'influenza nel centrodestra, 
ma al suo partito, che lo candida alla guida del prossimo governo 
in caso di vittoria, precisa che voler affrontare la battaglia «in prima 
persona», non è una sfida verso Berlusconi. E su uno dei cavalli di 
battaglia del premier, l'attacco alla magistratura. Fini non si tira in¬ 
dietro ma circoscrive la polemica, invitando i magistrati a «non farsi 
rappresentare dai faziosi». 

L'avversario da battere è l'Unione, è il leit motiv dei tre giorni di la¬ 
vori, il centrosinistra è «vecchio» e non potrà fare le riforme perché 
paralizzato dai dissensi interni. E a ribadirlo più volte è lo stesso 
premier che alla platea dei militanti rilancia le parole d'ordine di 
identità della destra: dignità della persona, difesa della famiglia, 
amore per la nazione, difesa del lavoro. Fini sollecita l'orgoglio del 
suo partito: «In questi cinque anni di governo abbiamo dimostrato 
che si vince e si batte la sinistra solo se c'è la destra. Dobbiamo 
essere orgogliosi di questo merito», dice il presidente di Alleanza 
nazionale. 

E ancora, «dopo cinque anni di governo, di lavoro, impegno e sa¬ 
crificio possiamo serenamente dire che gli esami non solo li abbia¬ 
mo superati, ma che da questi esami siamo usciti promossi a pieni 
voti». 
































«Il centrosinistra 
ha buone chanches 
di conquistare 
l’elettorato femminile» 
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«Anna Serafini ha subito 
da alcuni giornali degli 
attacchi volgari. E non per 
la sua azione politica» 


«IL VOTO DELLE DONNE sarà decisivo». Ne è 
sicura la responsabile per le questioni femminili 
della Quercia. Che non esita a definire «imbaraz¬ 
zante» la ministra Prestigiacomo per tutto quello 
che non è riuscita a fare. E oscurantista l’attuale 
governo. 


PoHastrim, ds: à vince 
con il voto delle donne 



Barbara Pollastrini Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


■ di Ninni Andriolo /Roma 


«Q 

uando ho letto "domani è un altro gior^", 
lo slogan della eampagna di propaganda 
Ds, mi sono ehiesta: sapranno quanto sono 
evoeative quelle parole?». Barbara Polla¬ 
strini non ha dubbi: «le prossime elezioni 
si possono vineere eon le donne». Le paro¬ 
le di Via eoi vento le faranno eompagnia 
anehe questa volta. «Rossella O'Hara - ri- 
eorda - è uno degli arehetipi femminili più 
popolari, una donna ehe unisee eoraggio a 
fragilità, ehe vive sueeessi e seonfitte ma 
non si rassegna. E può piaeere, quindi, alle 
donne di oggi ehe non ne possono più, ma 
non rinuneiano e non si aeeontentano». 
Quel «domani è un altro giorno» dei mani¬ 
festi e dei eortometraggi diessini sulla fa¬ 
miglia Spera, quindi, «è un buon segno». 
Attenzione, però. Pollastrini ne è eerta. Le 
«eompagne e i eompagni dei Ds hanno più 
ehanees per eonquistare il voto delle don¬ 
ne». 

Pollastrini è la responsabile femminile dei 
Ds. Per lei queste sono settimane di «moni¬ 
toraggio, pressioni, proposte permettere in 
lista e fare eleggere tante donne». Ma sono 
anehe giorni di impegno per «programma¬ 
re un viaggio per l'Italia ehe dal sud appro¬ 
derà a Milano, toeeando tante pieeole eit- 
tà». Un lavoro impegnativo, frutto «di una 
squadra pluralista e determinata». 


A proposito di candidature ai 
femminiie. L'obiezione che iei ha 
ascoitato miiie voiteè; 

«i'importante è ia quaiità, non ia 
quantità»... 

La nostra è una seelta politiea e demoerati- 
ea, non buroeratiea. Il rispetto delle norme 
ehe ei siamo dati, votando all'unanimità in 
direzione un regolamento, rappresenta una 
vetrina. La testimonianza di un nuovo ri¬ 
formismo. 

Un progetto che incontra 
resistenze però. A che punto 
siamo? 

Si resistono eonservatorismi. Ma è nelle 
eose. Si tratta di una battaglia politiea, di 
un impegno in progress eondotto eon patti 
tra donne, eonflitti e alleanze eon uomini, 
leader nazionali e dei territori. Ma non ba¬ 
sta aneora. È importante ehe avvenga una 
eontaminazione, una pressione positiva 
sulla Margherita, e su tutti i partiti dell'Uli¬ 
vo e dell'Unione. 

Due donne capolista alla Camera, 
lei e Rosi Dindi. Pochino per 
l'Ulivo... 

Davvero poehino. E infatti eome partito ab¬ 
biamo reagito. Vedo passi in avanti. Alla 
Camera, in aleune eireoserizioni, nelle li¬ 
ste dell'Ulivo proponiamo eome prima ean- 
didatura ds una eompagna. Al Senato, do¬ 
ve ei presentiamo eon il nostro simbolo, ei 
sono eapilista donne. E ora dovremo vigila¬ 
re perehé molte qualità femminili siano 
presenti nelle teste di lista e eomunque tra 


gli eleggibili. Siamo un po' gli apripista 
della eoalizione. Una elasse dirigente, tra 
l'altro, va ben oltre il Parlamento. 

Più donne in Parlamento e al 
governo e più donne ai posti di 
comando della Rai, dell'Enel, delle 
autority e via esemplificando, 
quindi? 

Ci sono donne di grande valore ed espe¬ 
rienza ehe possono eontribuire moltissimo 


al rinnovamento di questo Paese. Tra loro 
quelle ehe hanno rinuneiato a rieandidarsi. 
A tutte voglio esprimere la nostra rieono- 
seenza per il lavoro svolto. Ma voglio riba¬ 
dire ehe mai eome ora queste eompagne 
sono punta di diamante di una mia idea di 
elasse dirigente. Si. Più donne in Parlamen¬ 
to, più donne ministro e sottosegretario. 
Ma anehe più donne in grandi enti eeono- 
miei, soeiali, eulturali, nelle autorità, nella 


elasse dirigente nazionale e territoriale del 
partito. Tutto questo se l'Unione do¬ 
vesse vincere. Le donne voteranno 
più per la destra o per la sinistra? 

Il voto delle donne sarà deeisivo e farà la 
differenza. 

Nel 2001 le donne fecero la 
differenza a favore del 
centrodestra... 

Dalle rieerehe e soprattutto dalla nostra 
esperienza risulta ehiaro ehe l’elettorato 
femminile è quello in maggiore mobilità. 
Le donne, pur eon le loro differenze, vivo¬ 
no lo stridore, il divario tra il senso di sé, le 
aspettative, e una realtà areigna, ingenero¬ 
sa, brutale. Con questo governo hanno fat¬ 
to tre passi indietro. Basti pensare al earo- 
vita, all'insieurezza, alla preearizzazione, 
ai rieatti sul lavoro, al tentativo di ereare un 
nuovo Medioevo eon le eroeiate ideologi- 
ehe degli Storaee, dei Pera, dei Casini. 
Anche il ministro Prestigiacomo 
aveva garantito un provvedimento 
ad hoc... 

È davvero una ministra imbarazzante. E ho 
detto tutto, imbarazzante. Voglio tornare 
ad argomenti più seri. È un momento spe- 
eiale nel rapporto tra donne, politiea, sini¬ 
stra. E non sarà un momento ripetibile. 
Cinque anni fa molte votarono eentrode- 
stra sperando ehe ei potesse essere un eam- 
biamento. Oggi in Italia la svolta può avve¬ 
nire eon la disponibilità di milioni di donne 
a sostenere l'Ulivo, l'Unione, i Ds. Di eiò 
deve tenere eonto il programma e una vi¬ 


sione della politiea ehe sappia tenere insie¬ 
me idealità e eoneretezza. 

Quali saranno le scelte al 
femminile del programma 
dell'Unione? 

Io parlo di new deal. New deal è immagina¬ 
zione di nuovi orizzonti. New deal è visio¬ 
ne dove libertà e dignità femminile sono 
fondamentali per una politiea mondiale di 
uguaglianza, redistribuzione delle rieehez- 
ze, diritti umani, eonvivenza e eostruzione 
di paee. New deal è una nuova stagione per 
l'Italia. Una stagione in eui si rende eviden¬ 
te ehe la ereseita è tutf uno eon l'innovazio¬ 
ne, l'espansione dei diritti eivili, di prineìpi 
laiei e liberali, di regole, di rispetto per la 
rieereaela seienza. 

Parliamo di donne diessine, 
adesso. Nelle scorse settimane il 
Giornale ha preso di mira Piero 
Fassino. Adesso prende di mira 
anche Anna Serafini, moglie del 
segretario Ds. Si colpisce l'una per 
colpire anche l'altro? 

Anna Serafini è per tutti noi, e da molti an¬ 
ni, una dirigente politiea ehe erede nelle eo¬ 
se ehe fa. È parte della elasse dirigente dell' 
Ulivo di eui ha eoordinato le donne. Ha un 
passato politieo iniziato da studentessa, e 
un impegno proseguito da parlamentare di 
prima fila. Ha un presente eon la direzione 
importante e preziosa della eonsulta per 
l'infanzia, Gianni Rodari. E ha un futuro. È 
volgare l'attaeeo di aleuni quotidiani. Lo ri¬ 
tengo un'offesa per ognuna di noi. 
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Rutelli e Gentiioni: un equilibrio neH’urna 
con i Ds garantirà l’avvio del progetto 

■ di Federica Fantozzi inviata a Rocca di Mezzo 


6 l’Unità 

lunedì 6 febbraio 2006 

Bormio e Bosellì 
La Rosa larmia la sfida 

Si chiude il congresso Sdi. La radicale 
candida Vasco Rossi. «Grazie, resto rockstar» 

M Simone Collini inviato a Fiuggi 

STANDING OVATION per Enrico Boselli, 
standing ovation per Emma Bonino. Boselli 
che guarda al voto di primavera come al "bat¬ 
tesimo elettorale" di una nuova forza politica 



Emma Bonino e Enrico Boselli al congresso dello Sdì Photorola/Ansa 


e Bonino che dice alla 
platea socialista riuni¬ 
ta a congresso a Fiug¬ 
gi: «Siamo insieme 

adesso, lo saremo il 9 aprile e lo sa¬ 
remo anehe dopo". Boselli ehe vie¬ 
ne rieonfermato alLunanimità alla 
guida dello Sdi e subito dopo an- 
nuneia: "Non voglio interrompere 
la festa, ma penso ehe questa sia 
fultima volta ehe parlo dopo reie¬ 
zione a segretario". E Bonino ehe 
invita pubblieamente a eandidarsi 
alle politiehe Umberto Veronesi 
(ehe nieehia) e Vaseo Rossi (ehe fa 
sapere ehe intende rimanere una 
roekstar e però invita a votare la 
Rosa nel pugno). Storie e stili di¬ 
versi, ma i due, giaeea rossa lei, 
eravatta rossa lui, danno l'impres¬ 
sione di una squadra già ben eol- 
laudata. Insieme, soeialisti e Radi- 
eali, eorreranno sotto il simbolo 
della Rosa nel pugno. Il via libera è 
stato dato all'unanimità dal eon- 
gresso dello Sdi ehe si è ehiuso ieri 
al Palaterme di Fiuggi. L'impegno 
è ehe il simbolo non venga arehi- 
viato dopo il voto ma eontinui a vi¬ 
vere per portare avanti battaglie 
ben preeise: in primis, difesa della 
laieità dello Stato e deH'istmzione 


pubbliea. Boselli lo diee a ehiare 
lettere rivolgendosi direttamente a 
Prodi: "Noi non voteremo mai fi¬ 
nanziamenti alle seuole private", 
avverte il leader dello Sdi, aggiun¬ 
gendo anehe, probabilmente eon- 
sapevole del fatto ehe uno dei no¬ 
mi ehe eireolano per quel posto è 
quello di Rosy Bindi: "Non vor¬ 
remmo ehe al ministero deH'Istm- 


Non ci convince 
«un cattocomunismo 
che vuole diventare 
egemone nel 
paese» 


zione si mettesse un amieo o un' 
amiea del eardinale Ruini". E Bo¬ 
nino defmisee "anaeronistieo" il 
Coneordato, assieurando ehe "non 
e'è la volontà di imbavagliare la 
Chiesa", ma quella di "eliminare 
privilegi" sì, eompreso quello 
dell'S per mille: "Quei soldi torni¬ 
no allo Stato per la rieerea, la seuo- 
la, la eooperazione intemaziona¬ 
le". Istanze ehe la Rosa nel pugno è 
intenzionata a far valere quale ehe 
sia l'esito elettorale. "Se i eittadini 


ei daranno forza è anehe eon noi 
ehe dovrà fare i eonti il prossimo 
governo", diee la Bonino. Perehé 
se la leader Radieale attaeea dura¬ 
mente il eentrodestra, anehe per il 
eentrosinistra le eritiehe non man- 
eano. L'aeeusa alla Cdl è di non ga¬ 
rantire le libertà rieonoseiute in 
Spagna (Paes), Stati Uniti (rieerea 
seientifiea), Franeia (pillola aborti¬ 
va) 0 Olanda (eutanasia). A Pera 
rimprovera di essersi fatto "porta- 
voee di Ratzinger", visto quanto af¬ 
fermato dal presidente del Senato 
eirea le vignette satiriehe su Mao¬ 
metto, e a Berluseoni diee ehe "un 
po' di deeenza istituzionale fareb¬ 
be bene anehe a lei, oltre ehe al Pa¬ 
ese": "Ci manea solo ehe sostitui- 
sea Bemaeea al servizio meteoro- 
logieo. In nessun altro posto al 


Il dato è tratto 
Il partito laico 
per eccellenza 
sfida anche l'Unione 
su questo tema 


mondo si è visto mai un presidente 
del Consiglio ehe eanta da Fiorello 
eballaalsoradio". 

Al eentrosinistra, però, sia Bonino 
ehe Boselli ribadiseono ehe non li 
eonvinee "un eattoeomunismo ehe 
vuole diventare egemone nel pae¬ 
se". "Se eosì è noi saremo la vostra 
spina, le vostre tante spine nel fian- 
eo", promette la prima. "Non va 
bene un eompromesso storieo bon¬ 
sai", manda a dire alle prineipali 
forze del eentrosinistra il seeondo. 


ehe pure distingue: "Nella Marghe¬ 
rita eome partito a prevalenza eat- 
toliea, vi è una rieorrente tentazio¬ 
ne a mettersi in sintonia eon le ge- 
rarehie eeelesiastiehe. Nei Ds, in- 
veee, vi è stato spesso l'emergere 
di posizioni simili alle nostre. Per 
questo, quando vediamo timidez¬ 
ze da parte loro, noi dobbiamo 
esereitare una funzione di eritiea e 
di stimolo". Ora, l'obiettivo è vin- 
eere le elezioni e dar eorpo alla Ro¬ 
sa nel pugno: "La partita è tmeea- 


ta, e sgambetti non maneheranno 
anehe a sinistra, perehé e'è ehi ei 
vuole marginali. Mettetevi la spil- 
letta eoi simbolo, portatela in giro, 
andateei anehe a dormire" è l'invi¬ 
to della Bonino ai mille delegati 
soeialisti ehe applaudono entusia¬ 
sti. Per altre questioni, eome le pri¬ 
marie per il Quirinale laneiate da 
Mareo Pannella ("perehé no?", è la 
sempliee risposta di Boselli) eon 
eandidata Emma Bonino, e'è tem¬ 
po. 


Nome: partito democratico. Sim¬ 
bolo: Ulivo. Tempi: politici e non 
storici. Motore: una Margherita 
«forte» con liste «competitive». 
Francesco Rutelli galvanizza la 
platea dielle delincando il profilo 
di una coalizione vincente: «Ber¬ 
lusconi alza i toni e polarizza lo 
scontro. Può batterlo il centrosini¬ 
stra guidato da Prodi, non la sini¬ 
stra o la sinistra-centro. E di que¬ 
sto equilibrio innovativo DI è ga¬ 
rante». Così le posizioni di Bosel¬ 
li «non sono condivisibili», e 
«scempiaggini» come la patrimo¬ 
niale o requisizioni di terze case 
«finché c’è Prodi e l’Ulivo e ci sia¬ 
mo noi non diventeranno legge». 
Il gruppo dirigente di Largo del 
Nazareno è compatto nel vedere 
un PD contaminato e multicultu¬ 
rale «come noi», non costola della 
socialdemocrazia. Quasi lo vede 
persino Franco Marini: «Il bambi¬ 
no non è nato, ma si farà. Solo non 
chiedetemi una data...». Unica in¬ 
certezza: le elezioni. Il momento 
di svolta sarà il 9 aprile. Allora i 
risultati della lista unitaria da un 
lato, di Quercia e Margherita dal¬ 
l’altro, saranno - dice Rutelli - «la 
cartina tornasole di questo grande 
sogno». 

Il suo braccio destro Paolo Genti- 
Ioni è ancora più chiaro: «Per aiu¬ 
tare il percorso del PD servono la 
vittoria, un ottimo risultato del li¬ 
stone, rapporti equilibrati al Sena¬ 
to. Non il sorpasso, ma una Mar¬ 
gherita confermata e rafforzata». 
Sono le tre condizioni già elenca¬ 
te dall’ulivista Franco Monaco: 
Ds e DI entrambi forti eviterebbe 
sospetti di annessioni quanto ten¬ 
tazioni di arroccamento. Per ora 
stop alle liste civiche: per Beppe 
Fioroni «non partecipano al pro¬ 
gramma ma vogliono posti a tavo¬ 
la», per Gentiioni «gli apparati dei 
partitini creano più problemi dei 


partiti». 

Chiusura della Festa sulla neve. 
Sul palco l’ex presidente delle 
Adi Luigi Bobba che, dopo aver 
deprecato «gli strepiti laicisti» 
della Rosa nel Pugno, dipinge un 
PD non laicista né confessionale. 
In prima fila, il direttore del Rifor¬ 
mista Antonio Polito, fùturo sena¬ 
tore in quota Margherita e star del¬ 
la mattinata: «Ha accettato la no¬ 
stra proposta - annuncia Rutelli - 
porterà la sua libertà e le sue idee 
nelle nostre liste». In sala anche 
Paolo Baretta e Raffaele Bonanni, 
esponenti della Cisl assai bene ac¬ 
colti: «La vostra è una grande or¬ 
ganizzazione che consideriamo 
sacra, la vostra autonomia è un be¬ 
ne del Paese». La Margherita, e 
Marini in particolare, erano stati 
accusati di voler tentare «un’Opa 
sulla Cisl»: candidare l’attuale se¬ 
gretario Pezzotta e pilotare la suc¬ 
cessione. Il no di Pezzotta ha chiu¬ 
so la vicenda. 

Renzo Lusetti, organizzatore del¬ 
la kermesse, canta vittoria nei con¬ 
fronti della festa parallela di For¬ 
za Italia a Roccaraso: «C’erano 
solo quattro gatti. Li abbiamo an¬ 
nientati come faremo al voto». Il 
bilancio faunistico di Rocca di 
Mezzo comprende, oltre ai gatti e 
all’«orso marsicano» Marini, an¬ 
che i cinque husky trainanti la slit¬ 
ta su cui Rutelli ha fatto un giro di 
mattina. Poi ha chiesto se poteva 
accarezzarli. «Solo il secondo a si¬ 
nistra» è stata la non rassicurante 
risposta». E in caso di errore? «Se 
ti azzannano loro - non si trattiene 
Lusetti - è ben peggio che se lo 
fanno i Ds...». Ma la polemica è 
chiusa: per Rutelli «in politica 
non è mai questione di generosità, 
contano lealtà e lungimiranza e lo 
sono sia Ds che DI»; per Marini 
sono volate «parole ruvide» ma 
l’alleanza si è rinsaldata. 


AGENDA 


Olimpiadi e droga Dopo aver respinto le pregiudiziali di 
costituzionalità, l’aula toma ad occuparsi da oggi del decreto 
Olimpiadi, in cui, com’è noto, il governo ha incredibilmente 
deciso di inserire le norme sulla lotta alle droghe, scatenando 
le forti reazioni dell’opposizione. «Questo provvedimento - 
ha detto Livia Turco - rappresenta una grave offesa nei 
confronti di quelle migliaia di persone che ogni giorno 
lottano contro le droghe. Il governo in questi cinque anni ha 
totalmente abbandonato questo problema. Non basta dire 
che le droghe leggere e le droghe pesanti sono uguali, per le 
persone conta la capacità di essere vicini ai problemi e che i 
servizi siano funzionali. Viene riproposta invece la 
proibizione del consumo, Tunificazione delle sostanze a 
prescindere del grado di tossicità e vi è inoltre un pesante 
aggravamento delle pene». «Quando torneremo a governare 
- promette la deputata ds - questo provvedimento lo 
abrogheremo, perché è lontano dagli operatori, dalle 
famiglie e dai tossicodipendenti». Su questo e su tutti gli altri 
provvedimenti pendenti - come ha annunciato il ministro 
Carlo Giovanardi - il consiglio dei ministri ha autorizzato la 
richiesta della fiducia. 

Sistema fieristico nazionale II provvedimento che 
attribuisce finanziamenti per le infrastmtture e la 
riqualificazione del sistema fieristico nazionale, e oggi in 
aula per le votazioni, dopo due anni e mezzo dal primo via 


CAMERA 


libera della Camera. Si tratta di norme ideate per la Fiera di 
Bologna, completamente trascurata dalla Finanziaria 2003, 
ma che poi hanno finito per riguardare tutto il sistema 
fieristico nazionale. «È una proposta dei Ds - afferma Sergio 
Gambini, capogruppo ds in comrnissione Attività produttive 
- tenuta a lungo ferma in Senato. È giusto assegnare queste 
risorse, sulle quali poi spetterà alla Conferenza 
Stato-Regioni stabilire le priorità di spesa». 

Pubblica amministrazione «Il decreto sulla Pubblica 
amministrazione, da oggi in aula per le votazioni, dimostra - 
secondo Sesa Amici, deputata ds in commissione Affari 
Costituzionali - T indirizzo di natura tutta politica e 
clientelare con cui il governo vuole chiudere questi cinque 
anni di legislatura: un’operazione non solo elettorale ma 
anche di scarso profilo etico rispetto ai veri problemi della 
pubblica amministrazione». 

Polizia locale La legge quadro sull’ordinamento della 
polizia locale arriva in aula con il voto contrario 
dell’opposizione in commissione Affari costituzionali. Le 
norme sono state criticate anche dall’Anci perché i sindaci 
non sarebbero più i responsabili della sicurezza nelle città. O 
meglio, ai primi cittadini rimarrebbe la responsabilità, ma 
verrebbero a mancare loro gli strumenti per garantirla. 

(a cura di Tania Ruffa) 


AGENDA 


Quote rosa Rispuntano le quote rosa. Il ddl 
Prestigiacomo e quelli del centro-sinistra sono in 
calendario, in aula, per domani alle 9,30. Sarà il momento 
della verità per la Cdl. Si vedrà se veramente la 
maggioranza, divisa al suo interno, manifesterà la 
necessaria volontà politica per approvare rapidamente al 
Senato una legge sulle pari opportunità, in modo da 
permettere alla Camera di votarla definitivamente nelle 
poche sedute ancora a disposizione, prima dello 
scioglimento del Parlamento dell' 11 febbraio. 
Segnaliamo che Fi ha presentato emendamenti che 
renderebbero pressoché innocue le disposizioni. 

Inappellabilità Approvato a Montecitorio, l'ultimo ddl 
sulla Giustizia ad personam (come ha riconosciuto lo 
stesso Berlusconi) della legislatura, quello 
sull'inappellabilità delle sentenze in caso di assoluzione, 
rimandato alle Camere dal Capo dello Stato, è all'esame 
del Senato a partire da domani. Le modifiche apportate 
dalla maggioranza non rispondono alle richieste di 
Ciampi. I ds hanno chiesto al governo di ritirarlo. 
Ricordiamo che trattandosi di legge rinviata dal 
Presidente della Repubblica, può essere esaminata anche 
a Camere sciolte. 

Agricoltura e altro In calendario mercoledì il 


SENATO 


decreto-legge sull'agricoltura, che comprende norme 
sulla previdenza agricola contro le quali hanno 
scioperato e manifestati i lavoratori. Il governo aveva 
deciso di fame un altro carrozzone, introducendovi anche 
quelle misure clientelari sulla Pubblica amministrazione, 
la cui cancellazione del decreto milleproroghe aveva 
provocato la minaccia del ministro Baccini, Udc, di 
dimettersi, ma poi si è cambiato idea, nel timore che 
Ciampi non firmasse. Due decreti, allora, ma entrambi 
conia fiducia. 

Sfratti Sempre che le norme non vengano infilate 
surrettiziamente, all'ultimo momento, in qualche altro 
provvedimento d'urgenza, sul quale porre la fiducia, sarà 
esaminato in settimana il decreto del governo che 
proroga la sospensione degli sfratti per sei mesi, ma solo 
nelle città superiori ad un milione di abitanti. 

Cappelle di famiglia Fino all'ultimo giorno utile, 
governo e maggioranza cercheranno di far approvare il 
ddl che, riducendo le distanze tra luoghi di sepoltura e 
zone di rispetto (strade ecc.) da 200 a 25 metri, 
permetterebbe a Berlusconi di costruire ad Arcore ed 
utilizzare la tomba-mausoleo per la sua famiglia. 

(a cura di Nedo Canetti) 
n. canetti@senato. it 
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Banche, Pltalìa 
sì scopre pìccola 
nella sfida europea 

Riparte il valzer delle aggregazioni 
Mps fa rotta verso Austria o Germania 


M di Bianca Di Giovanni / Roma 

MOTORI ACCESI Con lo sbarco degli stra¬ 
nieri nella Penisola, gli italiani scaldano i mu¬ 
scoli per affrontare le nuove sfide sullo scac¬ 
chiere del credito. A Siena sono già aperti pa¬ 


recchi dossier su futu¬ 
re aggregazioni. Si sa 
che il Monte de’ Pa¬ 
schi è difficilmente 

espugnabile, eon quella massieeia 
quota (49%) in mano alla Fonda¬ 
zione. Dunque, in Italia sarà possi¬ 
bile soltanto un’aggregazione gra¬ 
dita a Palazzo Sansedoni. Che tra¬ 
dotto in «senese» vuol dire ehe la 
«testa» delFunione deve restare 
nel eapoluogo toseano. Siena non 
è disposta a fare la provineia del¬ 
l’impero di un futuribile nuovo 
gruppo baneario. Quindi, o aggre¬ 
gherà lei stessa realtà più pieoele, 
0 farà un matrimonio alla pari, eo- 
sa ehe sotto le Alpi sembra molto 
diffieile. Difatti l’istituto toseano 
ha già esplorato nuove possibilità 
all’estero, dirigendosi prevalente¬ 
mente verso l’Austria e la Germa¬ 
nia. L’intenzione è di eereare isti¬ 
tuti «omologhi» dal punto di vista 
proprietario: istituti detenuti diret¬ 
tamente 0 indirettamente da ammi¬ 
nistrazioni loeali, quali appunto i 


Laender tedesehi. Con la ehiusura 
dell’operazione Bnl, poi, si apro¬ 
no sieuramente nuove prospettive 
di alleanze eon l’Unipol nel setto¬ 
re assieurativo. 

Ma la vera prova del nove per il si¬ 
stema del eredito italiano sarà la 
vieenda Capitalia. La banea guida¬ 
ta da Cesare Geronzi è sieuramen¬ 
te una «preda» possibile, visto ehe 
il paeehetto di eontrollo non supe¬ 
ra il 31% e gli olandesi, eon il 
7,7% del eapitale, sono in useita a 
fine anno. Sbareherà un altro stra¬ 
niero? Se davvero aeeadrà eosì, 
vorrà dire ehe il sistema è molto 
fragile: ambedue le banehe roma¬ 
ne in mano a gruppi di oltre eonfi- 
ne. È probabile, quindi ehe siano i 
grandi istituti del nord a muovere 

Capitalia sotto il tiro 
dei big italiani: 

San Paolo o Intesa 
Oggi il nuovo risiko 
alla prova della Borsa 


su Roma. Anehe per loro, infatti, 
si apre la sfida del mereato aperto, 
dopo anni di «protezione» garanti¬ 
ta da Via Nazionale. Tra gli osser¬ 
vatori, nessuno erede ehe a muo¬ 
versi sia Unieredit, impegnata nel¬ 
la fusione tedesea e nella battaglia 
polaeea. Restano il San Paolo-Imi 
e Intesa,ambedue possibili preten¬ 
denti della banea romana. 
L’istituto torinese ha eome primo 
azionista il eolosso spagnolo San- 
tander. I eatalani potrebbero ap¬ 
profittare dell’useita di seena dei 
basehi per allargare il loro raggio 
d’azione nello Stivale. Da Bilbao 
intanto ieri hanno fatto sapere di 
aver aeeettato l’offerta franeese su 
Bnl per valorizzare la quota. Un 
anno e mezzo fa la nostra parteei- 
pazione era pari a 575 milioni di 
euro, eon una minusvalenza laten¬ 
te di 220 milioni di euro - ha spie¬ 
gato il portavoee del gruppo - 
Adesso otterremo oltre 1.300 mi¬ 
lioni di euro per la vendita eon una 
plusvalenza superiore a 600 milio¬ 
ni di euro». 

In ogni easo una eosa è eerta: le pe¬ 
dine si muoveranno presto. Tant’è 
ehe molti si aspettano un’afferve- 
seenza del mereato di Borsa già da 
oggi. Sotot i riflettori naturalmen¬ 
te i titoli baneari e quelli assiemati¬ 
vi. Interessanti questi ultimi non 
solo per Unipol, ma anehe per Ge¬ 
nerali, importante «eroeevia» eon 
la Franeia, il Paese ehe si è fatto 
più largo negli snodi eeonomiei 
del nostro Paese. L’ultima mossa 
della Bnp Paribas è solo un tassel¬ 
lo di un puzzle già molto rieeo di 



Foto di Maurizio Brambatti/Ansa 

te in Italia, ma la stessa eosa non 
vale per gli italiani. Comunque, ei 
lamentiamo sempre ehe non riu- 
seiamo ad attrarre investimenti, e 
poi non ei rallegriamo ehe eon due 
operazioni sono entrati eirea 16 
miliardi di euro. Risorse ehe fini- 
seono in gran parte nei bilanei di 
primarie aziende italiane. Non è 
male». 


tessere, a eui potrebbe aggiunger¬ 
sene un’altra se andrà a buon fine 
(eosa ehe eomineia ad essere assai 
dubbia) l’aggregazione di Alitalia 
in Air Franee. I franeesi sono già 
presenti nell’energia (Edf è in Edi¬ 
son), nel gas (Gaz de Franee è in 
Italeogim), nell’aequa (Generale 
des Eaux); sono forti nella distri¬ 
buzione (Auehan e Carrefour), 


nella ristorazione e nel turismo. 
Oggi anehe il eredito. Qualeuno 
oggi, dopo la fine delle due Opa su 
Antonveneta e Bnl, si ehiede eo¬ 
me mai non si siano mossi gli ita¬ 
liani. «Bisogna eapire ehe i prezzi 
pagati sono altissimi - spiega Fran- 
eo Bassanini senatore diessino - 
Gli stranieri sono disposti a pagar¬ 
li per eonquistare una testa di pon- 


I sindacati di Bni: dai francesi un’opportunità per avere stabilità 


MILANO Disco verde dei sindacati di Bnl all'offer¬ 
ta di Bnp Paribas: l'offerta appare «sulla carta, 
una interessante opportunità di dare stabilità alla 
Bnl. Naturalmente una valutazione specifica po¬ 
trà essere data solo quando verranno esposti i 
progetti industriali ed emergeranno le volontà e 
modalità di sviluppo della Bnl nel territorio nazio¬ 
nale». I sindacati (Coordinamento nazionale Dir- 
credito, Fiba/CisI, Fisac/CgiI, Uilca) spiegano poi 
che hanno «scelto come unico modo per interlo¬ 


quire con i soggetti economici interessati al con¬ 
trollo della Bnl - prosegue la nota - quello di valu¬ 
tare la stabilità della struttura proprietaria, la fatti¬ 
bilità del progetto finanziario e la credibilità di 
obiettivi sostenibili all'interno di scrupolosi pro¬ 
getti industriali, rifiutando qualsiasi logica di colo¬ 
razione nazionale o politica del “capitale”, nono¬ 
stante uno scenario politico, che appare sempre 
più strumentalmente attento a presunti intrecci 
tra i vari potentati politico/economici». 


AUTORIZZAZIONI 

Bankitalia-Antitrust 
lavoro in coppia 

ROMA Assorbito Teffetto 
sorpresa generato dal blitz 
eompiuto dai franeesi della 
Bnp Paribas in aeeordo 
eon i soei di Unipol, la vi¬ 
eenda Bnl passa ora al va¬ 
glio dei mereati e delle au- 
thority ehe (in aleuni easi 
per la prima volta) si trova¬ 
no a dover esprimere una 
valutazione sull'operazio¬ 
ne. 

Molto attesa, quindi, l'aper¬ 
tura delle eontrattazioni 
stamane per misurare sull' 
andamento dei titoli eoin- 
volti l'effetto della novità, 
eon la Bnl ehe, prima dell' 
useita allo seoperto dei 
franeesi, aveva ehiuso la 
settimana eon un progres¬ 
so dello 0,70% a 2,962 eu¬ 
ro. 

Ma aneor più earieo di eon- 
tenuti il lavorio eongiunto 
(e senza preeedenti) ehe 
dovrà preeedere il verdetto 
delle autorità di eontrollo II 
laneio dell'opa totalitaria 
sulla banea romana è infat¬ 
ti subordinata all'ok di tutte 
le autorità di vigilanza: la 
Banea d'Italia aveva riee- 
vuto notifiea dell'operazio¬ 
ne già giovedì mattina, 
mentre, in ossequio alla 
legge sulla tutela del rispar¬ 
mio, analoga notifiea è in 
via di reeapito anehe all'au¬ 
torità Antitrust ehe, per la 
prima volta nella sua sto¬ 
ria, si troverà a dover giudi- 
eare sotto il profilo della 
eoneorrenza la validità 
dell'aequisizione. 

Alla Banea d'Italia e, in 
partieolare al neo Governa¬ 
tore Mario Draghi, astenu¬ 
tosi nella fase eonelusiva 
della boeeiatura dell'opa 
Unipol, spetterà inveee di 
verifieare la stabilità finan¬ 
ziaria del matrimonio 
Bnp-Bnl, lavorando eo- 
munque fianeo a fianeo 
eon il Presidente dell'Anti¬ 
trust Antonio Catriealà. Le 
due authority dovranno 
emanare l'atto eongiunto di 
approvazione entro sessan¬ 
ta giorni dalla notifiea. 


L’INTERVISTA 


MARCELLO MESSORI 


Il mercato finanziario italiano è certamente appetibiie e oggi, con la fine dell’era Fazio, sono cambiati i protagonisti e ie regoie dei gioco 


«Servono strategie, altìmenti saremo solo delle prede» 


■ di Laura Matteucci / Milano 


«Il segnale di mereato è 
molto ehiaro. Si è aper¬ 
ta la stagione delle ope¬ 
razioni transfrontaliere. 

E a ehi non ha strategie 
da proporre rimarrà so¬ 
lo il ruolo di preda». Il 
pastieeiaeeio brutto del¬ 
la Bnl è finito. Sono arrivati i franeesi di 
Bnp Paribas, Unipol e le eooperative 
ehiudono la partita in attivo (eonside- 
rando soprattutto l’aeeordo per il eon¬ 
trollo di Bnl Vita), per Bnl si profila un 
futuro stabile. Tutto è bene eiò ehe fini- 
see bene? E adesso, ehe può sueeedere 
al nostro sistema ereditizio? Parla l’eeo- 
nomista Mareello Messori, doeente al- 
1 ’università romana di Tor Vergata. 

La domanda è per lei, professore. Il 
sistema itaiiano è appetibiie e non 


soiidissimo: adesso che succede? 

«Le ultime vieende devono eostituire 
un eampanello d’allarme per i nostri 
gruppi ereditizi. Il mereato italiano è 
eertamente appetibile, soprattutto per- 
ehè può eontare su un eonsistente stoek 
di risparmio finanziario. In più, sono 
eambiate le regole del gioeo. Penso alla 
nuova legge sul risparmio, e penso an¬ 
ehe di più al fatto ehe abbiamo un nuo¬ 
vo governatore della Banea d’Italia. Se 
vogliamo essere non solo prede, ma an¬ 
ehe predatori, bisogna assumere eom- 
portamenti attivi». 

Neiio specifico? 

«Riprendere i proeessi di aggregazione. 
Un pereorso lungo il quale Bankitalia 
ha seminato maeigni, eome l’aver osta- 
eolato le aggregazioni tra Unieredit e 
Comit, tra San Paolo e l’allora Banea di 


Roma. È venuto il momento di ripren¬ 
dere il filo». 

I possibiii attori sono più o meno 
sempre gii stessi. 

«A parte Unieredit, ehe si è già guada¬ 
gnata un ruolo tra i maggiori player in¬ 
temazionali, restano Banea Intesa, San 
Paolo, Capitalia e Mps ehe, pur eon no¬ 
tevoli differenze tra di loro, possono 
aspirare a dimensioni europee». 

E ie possibiii mosse? 

«È vero ehe aleune potenziali aggrega¬ 
zioni sembrano più ragionevoli di altre, 
ma mi limito a sottolinearne la neeessi- 
tà. C’è anehe un altro fatto ehe spinge in 
questo senso». 

Cos’aitro spinge in questa 
direzione? 

«Con r operazione Bnp-Bnl la presenza 
di eapitale finanziario franeese in Italia 
diventa anehe più signifieativa. E non 
eseludo possa avere un’ineidenza pur 


indiretta sugli assetti di Mediobanea, 
dove il 10% è in mano ai franeesi, e 
quindi su Generali, ehe tra T altro ha una 
posizione rilevante in Banea Intesa, do¬ 
ve però il Crédit agrieole è l’azionista di 
maggioranza relativa. Nulla di strano, 
per earità, siamo di fronte ad un meeea- 
nismo di mereato frutto dell’integrazio¬ 
ne europea. Però questo signifiea ehe 
dobbiamo definire in fretta delle strate¬ 
gie per il futuro». 

Torniamo all’operazione 
Unipoi-Bni. Lei non ha mai fatto 
mistero di non condivideria, ora che 
ne pensa di come si è conciusa? 

«Mi sembra che per Unipol si sia risolto 
tutto al meglio, e che con l’accordo con 
Bnp abbia salvaguardato sia i propri in¬ 
teressi patrimoniali, sia le condizioni di 
trasparenza del mercato. Spero solo che 
uscire da una situazione difficile non 
faccia dimenticare l’esigenza di raffor¬ 


zare il governo societario. Comunque, 
sia chiaro: io ho avuto da dire non sulla 
legittimità dell’operazione, mai messa 
in discussione, ma nello specifico del¬ 
l’operazione. A questo punto, che dire? 
Unipol ha stretto un accordo di bancas- 
sicurazione con Bnp che potrebbe con¬ 
sentirle di affacciarsi anche sul mercato 
europeo». 

Però Unipol, che tra l’altro adesso si 
ritrova con una notevoie iiquidità e 
che può sempre contare su stretti 
rapporti con Mps, ha sempre difeso 
ia strada deii’acquisizione 
bancaria. Pensa sia ancora 
percorribiie? 

«Bisognerebbe conoscere a fondo i ter¬ 
mini del contratto con Bnp Paribas, pe¬ 
rò credo che la presenza del gruppo 
francese condizionerà molto le mosse 
di Unipol. Il raggio di manovra sarà 
molto più stretto. La liquidità penso po¬ 


trà venire messa al servizio di una stra¬ 
tegia espansiva nell’ambito del settore 
assicurativo». 

Sette mesi di manovre e di attese, ia 
staffetta tinaie con i francesi: Quai è 
ii biiancio per ie cooperative? 

«Io credo sia positivo. Tutto sommato. 
Perchè tutta questa vicenda ha messo a 
nudo un problema che altrimenti sareb¬ 
be rimasto sotto il tappeto: le coop sono 
cresciute molto negli ultimi anni, ma 
questa crescita molto intensa non è stata 
accompagnata da adeguate strategie di 
rafforzamento dell’organizzazione e 
del governo societario. Insomma, quel¬ 
lo che è accaduto è positivo se diventa 
la scossa che aiuta a mettere mano ai 
problemi di govemance, che affliggono 
soprattutto le cooperative più grandi. 
Resta aperta la questione dell’accesso 
ai mercati finanziari, che va risolta con 
soluzioni di govemance». 
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Nell’assalto un manifestante 
muore tra le fiamme 
La presidenza austriaca 
della Ue: minacce inaccettabili 



PIANETA 


Misure di sicurezza rafforzate 
davanti alle ambasciate 
europee e Usa. Minacce 
alie truppe danesi in Iraq 


La guerra deUe vignette dìl^a anche a Beirut 

Assalto al consolato della Danimarca. Attacchi al quartiere cristiano della capitale libanese 
Si dimette il ministro degli Interni: voievo evitare una strage. L’Iraq: no agli aiuti di Copenhagen 


M di Umberto De Giovannangeli 


DA DAMASCO A BEIRUT L'«lntifada delle 
vignette» infiamma anche il Paese dei Cedri, 
con il suo carico di collera e di attacchi alle se¬ 
di diplomatiche dei Paesi europei «blasfemi». 


Le fiamme si alzano 
dall'edificio che a Bei¬ 
rut ospita il consolato 
di Danimarca. Una 

folla inferocita travolge i cordoni di 
polizia e penetra nel palazzo. È un 
giorno festivo e gli uffici della rappre¬ 
sentanza diplomatica danese sono 
vuoti. I manifestanti sfogano la loro 
rabbia distmggendo tutto ciò che capi¬ 
ta loro per le mani: scrivanie, sedie, li¬ 
brerie. Ciò che non viene dato alle 
fiamme diviene bottino di guerra. Nel¬ 
l’assalto muore un manifestante colpi¬ 
to dalle fiamme, che aveva tentato in¬ 
vano di salvarsi buttandosi dal terzo 
piano. 

Prima di assaltare il consolato, i mani¬ 
festanti, diverse migliaia, avevano cer¬ 
cato di raggiungere l'ambasciata di 
Danimarca. Nelle strade adiacenti 
esplode la violenza: gli agenti di poli¬ 
zia vengono fatti oggetto di un fitto 
lancio di pietre; la risposta è durissi¬ 
ma: partono le prime cariche, gli agen¬ 
ti fanno uso di gas lacrimogeni e di 
idranti. Si odono colpi di pistola. Il bi¬ 
lancio degli scontri è di 30 feriti. L'am¬ 
basciata è salva, ma la collera dei ma¬ 
nifestanti non si placa. La folla toma a 

La Norvegia chiede 
alla Siria indennizzi 
per i danni subiti 
dalla propria 
ambasciata a Damasco 


voca una riunione straordinaria del go¬ 
verno: rafforzate le misure di sicurez¬ 
za attorno alle ambasciate di tutti i Pa¬ 
esi europei e degli Usa. «Ho dato di¬ 
sposizione ai comandi militari e di po¬ 
lizia di intervenire con la massima fer¬ 
mezza contro qualsiasi provocazione. 
Quello che sta accadendo qui non ha 
nulla a che fare con l'Islam», dichiara 
il premier. Mentre il suo ministro de¬ 
gli Interni, Hassan Al Sabaa, rassegna 
le sue dimissioni: «Non volevo essere 
responsabile di un bagno di sangue», 
ha detto. «È mancata una decisione 
del governo su come agire rispetto al¬ 
la manifestazione annunciata». 

Le misure adottate da Beimt non rassi¬ 
curano la Danimarca. Dopo l'assalto 
al consolato, il ministero degli esteri 
di Copenhagen dirama una nota in cui 
condanna r«inqualificabile atto di ag¬ 
gressione» e invita tutti i cittadini da¬ 
nesi a lasciare al più presto il Libano. 
Mentre la Norvegia chiede alla Siria 
un indennizzo per i danni alla propria 
ambasciata a Damasco. Danimarca 
nel mirino anche in Iraq: il ministero 
dei Trasporti iracheno ha congelato 
tutti i contratti con la Danimarca e la 
Norvegia per protesta contro la pub¬ 
blicazione delle vignette su Maomet¬ 
to. «Non accetteremo soldi per la rico- 
stmzione da questi due Paesi», annun¬ 
cia un portavoce del ministro Salam 
al-Malaki. Ma c'è anche chi si spinge 
più in là: due gruppi della guerriglia 
irachena lanciano un appello a sferra¬ 
re attacchi contro le truppe danesi di 
stanza in Iraq. Via Internet, uno di 
questi gruppi, l'Esercito islamico in 
Iraq, così incita i mujahiddin: «Rapite 
i danesi e tagliateli in tanti pezzi quan¬ 
ti sono i giornali che hanno pubblicato 
le vignette blasfeme». 



L’assalto al consolato danese a Beirut da parte di militanti islamici Foto di Mohamed Azakir/Reuters 


HANNODETTO 


Mohamed M. Akef 

Guida dei Fratelli musulmani: 
«Condanniamo l’incendio 
delle ambasciate, sono atti 
inutili, si ha più influenza con 
un articolo o una conferenza» 


Franz W. Steinmeier 

Ministro degli Esteri tedesco: 
«Sono molto preoccupato 
per l’ondata di violenza 
suscitata dalle vignette e 
temo una guerra di culture» 


Saad Hariri 

Figlio dell’ex premier libanese: 
«Capisco la collera dei 
credenti, ma non posso 
giustificare gli atti di violenza 
a Damasco e a Beirut» 


ricomporsi e a marciare verso il conso¬ 
lato danese, innalzando striscioni in¬ 
neggianti il Profeta e sventolando cen¬ 
tinaia di bandiere verdi, il colore dell' 
Islam. Davanti al consolato la resisten¬ 
za incontrata è minore. L'edificio vie¬ 
ne preso d'assalto e dato alle fiamme. I 
vigili del fuoco cercano di intervenire 
ma vengono ostacolati, anche con la 
violenza. Tutto il quartiere resta per 
diverso tempo nelle mani dei manife¬ 
stanti, che distruggono a sassate auto e 
vetrine di negozi. Un gruppo di esagi¬ 
tati attacca a sassate anche una chiesa 
cristiano maronita, altri devastano ne¬ 
gozi nel quartiere cristiano, le forze 
dell'ordine faticano a riportare l'ordi¬ 
ne. 

L’Unione europea, in un comunicato 
firmato dall’Austria, presidente di tur¬ 
no deirUe, condanna duramente gli 
attacchi in Siria: minacce inaccettabi¬ 
li. Un forte appello alla calma arriva 
dal segretario generale dell’Onu Kofi 
Annan: «La sofferenza patita per la 
pubblicazione delle vignette non può 
giustificare la violenza». Appelli alla 
calma vengono dalle massime autori¬ 
tà religiose sunnita e sciita, e da Saad 
Hariri, leader del gruppo maggiorita¬ 
rio al parlamento libanese: «Capisco 
la collera dei credenti ma non posso in 
alcun modo giustificare gli atti di vio¬ 
lenza cominciati a Damasco ed espor¬ 
tati a Beirut», afferma Hariri, entrato 
in politica dopo l'uccisione di suo pa¬ 
dre, ex primo ministro, il 14 febbraio 
dello scorso anno. L'«esportazione» 
denunciata dal giovane Hariri viene 
confermata dal comunicato del mini¬ 
stero dell'Interno libanese in cui si 
mette in evidenza che la maggioranza 
dei manifestanti arrestati (111 su 174) 
erano siriani e palestinesi. Sottolinea¬ 
tura che lascia intrawedere la lunga 
mano di Damasco dietro l’estensione 
a Beirut della rivolta «anti-vignette». 
Accusa lanciata anche dal presidente 
Bush. La tensione resta altissima. In 
serata, il premier libanese Sinora con- 


L’opinione 


SlEGMUND 

Ginzberg 


-• 

SATIRA Dalla Siria all’Iran le vignette blasfeme sono un’occasione d’oro per chi punta allo scontro di civiltà 


Segue dalla Prima 


Una manna per chi soffia sul iioco 


N on si Affigge airimpressione 
che succeda perché sono un 
qualche modo portati a consi¬ 
derare il modo i cui queste co¬ 
se ffinzionano dalle nostre parti come ri¬ 
flesso speculare deirautoritarismo, regi¬ 
mi di polizia, opposizioni di polizia, mo¬ 
vimenti di liberazione di polizia, che per 
tanti decenni ci hanno fatto comodo fin¬ 
ché garantivano petrolio a basso prezzo. 
E colpisce come le reazioni a queste rea¬ 
zioni sulla stampa europea tendano in 
genere a rintracciarvi una radice comu¬ 
ne all'Islam, a tutto l'Islam, senza porsi il 
problema di chi e come e perché viene 
messo in difficoltà aH'intemo dello stes¬ 
so complicatissimo mondo islamico. 
Non si tratta solo della contrapposizione 
generica tra una maggioranza di mode¬ 
rati e una minoranza di scalmanati. Un 
articolo sull'ultimo numero dell'Econo- 
mist distingueva efficacemente «quaran¬ 
ta gradazioni diverse di verde (il colore 
dell'Islam)» tra gli stessi estremisti. Ri¬ 
cordava, ad esempio, che ancora lo scor¬ 
so gennaio un sito «jihadista» con base a 
Londra elencava un centinaio di autorità 
religiose a sostenere che il massimo del¬ 
la blasfemia per i musulmani sarebbe 
partecipare alle elezioni. Al Qaeda con¬ 
tro Hamas, si potrebbe riassumere, sem¬ 
plificando. 

Ma allora cos'è che ha fatto sì che si riu¬ 
scisse a far avvampare le fiamme dell'ira 
islamica (unificando, per convinzione o 
pura opportunità, tendenze e regimi di¬ 
versi) laddove non ci erano riusciti il ter¬ 
rorismo più atroce e spettacolare, l'odio 
altrettanto artificioso per Israele, e nem¬ 
meno le guerre sbagliate di George W. 
Bush? Cosa fa sì che a soffiare sul fuo¬ 
co, forse più dì tutti gli altri, sia il regime 


siriano? Per spostare l'attenzione dal fat¬ 
to che persino in Palestina e in Egitto si è 
votato, mentre in Siria di elezioni non si 
vede neanche l'ombra all'orizzonte? Co¬ 
sa significa che sull'argomento si stia 
buttando a pesce l'Iran di Mahmoud Ah- 
madinejad, per far dimenticare che ri¬ 
schiano l'isolamento totale all'Onu sulle 
loro ambizioni nucleari? O per scavalca¬ 
re il problema dell'apprensione con cui 
il mondo arabo sunnita vede il possibile 
ritorno di un'egemonia dello sciismo ira¬ 
niano in versione ultrà, così diversa da 
quella dell'ayatollah sciita iracheno Ali 
Sistani? 

Centra con questo clima l'uccisione di 
un prete italiano mentre celebrava mes- 

Damasco ha interesse 
a nascondere dietro 
la rivolta il fatto che si è 
votato in tanti Paesi vicini 
ma in Siria no 


sa in Turchia, il paese cerniera tra Euro¬ 
pa cristiana e mondo islamico? Certo 
l'occasione fra l'estremista ladro, scate¬ 
na fanatismi atroci anche dove meno ce 
li potrebbe aspettare. Gli ultrà che si nu¬ 
trono di conflitto di religioni sembrano 
aver trovato la manna. L'ignoranza reci¬ 
proca gli fa buon gioco. 

Si avverte qualcosa di terribilmente, in¬ 
quietantemente speculare in quest'igno¬ 
ranza reciproca. E nel modo in cui offre, 
anzi apre spazi nuovi a chi ha interesse a 
soffiare sul ffioco del «conflitto di civil¬ 


tà», o rischia di trascinare a forza nella 
trappola, verso il precipizio, per abitudi¬ 
ne o comodità, o per semplice leggerez¬ 
za, anche chi non ha alcuna intenzione 
di fomentare una guerra tra Occidente e 
Islam. 

La trappola non consiste solo nel raffor¬ 
zare la convinzione, tra gli islamici, che 
l'Occidente stia conducendo una guerra 
di civiltà, o di religione contro di loro (la 
propaganda di chi vuole soffiare su que¬ 
sto avrebbe ben altri argomenti). Consi¬ 
ste, per quello che ci riguarda più diretta- 
mente, nel ridar fiato all'idea che l'intero 
mondo islamico sia impegnato in una 
guerra di religione contro fOccidente, 
indipendentemente dal fatto che noi in 

L’Iran vuole nascondere 
che esiste lo sciismo 
moderato di Al Sistani 
ben diverso da quello ultrà 
degli ayatollah di Teheran 


Occidente la vogliamo o no. Che lo 
scontro sia inevitabile malgrado le mi¬ 
gliori intenzioni. E che il problema a 
questo punto non sia tanto evitare lo 
scontro tra i valori di un miliardo e passa 
di umani contro i valori di un altro mi¬ 
liardo e passa, non sia il come «vivere 
insieme» su questo pianeta, o anche solo 
in Europa dove c'è ormai una così im¬ 
portante presenza musulmana, ma sia 
chi dei due affrontare e liquidare prima, i 
più «cattivi» o i più «moderati». L'igno¬ 
ranza reciproca è il terreno su cui matu¬ 


rano le peggiori paure e l'odio reciproco. 
A seguire ciecamente le proprie paure, 
anche quando sono tutf altro che infon¬ 
date si finisce per materializzare i peg¬ 
giori incubi. 

La discussione sulla vicenda delle vi¬ 
gnette sembra approdare su due estremi. 
Da una parte la sacrosanta difesa del di¬ 
ritto di espressione. All'estremo opposto 
la necessità di non offrire destro all'avvi- 
tarsi dell'ignoranza reciproca, pretesto 
agli stereotipi e ai fanatismi incrociati, 
alle paure incrociate. 

Nel primo tipo di risposta rientra l'appel¬ 
lo di Staino e Soffi a ripubblicare tutti in¬ 
sieme le vignette incriminate. Curiosa¬ 
mente, l'argomentazione più forte di tale 
argomento l'abbiamo letta da parte di un 
intellettuale islamico, Ibn Warraq (è uno 
pseudonimo), sul sito di Der Spiegel. 
«Siate fieri, non chiedete scuse... Do¬ 
vremmo forse chiedere scusa per Dante, 
Shakespeare e Goethe? Mozart, Beetho¬ 
ven e Bach? Rembrandt, Vermeer, Van 
Gogh, Brueghel, Galileo?», chiede. Ha 
ragione. 

Ma qualcos'altro per cui chiedere scusa 
forse c'è: una cosa è «offendere», un'al¬ 
tra umiliare. Sono convinto che si possa 
scherzare su tutto, anche sulla religione, 
anche sull'Olocausto. Ma ci sono dei li¬ 
miti al come e da parte di chi. Qualche 
anno fa uscì un libro sulle barzellette che 
si raccontavano nei campi di sterminio, 
ma non tollererei che a raccontarle fos¬ 
sero dei nazisti. Per questo sono portato 
a condividere piuttosto l'altra opinione, 
quella che invita ad un senso di respon¬ 
sabilità. 

Perché non si scherza con il fùoco, so¬ 
prattutto quando ci sono tanti che vi sof¬ 
fiano sopra. 


la stampa 



«Bush vuole 
anche licenza 
di uccidere» 


Pacatezza e doti di persuasione 
saranno utili oggi a Gonzales, 
ministro della Giustizia, che sarà 
sotto torchio al Congresso per 
difendere i poteri del presidente 
nella guerra al terrorismo, la cui 
estensione appare ogni giorno 
maggiore. Oltre alle 
intercettazioni segrete, adesso 
spunta la possibilità che la Casa 
Bianca ritenga George W.Bush 
in grado di distribuire anche 
licenze d'uccidere negli Usa. 
Che il presidente abbia il potere 
di ordinare assassini mirati nel 
mondo, non è certo una novità: 
Bill Clinton esercitò questa 
prerogativa, nel 1998, quando 
fece lanciare missili 
sull'Afghanistan nel tentativo di 
far fuori Osama Bin Laden. E 
dopo r 11 settembre 2001 è 
certo che dalla Casa Bianca, in 
caso di necessità, può partire 
l'ordine di abbattere un aereo 
civile ritenuto un pericolo. Ma, 
secondo negali 
deH'amministrazioneBush, la 
legislazione sulla guerra al 
terrorismo ha dato al presidente 
poteri ulteriori. Il settimanale 
Newsweek, nel suo ultimo 
numero, rivela che in 
un 'audizione a porte chiuse in 
Senato il capo dell'ufficio legale 
del ministero della Giustizia, 
Steven Bradbury, ha detto di 
ritenere che in certe 
circostanze, vista le leggi attuali, 
il presidente può dare il via libera 
all'uccisione di un terrorista di Al 
Qaeda che si trovi sul suolo 
americano. Uno dei casi 
ipotetici citati dagli esperti è 
quello di un terrorista che si 
prepari a far esplodere una 
bomba sporca. Portavoce del 
ministero hanno precisato che 
si trattava di una discussione 
«accademica» e del tutto 
ipotetica. Ma il tema potrebbe 
riemergere nell'audizionedi 
oggi di Gonzales di fronte alla 
commissione Giustiziadel 
Senato. 
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Enzo Bì^: m alla satira 
ma non deve ferire ì credenti» 

Il giornalista: «Denuncio la violenza sopraffattrice 
L’odio porterà il mondo sull’orlo del baratro» 

■ di Toni Fontana ^ 


ENZO BIAGI ha appena terminato la lettura 
dei giornali e risponde alla nostre domande 
con una voce che non nasconde una profon¬ 
da preoccupazione: «La satira - dice - esiste 
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Arabo-israeliani manifestano contro le vignette a Nazareth Foto di Ammar Awad/Reuters 


da sempre, non è cer¬ 
to un complimento, 
deve essere libera, 
ma non ferire i ere- 

denti, è una questione di gusto. La 
pubblieazione di quelle vignette 
ha inneseato violenze ehe vanno 
denuneiate eon forza, potrebbero 
rappresentare una seintilla ehe 
può seatenare un immenso ineen- 
dio» 

Le violenze dilagano, 
l’incendio potrebbe 
estendersi... 

«L’Europa è coinvolta, l’America 
non starà a guardare, tutti entrano in 
un ballo. I fatti, in partenza sembra¬ 
no piccoli, poi dilagano». 

È stato opportuno pubblicare 
quelle vignette? 

«Il diritto di fare satira esiste alme¬ 
no da quando ho memoria, un tem¬ 
po c’erano giornali clericali ed altri 
anticlericali, c’erano disegnatori 
che si schieravano da una parte ed 


altri dall’altra, ricordo Raimondo 
Manzini, una delle personalità più 
spiccate del giornalismo cattolico... 
Quando suonano le campane c’è 
chi va a messa e chi non ci va. Cer¬ 
tamente la satira non è un compli¬ 
mento, quella antireligiosa ferisce i 
credenti, e poi c’è una questione di 
“gusto”, se deborda. Però le conse¬ 
guenze suscitate dalla pubblicazio¬ 
ne sono veramente devastanti. Non 
c’è nulla di peggio delle guerre di 
religione. Si è passati dalla lotta del¬ 
le idee alle ambasciate date a fuoco. 
Si sta diffondendo uno spirito di ri¬ 
volta, di sopraffazione. Non sappia¬ 
mo che cosa può accadere». 

Le esplosioni di violenza 

«La pubblicazione di 
quelle vignette ha 
innescato scintille che 
potrebbero divampare 
in un grande inoendio» 


nascondono diffusi 
sentimenti di rivalsa, odii 
profondi... 

«Le vignette blasfeme sono un’of¬ 
fesa per il rispetto che si deve a qua¬ 
lunque convinzione, ma tra i 
“disegnetti” ed i roghi delle amba¬ 
sciate c’è un “bel passo”. Ho fatto il 
partigiano per 14 mesi, ci difende¬ 
vano nel nome della libertà, non vo¬ 
levamo imporre nulla a nessuno. Su 
questo non vi deve essere confusio¬ 
ne». 

Alcuni, in Occidente, 
scendono in trincea, 
sostengono che non si deve 
“porgere i’aitra guancia’’, 
mettono l’accento sulle 
discriminazioni cui sono 
sottoposti i cristiani nei paesi 
a maggioranza musulmana.. 
«La tolleranza deve essere recipro¬ 
ca. Ognuno prega il suo Dio, ognu¬ 
no è libero di scegliere la forma che 
vuole, ma deve al tempo stesso ri¬ 
spettare le convinzioni dell’altro. 
Non è con la violenza che s’impone 
unpunto di vista». 

Le porte dell’Europa sono 
spesso chiuse per chi bussa, 
stiamo costruendo fortezze.. 
«Un paese come il nostro, che dava 
addirittura il passaporto rosso agli 
italiani poveri che emigravano in 
America, dovrebbe avere un riguar¬ 
do speciale per coloro che scappa¬ 
no dalla miseria e dalla violenza, 
sempre, naturalmente, che siamo ri¬ 
spettosi delle nostre leggi». 


Siamo in presenza di uno 
“scontro di civiltà’’? 

«Questa violenza è pericolosa, tra¬ 
scina, va al di là dei fatti accaduti a 
Damasco, e in altre capitali. Le 
“vignette sataniche” sono una pro¬ 
vocazione intollerabile, nel senso 
del “gusto”, del rispetto che si deve 
alle convinzioni religiose degli al¬ 
tri, ma la protesta che sale, l’Iran 
che minaccia di bloccare le relazio¬ 
ni commerciali, il Pakistan che con¬ 
voca gli ambasciatori di nove nazio¬ 
ni, Italia compresa, rappresentano 
segnali di una tensione che può por¬ 
tare a conseguenze che in questo 
momento non riusciamo ad imma¬ 


ginare». 

L’ 11 settembre e la guerra in 
Iraq hanno inaugurato 
un’epoca di paura, viviamo 
neii’era deiia “guerra 
preventiva’’... 

«La vignette blasfeme 
sono un’offesa ma tra 
i disegnetti e il rogo 
delle ambasciate 
c’è un bel passo» 


«Vi è stata una svolta, la tensione è 
salita e non eravamo pronti. Un 
viaggio dalle parti di Sarajevo spri¬ 
gionò una scintilla che scatenò un 
incendio che sconvolse il mondo. 
Fortunatamente viviamo tempi di¬ 
versi, ma anche oggi non riusciamo 
a prevedere che cosa accadrà, la 
violenza potrebbe diffondersi e 
coinvolgere tutti. Le vignette posso¬ 
no essere una stupidità insultante, 
ma ciò ha innescato una violenza 
della quale non di intravede la fi¬ 
ne». 

Dunque per evitare che la 
violenza dilaghi occorre 
spegnere l’incendio... 


«È quanto chiunque di noi, onesto 
cronista, deve auspicare. Noi in ge¬ 
nere raccontiamo i fatti, difficil¬ 
mente li provochiamo. Stiamo vi¬ 
vendo un momento di particolare 
tensione, di forte insicurezza, so¬ 
prattutto in Italia. Rimpiango certi 
personaggi, da De Gasperi e Di Vit¬ 
torio, al mio amico Amendola, a 
Pertini, gente che aveva una storia, 
un’esperienza nel mondo. Manca¬ 
no personaggi all’altezza delle si¬ 
tuazioni.. 

Berlusconi... 

«Nei rapporti intemazionali ha di¬ 
stribuito più orologi dell’Ome¬ 
ga...». 


sindacato multietnico 
per ■ diritti oltre ogni frontiera" 

Al via il XVI Congresso Nazionale della Flllea CgiI che si svolge a Pesaro il 6-7-S 
febbraio. 

‘‘Diritti senzet frontiere"è la parola d^ordìne, tradotta in cinque lingue. 
Numerosissima e diversificata Lasslse dei delegati, significativa la presenza di 
sei delegazioni sindacali estere. Un congresso di svolta, che nella pluralità 
delle nazionalità e dei diritti, intende indicare la strada che nei prossimi anni 
la Fillea CgiI percorrerà. 

“Diritti senza frontìeref' rappresenta il coerente sviluppo del "Cantiere 
meta alla quale ha teso tutto il lavoro della categoria negli ultimi anni, 
obiettivo con II quale la Fillea si apre a nuove sfide, 

IL Congresso in cifre 

Sono presenti al Congresso 575 delegati, di cui 120 donne 
e 33 stranieri. 

Gli Iscrìtti alla Fillea CgìI sono oggi 335.439, di cui 59.094 stranieri, 
il 17,61% del totale. 

Cinque f settari rappresentati; Edilizia con 1.200.000 addetti 
e 300.000 imprese; Legno con 300.000 addetti e 00.000 imprese; 
Lapidei con 60.000 addetti e 10.000 aziende; Cemento^ Calce e Gesso 
con 17.000 addetti e 73 aziende; Manufatti e Laterizi con 13.000 
addetti e 160 aziende. 


XVI CONGRESSO NAZIONALE 

FILLEA CGIL 

COSTRUZIONI E LEGNO 
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PIANETA 


«AMi è grande». Turco uccìde prete italiano 

A Trebisonda assassinato in chiesa il missionario Andrea Santoro, un religioso del dialogo 


M di Toni Fontana 

AVEVA DA POCO celebrato la messa, nella 
chiesa di Santa Maria di Trabzon (antica Tre¬ 
bisonda), nella Turchia nord-orientale, erano 
rimasti solo un ragazzo e una collaboratrice di 


padre Andrea Santo¬ 
ro, 61 anni. Un giova¬ 
ne si è avvicinato con 
la pistola in mano ed 

ha esploso almeno due eolpi eon- 
tro il saeerdote italiano ehe era 
inginoeehiato e stava pregando. 
«L’uomo ha gridato “Allah AMi- 
bar” (Allah è grande) ed è fuggi¬ 
to mentre don Andrea stramaz¬ 
zava al suolo» - ha raeeontato la 
donna. Così è morto il saeerdote 
ehe, pur in un ambiente diffieile 
ed ostile, era riuseito a eonqui- 
stare la fidueia della minoranza 
eristiana e di molti musulmani. 
Il governo tureo ha eondannato 
l’aeeaduto, il ministro della Giu¬ 
stizia di Ankara, Cernii Cieek, 
ha espresso una «feroee eondan- 
na» del delitto ehe, eon molta 
probabilità, va inquadrato nel 
elima di protesta inneseato dalla 
pubblieazione delle “vignette 
blasfeme” sulla stampa danese. 
Le indagini avviate dalla polizia 
loeale avrebbero eondotto all’ar¬ 
resto dell’autore del delitto del 
quale non è stato rivelato il no¬ 
me. Si tratterebbe tuttavia di un 
minorenne, di 16 o 17 anni, non 
si sa se eollegato ad un gruppo 
organizzato. 

Non vi è tuttavia dubbio sul fatto 
ehe l’ondata di proteste in eorso 


abbia raggiunto anehe la “laiea” 
Turehia. Il religioso ueeiso ieri 
si trovata a in Turehia dal 2000. 
Originario di Privemo (Latina), 
era stato ordinato saeerdote nel 
1970 ed aveva prestato servizio 
in aleune parroeehie romane nei 
quartieri Tuseolano e Collatino. 
Monsignor Vineenzo Paglia, ve- 
seovo di Temi, tra i fondatori 
della eomunità di Sant’Egidio si 
era preparato eon padre Andrea 
al saeerdozio: «La dioeesi di Ro¬ 
ma - ha diehiarato ieri - perde 
uno dei suoi preti più sensibili, 
ma guadagna una persona nella 
via dei suoi martiri di eui il No- 
veeento è stato pieno». 

Tanti sono i motivi ehe possono 
aver armato la mano dell’assassi¬ 
no. Quella affidata al saeerdote 
italiano è una «zona di frontie¬ 
ra», una delle regioni più povere 
e arretrate della Turehia nella 
quale i problemi soeiali sono 
molto aeuti. La parroeehia si era 
anehe eurata dell’assistenza alle 
prostitute e eiò può aver distur- 


Forse c’è la tensione 
sulle vignette 
forse il gesto 
di un fanatico 
isolato 


bato i piani e le attività di orga¬ 
nizzazioni eriminali. Don An¬ 
drea era tuttavia molto attivo an¬ 
ehe sul fronte del diffieile dialo¬ 
go tra religioni. Si era anehe de- 
dieato al progetto intereulturale 
«finestra per il Medio Oriente». 
Poehe settimane fa padre An¬ 
drea aveva preso parte ad un’ini¬ 
ziativa dedieata dalla eomunità 
di Sant’Egidio al dialogo tra le 
religioni e, in una lettera indiriz¬ 
zata al Vieariato di Roma, aveva 
manifestato il suo desiderio di 
eontribuire ad aprire «una fine¬ 
stra tra mondi lontani, tra Medio 
Oriente ed Oeeidente, tra islam, 
ebraismo e ehiese eristiane». 
«Era un missionario puro, il Me¬ 
dio Oriente era il suo grande 
amore perehè là gli apostoli ave¬ 
vano predieato e lì per lui era la 
eulla delle religioni», raeeonta 
Maddalena, sorella di don An¬ 
drea. «A Trebisonda era amieo 
di tutti, eristiani e musulmani, 
amava il dialogo pieno, tra pa¬ 
ri». Ea notizia dell’ueeisione del 
saeerdote italiano ha suseitato 
una vasta emozione in Italia e in 
Vatieano. Condanna è stata 
espressa dal eardinale Ruini, ve- 
seovo vieario di Roma, ehe eele- 
brerà i funerali. Il presidente del¬ 
la Repubbliea Ciampi si è diehia¬ 
rato «addolorato e seosso». Il 
proeuratore aggiunto di Roma 
Italo Ormarmi ha aperto un fasei- 
eolo. 

Il prelato progettava 
di aprire «una finestra 
tra mondi lontani 
tra IsIam, Ebraismo 
e Chiese cristiane» 



L’INTERVISTA 


LUIGI PADOVESE 


Il vescovo dell’Anatolia: la stampa turca alimenta Tintolleranza 


«Da giorni tensioni anti-cristiane» 


■ di Roberto Monteforte 


È ancora sconvolto monsignor Luigi Padove- 
se, vicario apostolico in Anatolia. E il vesco¬ 
vo di don Andrea Santoro, il missionario as¬ 
sassinato dopo aver celebrato messa nella sua 
parrocchia di Santa Maria a Trabzon (Trebi¬ 
sonda) sul mar Nero. Il suo barbaro omicidio 
è stato un colpo durissimo. Lo raggiungiamo 
al telefono mentre all’aeroporto di Adena è in 
viaggio per Trebisonda, al nord del Paese. Sa¬ 
rà li solo in nottata. 

Chi era don Andrea Santoro? 

«È stato parroco in parrocchia della diocesi di 
Roma. È da sei anni che era in Turchia. È stato 
prima ad Edessa e due anni e mezzo fa è pas¬ 
sato a Trebisonda dove era a capo della picco¬ 
lissima comunità cattolica, in tutto qualche 
decina di persone. E oggi è capitato questo in¬ 
credibile episodio...» 

Ha avuto qualche notizia su come sono 
andate ie cose? 

«La sua assistente Loredana ha intravisto la 


sagoma di una persona, dicono un ragazzo di 
sedici anni. Ha sentito che gridava qualcosa 
contro don Andrea quando è stato colpito. So¬ 
no stati sparati due colpi. Uno dritto al cuore, 
a lui che ha dato tutto il suo cuore a questa ter¬ 
ra, che gli è stato fatale. L’altro che è andato a 
vuoto». 

Come spiega questo gesto? 

«Probabilmente, se non è per il suo impegno a 
favore delle prostitute di cui mi aveva parlato 
ultimamente, è stato l’espressione di un giova¬ 
ne fanatico. Se fosse stato un ladro non avreb¬ 
be gridato come ha fatto quello che gli ha spa¬ 
rato. Quel grido è stato sentito bene dall’assi¬ 
stente di don Andrea, anche se non si è capito 
bene cosa abbia detto. E poi un ladro non ucci¬ 
de. Non credo proprio ad una ritorsione per il 
suo impegno a difesa delle prostitute...». 
Resta allora la pista del fondamentalismo 
reiigioso. Di un gesto anticristiano in 
ritorsione per le vignette contro 
Maometto? 

«Penso sia possibile. In questi giorni il clima 


si è fatto infuocato a Trebisonda. Alcuni gior¬ 
ni fa un fratello protestante è stato picchiato in 
strada...». 

Vi sono stati segnali di vioienza verso i 
cattolici in questi giorni? 

«Non li ho notati. Ma la stampa turca, anche 
se non tutta, alimenta sentimenti anticristiani. 
E questo non aiuta certo a tranquillizzare gli 
animi». 

Lei conosceva bene don Andrea Santoro, 
come lo ricorda? 

«Era un mio sacerdote. Era una persona aper¬ 
ta al dialogo, ma al tempo stesso convinto del¬ 
la propria fede. Puntava nelle cose in cui cre¬ 
deva. Era impegnato in tanti settori. Aiutava i 
poveri senza guardare alla loro fede soccorre¬ 
va gli ammalati ma soprattutto cercava di redi¬ 
mere le ragazze di strada cercando di sottrarle 
al racket della prostituzione, ma anche nell’in¬ 
trodurre i catecumeni aduna conoscenza esat¬ 
ta del cristianesimo. Ma senza fare proseliti¬ 
smo. In modo molto pacifico, ma molto con¬ 
vinto». 


Israele scongela i fondi dell’Anp 

Nuovi raìd a Gaza: 2 morti. Agguato sui bus, israeliana uccisa a coitellate 


M di Umberto De Giovannangeli 


È SALITO SUL MINIBUS. 

Ha atteso le sue «prede». Ci¬ 
vili inermi. Con sé non aveva 
un corpetto esplosivo ma 
un coltello affilato. E con 
quello ha colpito all'impaz¬ 
zata, ferito, ucciso. Il sangue toma 
a scorrere in Israele. Un morto (una 
donna di 60 anni) e 5 feriti: è il bi¬ 
lancio dell'attentato alfarma bian¬ 
ca compiuto ieri mattina da un gio¬ 
vane terrorista palestinese a Petach 
Tikwa (Tel Aviv). L'assalitore, un 
palestinese di 22 anni originario di 
villaggio della Cisgiordania ma re¬ 
sidente a Gemsalemme est, è salito 
sul minibus della linea 51. Giunto 

Circa diecimila 
coloni israeliani 
in piazza gridano 
slogan contro 
il premier Olmert 


all'altezza dell'Ospedale Beilinson 
(Rabin) ha assalito alcuni passeg¬ 
geri prima di essere sopraffatto con 
la forza dai passanti nella centrale 
via Jabotinsky. L'attentatore dispo¬ 
neva di documenti di identità israe¬ 
liani che gli consentivano una certa 
facilità negli spostamenti. «Ho sen¬ 
tito urlare, mi sono girato e ho visto 
quell'uomo che stava infierendo su 
una donna con il coltello. Prima di 
riuscire a bloccarlo, aveva già feri¬ 
to più persone», racconta Benny, 
50 anni, uno dei passeggeri del mi¬ 
nibus. Sottoposto ad interrogato- 
rio, l'attentatore, riferisce la radio 
militare israeliana, si è rifiutato di 
declinare le sue generalità e ha con¬ 
tinuato a recitare versetti del Cora¬ 
no. Sempre in Israele circa diecimi¬ 
la coloni sono scesi in piazza gri¬ 


dando slogan contro il premier Ol¬ 
mert che nei giorni scorsi aveva au¬ 
torizzato lo sgombero di una colo¬ 
nia. 

La tregua elettorale, quindi, è fini¬ 
ta. La parola toma alle armi. Coltel¬ 
li, corpetti esplosivi (come quelli 
scoperti a Nablus e pronti per un 
nuovo attentato kamikaze nel cuo¬ 
re dei Israele). E missili. Come 
quelli sparati ieri sera che hanno 
ucciso due miliziani della Jihad 
Islamica (uno di loro era Adnan 
Bustan, detto «l’ingegnere», a ca¬ 
po della fabbricazione dei razzi 
Qassam), come quelli sparati da un 
elicottero da combattimento israe¬ 
liano l'altra notte che hanno centra¬ 
to a Gaza un auto con a bordo tre 
militanti delle Brigate dei martiri 
di Al Aqsa (braccio armato di 
Al-Fatah). «Abbiamo colpito in ri¬ 
sposta ai continui lanci di razzi 
Qassam su città e kibbutz israelia¬ 
ni», conferma un portavoce di 
Tzahal. I tre miliziani muoiono sul 
colpo. A Gaza esplode la rabbia. In 
migliaia partecipano ai funerali dei 
tre «martiri dell'Intifada». La colle¬ 
ra riunisce ciò che le elezioni politi¬ 
che avevano diviso: a invocare, e 
promettere, vendetta sono attivisti 
del Fatah come quelli di Hamas e 
della Jihad islamica. Giovani col 
volto coperto bmciano bandiere 
israeliane assieme a quelle danesi, 
norvegesi e francesi: l'Intifada con¬ 
tro Israele s'intreccia con la prote¬ 
sta per le caricature «blasfeme» (a 
Nablus miliziani armati chiudono a 
forza il Centro di cultura francese). 
«Morte ai sionisti, morte ai profa¬ 
natori dell'Islam», scandisce la fol¬ 
la. Irredentismo nazionalista e radi¬ 
calismo religioso: una miscela 
esplosiva. E non solo nei Territori. 
Ai funerali partecipa anche Ismail 
Hanyeh, il leader di Hamas che da 
più parti viene indicato come il pro¬ 
babile nuovo primo ministro pale¬ 
stinese: «Noi condanniamo questo 
crimine - dichiara - questi assassi- 
nii contribuiscono unicamente a 
rafforzare l'unità del popolo palesti¬ 


nese». «Di fronte al terrorismo di 
stato israeliano - aggiunge il leader 
di Hamas - il popolo palestinese ha 
il diritto all'autodifesa». La rispo¬ 
sta israeliana non si fa attendere: 
«Nessun negoziato sarà mai possi¬ 
bile con chi pratica il terrorismo, in¬ 
cita all'odio antisemita e ha nella 
sua carta costitutiva l'obiettivo di¬ 
chiarato della distruzione dello Sta¬ 
to d'Israele», dice a l'Unità Avi 
Panzer, portavoce del governo di 
Gerusalemme. Ma Israele cerca an¬ 
che di non mettere all'angolo Abu 


Mazen. E così, nel giorno in cui i 
coloni oltranzisti tornano a manife¬ 
stare contro «il governo del cedi¬ 
mento», Israele decide di «sconge¬ 
lare» i fondi destinati all'Anp, bloc¬ 
cati a seguito della vittoria elettora¬ 
le di Hamas: «Il governo israeliano 
- annuncia il ministro Zeev Boim - 
ha deciso di inoltrare al governo pa¬ 
lestinese 200 milioni di shekel», ol¬ 
tre 35 milioni di euro. Si tratta di 
tasse e dazi doganali raccolti dalle 
autorità israeliane per conto dell' 
Anp. 



DA IERI IN PIAZZA del Campidoglio, a Roma, campeggia 
una gigantesca foto di Jill Carroll, la giornalista statunitense ra¬ 
pita a Baghdad il 7 gennaio scorso e vi rimarrà, così come era 
stato fatto per altri sequestrati in Iraq, finché l'ostaggio non sa¬ 
rà liberato. È stato il sindaco di Roma Walter Veltroni a volere 
questo gesto di solidarietà, così come era già accaduto per Si- 
monaTorretta e Simona Pari, per Giuliana Sgrana, Clementina 
Cantoni e la francese Florence Aubenas le cui foto sono rima¬ 
ste in Campidoglio fino a liberazione avvenuta assieme a quel¬ 
le dei loro accompagnatori e collaboratori iracheni. 


VUOI VEDERE 
CHE L'ITALIA 
CAMBIA. 
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Da giorni tensione in città 
per la visita del pasdaran 
della Lega che agitava 
r «invasione islamica» 


IN ITALIA 


Il sindaco: «Gli incidenti 
sono contro la città 
non contro Borghezio» 
Lui: «Attacco terroristico» 


Boi^ezio sul palco, scontri a Livorno 

Dura contestazione al comizio ieghista annunciato con manifesti che evocavano una moschea in centro 
Gli «antagonisti» abbattono ie transenne, tafferugii con la polizia: 10 agenti medicati in ospedale 


M di Luciano De Majo / Livorno 

SCONTRI, TAFFERUGLI, bombe carta, ca¬ 
riche, lacrimogeni. La ricetta consueta, per 
una iniziativa politica che ha per protagonista 
Mario Borghezio. È successo tutto ieri pome- 


i 



Gli incidenti a Livorno per il comizio di Borghezio (a sinistra) Foto di Franco Silvi/Ansa 


riggio. Ma la tensio¬ 
ne, in città, montava 
come la panna. Da 
giorni c'erano segni 

inequivocabili di ciò che sarebbe 
successo. Nelle contro-manifesta¬ 
zioni annunciate e anche nella pro¬ 
mozione di questo incontro che ave¬ 
va per argomento «Libertà civili e li¬ 
bertà religiose». La Lega aveva 
chiamato Borghezio a Livorno fa¬ 
cendo affiggere sui muri della città 
un manifesto che raffigurava una 
moschea in pieno centro, a pochi 
passi dai Quattro Mori, il monumen¬ 
to simbolo della città. 

Altri manifesti invece raffigurava¬ 
no l'esponente leghista che parlava 
da un palco di Forza Nuova, con la 
scritta «cacciamolo». Nella notte 
fra venerdì e sabato, infine, scritte 
sul muro della federazione livorne¬ 
se dei Ds, ritenuti colpevoli di non 
aver fatto quanto necessario per re¬ 
spingere la manifestazione con Bor- 



ghezio. 

Segni chiari, 
chiarissimi. 

^ Zv j 

che anticipava¬ 


no quanto sa¬ 
rebbe accadu¬ 

to. I promotori 


dell'iniziativa 


avevano an¬ 


che fissato 
una sede e un 


orario perfetti: la sala conferenze 
della Circoscrizione 2, in pieno cen¬ 
tro, a pochi passi dal Comune, alle 
ore 18, l'ideale per accogliere le 
frange più estreme del tifo calcisti¬ 
co livornese, non certo in linea con 
il pensiero di Borghezio. 

Sono bastati pochi minuti per far 
succedere il finimondo. A protezio¬ 
ne della zona dove si svolgeva l'ini¬ 
ziativa, la polizia aveva predisposto 
un servizio d'ordine che non voleva 
suonare come una provocazione ai 
manifestanti, appartenenti in gran 
parte all'area antagonista, che vole¬ 
vano gridare il loro disprezzo per 
l'esponente leghista. Pochi uomini a 
guardia di una transenna, che sono 


stati facilmente fatti indietreggiare 
dall'attacco dei manifestanti. È lì 
che è avvenuto lo scontro: i manife¬ 
stanti hanno lanciato bombe carta, 
la polizia ha risposto con alcuni la¬ 
crimogeni, poi il fuggi fuggi trasfor¬ 
mato in una specie di guerra di posi¬ 
zione, con le forze dell'ordine a pre¬ 
sidiare i palazzi delle istituzioni. 


Il sindaco di Livorno esprimeva co¬ 
sì tutta la sua preoccupazione: «Il 
mio giudizio su Borghezio è sovrap¬ 
ponibile a quello di coloro che lo 
contestano. L'iniziativa di oggi fini¬ 
sce per essere contro la città e non 
contro Borghezio». «Avevo giudi¬ 
cato inopportuna la venuta di Bor¬ 
ghezio - ha invece detto il presiden¬ 


te della Provincia, Giorgio Kutufà - 
sia per il luogo che per la scelta dell' 
ora. Nei giorni scorsi avevo rivolto 
un appello al buon senso dei livor¬ 
nesi, lo rinnovo con ancora maggior 
forza». 

L’esponente leghista da parte sua ha 
gridato all’«assalto terroristico». 
Alla fine della giornata pesante il bi¬ 


lancio degli scontri: si contano feriti 
su entrambi i fronti. Una decina di 
poliziotti si sono fatti medicare al 
pronto soccorso, altri lo faranno 
probabilmente fra oggi e domani. E 
per stamani è convocato un consi¬ 
glio comunale che certamente vivrà 
momenti di fuoco in questa fase 
pre-elettorale. 


«Se ti candidi sei morta»: 
minacce a esponente Ds 

CROTONE «Se ti candidi sei 
morta». Nella stessa busta in cui 
era il biglietto minatorio anche 
un proiettile di pistola. Le minac¬ 
ce sono per Marilina Intrieri, 
componente la Direzione nazio¬ 
nale dei Ds ed ex consigliere re¬ 
gionale della Calabria. La missi¬ 
va è stata trovata nella buca del¬ 
le lettere da Marilina Intrieri e dal 
marito al loro rientro a casa, a 
Crotone, dalla quale erano as¬ 
senti da alcuni giorni. Marilina In¬ 
tieri ha denunciato 1' intimida¬ 
zione subita ai carabinieri. Negli 
ultimi giorni si era parlato della 
possibilità di una candidatura al¬ 
la Camera di Marilina Intrieri nel¬ 
la lista unitaria Ds-Margherita in 
Calabria. Marilina Intrieri è nella 
Direzione nazionale dei Ds dal 
1998 e dal 2002 e la vicerespon¬ 
sabile nazionale Enti locali del 
partito. «Le minacce a Marilina 
Intrieri sono gravi. Gli autori pun¬ 
tano ad intimidire un esponente 
politico che si è sempre distinto 
per trasparenza ed onestà» so¬ 
stengono Maurizio Migliavacca 
e Nicola Adamo, rispettivamen¬ 
te, coordinatore nazionale e se¬ 
gretario regionale della Calabria 
dei Ds. «È chiaro che, c'è il ten¬ 
tativo d'intorbidimento del con¬ 
fronto politico». 
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Sfrappa volantino dì Forza Nuo\a: lo pestano 

Milano, in 5 aggrediscono un ragazzo di 15 anni fuori dalla scuola 


■ /Milano 


«NON SONO D’ACCORDO e quindi posso 
stracciarlo». Il volantino di Forza Nuova va in 
mille pezzi, ma lui, un ragazzo di 15 anni viene 
circondato dal gruppetto di militanti neofasci¬ 


sti e colpito da una te¬ 
stata. Adesso dovrà 
finire sotto i ferri per 
un delicato interven- 

to chirurgico: gli hanno spappo¬ 
lato mezzo naso. A denunciare 
l’episodio sono i genitori degli 
alunni dell’istituto magistrale 
Agnesi di Milano, ehe hanno 
ehiesto l’intervento delle autori¬ 
tà per far luee sul «gravissimo 
episodio». «Avevano eapelli 
eortissimi, anfibi e giubbotti di 
pelli, sui 20-21 anni» raeeonta la 
madre del ragazzo pestato. È sa¬ 
bato, verso mezzogiorno. Il 
gruppo di estremisti neri seaval- 
ea i eaneelli, entra nella seuola - 
la sede è quella della sueeursale 
dell’Agnesi, in via Bazzi - per 
per distribuire volantini relativi 
ad una manifestazione organiz¬ 
zata da FN per sabato prossimo. 

Sabato in 5 entrano 
nell’istituto Agnesi: 
gli studenti dicono «no» 
Il commando aspetta 
e si vendica 


Aleuni studenti, evitando «qual¬ 
siasi forma di eontrapposizio- 
ne», per dimostrare «la loro eon- 
trarietà» però quei volantino li 
straeeiano. Loro se la legano al 
dito. E fuori aspettano. 

Le lezioni finiseono, gli studenti 
eseono e il eommando entra in 
azione per la missione punitiva. 
Puntano uno dei ragazzi, lo pren¬ 
dono da parte poeo lontano, lo 
eireondano. Gli mettono in ma¬ 
no un altro volantino: «Dai, fae- 
ei vedere eome fai a sputarei so¬ 
pra adesso... ». Lui risponde: 
«Posso anehe non essere d’aeeor- 
do e quindi posso straeeiarlo». È 
in questo momento ehe uno de¬ 
gli aggressori si awieina e gli si¬ 
stema una violenta tastata. Tra¬ 
sportato al San Paolo e poi di¬ 
messo, il giovane, ieri sera è tor¬ 
nato in ospedale perehè oggi do¬ 
vrà essere operato al setto nasa¬ 
le. 

La madre parlando del figlio ha 
spiegato ehe, pur essendo «un 

Circondano il giovane: 
«Facci vedere come fai 
a sputare sui volantini» 
Gli spaccano il naso 
con una testata 


po’ punk, ha la eresia eolorata, 
tre piereing e si veste eon panta¬ 
loni eon taseoni e easaeehe eolo- 
rate», è eomunque «un ragazzo 
tranquillo». «A seuola va bene e 
eome passatempo si diverte a fa¬ 
re il gioeoliere - ha aggiunto -. 

Ha fatto anehe spettaeoli alle fe¬ 
ste di eompleanno per bambini». 

«È molto spaventato e teme ehe 
ei possano essere ritorsioni», ha 
aggiunto la signora ehe ha già 
sporto denuneia al posto di poli¬ 
zia del San Paolo e ehe nei pros¬ 
simi giorni si rivolgerà anehe al 
eommissariato di zona. 

Il ragazzino e la sua famiglia 
hanno rieevuto telefonate di soli¬ 
darietà, tra le quali anehe quella 
dell’assessore provineiale all’ 
istruzione Barzaghi. Manifestazione di Forza Nuova Foto di E.Colavolpe/Ennblenna 



Reggio Calabria 

Disinnescato residuato bellico 
in novemila lasciano le case 

Èstata disinnescato ieri sera il residuato bellico 
trovato nei giorni scorsi, nel corso di alcuni lavo¬ 
ri di scavo, in un quartiere di Reggio Calabria. 
Per ragioni di sicurezza circa 9mila persone re¬ 
sidenti nell'area interessata sono state evacua¬ 
te fino al completamento dell’operazione. 

Meteo 

Gelo e neve in arrivo 
allerta per le prossime 36 ore 

Mentre al Nord Italia è ritornato il gelo, la Prote¬ 
zione Civile ha emesso un avviso di avverse 
condizioni meteo anche per il Centro-Sud. So¬ 
no infatti in arrivo gelo e neve anche in pianura e 
nelle regioni centromeridionali, in particolare 
per Marche, le zone orientali di Umbria, Lazio e 
Campania, Abruzzo, Molise, Puglia, Basilicata 
e Calabria. 


Basiglio (Mi) 

Inseguono i cani sul lago ghiacciato: 
si rompe la crosta, annega una donna 

Nel tentativo di recuperare i loro cani che si era¬ 
no avventurati su un laghetto ghiacciato a Basi¬ 
glio, due donne sono finite in acqua per il cedi¬ 
mento della crosta di ghiaccio. Una è stata re¬ 
cuperata in stato di ipotermia ed è stata portata 
in ospedale, l’altra invece è annegata. Il corpo è 
stato recuperato dopo alcune ore. 

Pavia 

Rapina in villa 
bottino di 50mila euro 

Sabato notte è stata messa a segno una rapina 
presso la villa di un commerciante alla periferia 
di Pavia. I tre rapinatori, dall'accento straniero e 
armati di pistole e cacciaviti sono entrati nell' 
abitazione verso l'una di notte. Dopo qualche 
spintone ed alcune percosse, i malviventi han¬ 
no costretto i proprietari e farsi dire dove era na¬ 
scosta la cassaforte. I tre sono poi fuggiti por¬ 
tando con loro denaro in contanti e gioielli per 
un valore di circa 50.000 euro. 



Biocco dei traffico Foto di D.Dal Zennaro/Ansa 

Domenica no^iiK^ 
al Nord 5 milioni a piedi 

Ieri blocco del traffico in Lombardia 

in molte città del Piemonte. Ferma anche Roma 

■ / Milano 


EMERGENZA PMIO in 180 comuni del nord Italia. Ieri 5 
milioni di lombardi sono rimasti a piedi in 137 comuni per la 
domenica senz'auto che ha coinvolto le aree critiche delle 
province di Milano, Como-Sempione, Bergamo, Brescia, 

oltre agli abitanti di Pavia, Lodi, Cremona e Mantova. In Piemonte 
stop alle auto a Novara e in 43 eomuni della provineia. A Roma seeon- 
do giorno eonseeutivo di stop ai mezzi più inquinanti nella faseia ver¬ 
de; limitazioni anehe a Bologna nella zona a traffieo limitato. Intanto 
la febbre da polveri sottili sale. Le eittà in poeo più di un mese hanno 
già quasi «brueiato» il bonus annuale di sforamenti. In testa Milano: 
seeondo i ealeoli di Euromobility, il eapoluogo lombardo ha superato i 
50 mierogrammi a metro eubo giornalieri per 33 giorni eontro il tetto 
massimo di 35 giorni annui eoneessi dalla normativa arrivando addi¬ 
rittura a registrare 200 mierogrammi a metro eubo. Torino segue a 
ruota eon 30 giorni di sforamenti nel solo mese di gennaio. Roma, se¬ 
eondo un primo bilaneio, è a quota 20 a gennaio. E i bloeehi potrebbe¬ 
ro essere «saerifiei inutili se domani le eentraline delle maggiori eittà 
italiane segneranno aneora limiti superiori», ha detto il presidente di 
Euromobility, Carlo laeovini, sottolineando ehe le eittà hanno armi 
spuntate per far fronte all’emergenza e ehe «in Italia manea il eoraggio 
di affrontare il problema eon approeei forti». laeovini sottolinea ehe le 
eittà hanno armi spuntate per far fronte all’emergenza e ehe «in Italia 
manea il eoraggio di affrontare il problema eon approeei forti». 


UN GRUPPO PI SCIENZIATI 

«L’aborto non è assassinio: la vita inizia dalla 24“ settimana» 

L'aborto non è un assassinio: la vita umana inizia solo a 
partire dalla 24esima settimana di gestazione, sotto questo limite 
minimo di vitalità il prematuro non sopravvive. È quanto affer¬ 
mano autorevoli esperti di diverse branehe della seienza e della 
medieina: dallo psiehiatra Massimo Fagioli al genetista Edoardo 
Boneinelli; dal direttore della Soeietà Italiana Studi Medieina Ri- 
produzione Luea Gianaroli al presidente della Soeietà Italiana di 
Neonatologia Giorgio Rondini del Polielinieo San Matteo di Pa¬ 
via. 

«Il feto non solo non è vita, ma non ha la possibilità di vivere; fino 
alla 24esima settimana di gravidanza quando si forma la retina 
dell’oeehio ed emerge la possibilità di reazione alla luee: poi, alla 
naseita, eon la luee può iniziare il pensiero umano e la vita uma¬ 
na», sostiene Fagioli. 

Da parte sua, Boneinelli preeisa, «bisogna intendersi eon la paro¬ 
la vita: se ei si riferisee a quella biologiea essa inizia eon la feeon- 
dazione, se inveee ei riferiamo alla vita umana non inizia nè eon la 
feeondazione nè eon l’embrione». L’embrione, infatti, «fino alla 
seeonda settimana non ha aleuna earatteristiea ehe si attribuisee 
all’essere umano». «Il limite sotto il quale non ei sono probabilità 
di una vita dignitosa, è un’area tra la fine della 23 esima e l’inizio 
della 24esima settimana di gestazione - spiega Rondini - Non ha 
senso pratieare eure straordinarie ad un feto preeoee per una avere 
nella migliore delle ipotesi un neonato fortemente menomato nel 
eervello e nello sviluppo psiehieo». 

«Non sono di eerto per fare più aborti: quanti però urlano oggi 
eontro l’aborto e la stessa Ru-486, sono gli stessi ehe lo hanno in- 
eentivato per legge - osserva Gianaroli - la 40 ehe vieta di selezio¬ 
nare gli embrioni destinati ad aborto naturale. Così gli italiani ol¬ 
tre ad andare all’estero per la feeondazione assistita ei andranno 
pure per abortire». 



Il Papa «ringrazia» le milizie di Ruini. Poi avverte: «Dio guarisce dalla febbre delle ideologie» 


■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano 


VINCERE L’EDONISMO. 

Sulla vita vi è un conflitto di 
culture. Ne è convinto Bene¬ 
detto XVI che durante l’An¬ 
gelus, in occasione della ce¬ 
lebrazione della Giornata 

per la Vita, lancia il suo invito a 
reagire ai pericoli dell’edonismo 
così diffuso nella società contem¬ 
poranea, perché «annunciare il 
Dio della vita» è compito preciso 
della Chiesa. Parte da una consi¬ 
derazione. Siamo in presenza di 
un conflitto inconciliabile tra chi 
pensa che la vita sia nella disponi¬ 
bilità dell’uomo e chi, invece, la 
ritiene un dono di Dio. Per chi è 
credente la vita è «un bene indi¬ 
sponibile», di cui l’uomo «non è 
il padrone», ma semmai «il custo¬ 
de». Ma nella società del benesse¬ 


re, invece, sottolinea Ratzinger, è 
l’edonismo a prevalere. Così la vi¬ 
ta viene esaltata «finché è piace¬ 
vole», ma si tende «a non rispet¬ 
tarla più quando è malata o meno¬ 
mata». Invece, insiste, «ogni vita 
umana merita di essere sempre di¬ 
fesa e promossa». E «solo Dio - 
ha aggiunto - ha il potere di guari¬ 
re l’umanità ammalata» dalla feb¬ 
bre delle ideologie. Da qui l’invi¬ 
to rivolto alle decine di migliaia 
di fedeli che affollano la piazza, 
ad avere il coraggio di andare con¬ 
trocorrente. Cita tra gli applausi, 
gli aderenti al Movimento per la 
Vita che numerosi, insieme ad al¬ 
tre associazioni cattoliche impe¬ 
gnate «a difesa della vita e della 
famiglia» si sono dati appunta¬ 
mento a piazza san Pietro. Con lo¬ 
ro vi è anche il presidente della 
Conferenza episcopale, cardinale 
Camillo Ruini. Innalzano qual¬ 
che striscione. Su quello degli 


aderenti a «Militia Christi» si po¬ 
teva leggere un eloquente: «No 
all’aborto omicidio. No alla fe¬ 
condazione assistita». 

Il Papa li invita a maturare un giu¬ 
sto atteggiamento verso l’altro, 
perché «la cultura della vita è in 
effetti basata sull’attenzione agli 
altri, senza esclusioni o discrimi¬ 
nazioni. Ogni vita umana, in 
quanto tale - ha sottolineato - me¬ 
rita ed esige di essere sempre di¬ 
fesa e promossa». Richiama il re¬ 
cente documento dei vescovi ita¬ 
liani sulla vita e ricorda la sua re¬ 
cente Enciclica «Deus caritas 

In piazza striscioni 
«No aborto, No 
fecondazione» 
Benedetto XVI attacca 
anche l’edonismo 


est» per sottolineare «l’importan¬ 
za del servizio della carità per il 
sostegno e la promozione della 
vita umana». 

Sono i temi sui quali aveva insi¬ 
stito nell’omelia pronunciata «a 
braccio» in mattinata, durante la 
visita alla parrocchia romana di 
sant’Anna. Ratzinger lancia il 
suo monito all’uomo moderno. 
«Senza il riferimento a Dio l’uo¬ 
mo cade in balia dell’arbitrio a fa¬ 
re un uso dissennato del creato. 
Ma ciò non implica che l’uomo 
debba rinunciare alle conquiste 
della modernità, significa invece 

Capezzone (Rnp): 

«Il “movimento 
periavita” più efficace 
siamo noi. È grazie aiia 194 
che gli aborti sono croiiati» 


che non bisogna cancellare l’idea 
di Dio». È da questo «oscuramen¬ 
to» progressivo del senso di Dio 
che per Benedetto XVI si sono 
sviluppate quelle ideologie domi¬ 
nati il XX secolo che non solo 
«hanno distrutto le economiche, 
ma le anime». Alla fine dell’An¬ 
gelus benedice e dà tutto il suo 
appoggio a coloro, laici compre¬ 
si, che sono impegnati nella batta¬ 
glia a difesa della vita. 

Polemizza con il Papa e con il 
Movimento per la Vita, Daniele 
Capezzone (Rosa nel pugno) di¬ 
fendendo la legalizzazione del¬ 
l’aborto. «Vorrei dire a papa Rat¬ 
zinger che il “movimento per la 
vita” più efficace siamo noi. È 
grazie alla legalizzazione, infatti, 
che gli aborti sono crollati (del 
44% quelli legali, del 79% quelli 
clandestini)». «Oggi si potrebbe 
andare avanti - insiste difenden¬ 
do anche l’uso della Ru-486 - con 
una maggiore informazione ses¬ 
suale e contraccettiva». 
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Nei pensieri di ogni giorno, con 
amore, Marina e Andrea ricor¬ 
dano 


CRISTIAN CANDRIAN 

il suo impegno, la sua intelligen¬ 
za, la sua passione politica. 
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Celestini 

TeatrolNcivile 

i protagonisti dei nuovo 
teatro italiano 
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LO SPORT 


llaria Alpi 


“Storia 

di un’esecuzione” 

In edicola il libro 
con rUnità a € 5,90 in più 



Beckham è in un video mentre assale un 
paparazzo. Nelle immagini, apre lo sportello 
dell’auto del fotografo, lo afferra per le spalle 
e lo scuote, con moglie e figlia presenti; 
poi urla: «Che succede? A scuola, a casa, è 
incredibile!». Beckham potrebbe finire agli 
arresti domiciliari e pagare 20.000 euro 


issa 



■ 11,30SkySport3 

Calcio, R.Madrid-Espanyol 

■ 12,30Eurosport 

Sci, Cop. del Mon. di Salto 

■ 13,15SkySport3 

Calcio, Bayern M.-Bayer L. 

■ 14,05Sportltalia 

Basket Nba 

■ 15,00SkySport3 

Golf, PgaEuropeanTour 

■ 15,45SkySport2 

Volley, Taranto-Castellana 

■ 16,00RaiSportSat 

Calcio, Crotone-Torino 


■ 17,30Eurosport 

Eurogoais 

■ 17,45SkySport2 

Basket, Biella-Siena 

■ 18,10Rai2 

Rai TG Sport 

■ 19,00RaiSportSat 

Galcio, Eaenza-Comense 

■ 20,30 SkySport2 

Volley, ViboV.-Montichiari 

■ 20,40 RaiSportSat 

Galcio, S.Marino-Samben. 

■ 01,15ltalia1 

NfISuperBowlXL 


Juve, Del Piero in gol ma Tassìst è dell’arbitro 

Alex entra al 12’ del st e segna la rete decisiva. Proteste dei friulani per le decisioni di Dattilo 


■ di Massimo De Marzi /Torino 


ANCORA LUI II capitano bianconero, in 
campo nella ripresa, ha risolto la sfida contro 
l'Udinese con un gol d'autore, consentendo 
alla Juve di conquistare la dodicesima vittoria 


interna. L'azione deci¬ 
siva, però, era viziata 
da un doppio chiaris¬ 
simo fuorigioco, dello 

stesso Del Piero e di Trezeguet, 
ignorato sia dal signor Dattilo 
ehe dai suoi assistenti. 

Sul risultato del Delle Alpi han¬ 
no ineiso in modo evidente le to- 
piehe arbitrali, prima fra tutte 
quella del minuto 37, quando 
Dattilo ha estratto il seeondo ear- 
tellino giallo alfindirizzo di 
Muntari, per un intervento ehe 
aveva preso più palla ehe gamba 
di Nedved. Cosmi e i suoi gioea- 
tori l’hanno digerita malissimo, 
aneora di più il gioeatore espul¬ 
so, ehe prima di laseiare il eam- 
po si è levato la maglia ed è an¬ 
dato a posarla sulle spalle dell’ar¬ 
bitro in tono provoeatorio. Fino 
a quel momento un’Udinese pra- 
tieamente perfetta, eon uno 
laquinta ritrovato, aveva imbri¬ 
gliato la Juve, eoneedendo una 
sola oeeasione a Trezeguet. 

Con gli ospiti in dieei per quasi 
un’ora, il eopione tattieo è eam- 
biato, l’ingresso di Del Piero nel¬ 
la ripresa ha dato maggiore viva- 
eità ad un attaeeo bianeonero 
lento e statieo, eon la mossa dei 
tre esterni Camoranesi-Ne- 
dved-Mutu in eampo dall’inizio 
ehe si è rivelata infruttuosa. De 
Sanetis ha salvato tre volte alla 
grande su Del Piero, Ibrahimo- 
vie e Mutu, ma al minuto 25 non 
ha potuto nulla sulla girata del 
numero 10 bianeonero. Peeeato 
ehe sul eross pennellato di Zam- 
brotta ei fosse un solare fùorigio- 
eo. 

L’Udinese non ha mollato, an- 
ehe se qualeuno in panehina ha 
perso la testa (espulso il viee di 
Cosmi, Palazzi), nel finale ha 
avuto una eiamorosa ehanee per 


pareggiare ma Vidigal è stato 
bravo nel pallonetto su Buffon e 
poi poeo fùrbo, favorendo il re- 
eupero di un prodigioso Canna¬ 
varo ehe (aiutandosi eon una 
spallata) ha messo in eomer di 
testa. 

Negli spogliatoi l’arbitraggio di 
Dattilo è stato al eentro dei eom- 
menti, ma ovviamente non in 
quello di Capello: «Sapete ehe 
io non parlo mai degli arbitri, ae- 
eetto le loro deeisioni sempre». 
E a ehi gli ehiedeva «se oggi fos¬ 
si stato sulla panehina dell’Udi¬ 
nese, eosa avresti detto», il teeni- 
eo bianeonero ha risposto eon un 
«arrivederei», ha preso e se ne è 
andato. Serse Cosmi ha fatto una 
gran fatiea a trattenere la sua rab¬ 
bia: «Oggi e’era una Juve in 
giornata non eeeezionale, era 
un’oeeasione uniea, poi una 
espulsione inesistente e da lì è 
eambiato molto, anzi tutto». Sul 
gol di Del Piero, Cosmi si è limi¬ 
tato a osservare ehe il fùorigioeo 
era «abbastanza ehiaro», aggiun¬ 
gendo ehe «un grande arbitro 
magari avrebbe avuto il eorag- 
gio di fisehiare alla fine (l’inter¬ 
vento su Vidigal, ndr) ma questa 
è una finezza». Il suo presidente 
Pozzo è stato ben più severo: «Io 
eredo ehe in partite eome queste 
non si divertano neanehe i tifosi 
della Juve. Loro sono una gran¬ 
dissima squadra, ma meritano di 
vineere eon l’onore del eampo, 
non grazie ad errori gratuiti. Sud¬ 
ditanza psieologiea? Agli arbitri 
sueeede spesso di essere in gior¬ 
nata no eon la Juventus». 




Alex Del Piero abbracciato dai compagni dopo il gol 


Contro crampo 


Luca Bottura 

Gaucci vuol farla franca 
e fonda «Fotza Perugia» 

Ore 1 Totò Schillaci abbandona la compagna sul Grande 
raccordo anulare di Roma dopo una rissa. Ore 1.01 Dunque, a 
giudicare dalla reazione di Schillaci, Totò e la malafemmena ce li 
abbiamo. Adesso manca Poppino. Ore 5 Scandalo nella notte a 
Miss Padania: si scopre che la nuova reginetta al Liceo in italiano 
aveva 8. Titolo ritirato. Ore 9 Rassegna stampa. Curioso caso di 
omonimiasul Corriere della Sera: un certo Vauro se la prende con 
le vignette satiriche sull' IsIam, rischiando di inficiare le decine e 
decine di divertentissime vignette su Gesù Cristo disegnate dal 
Vauro vero. Ore 10 Auditel: "Liberitutti", lo show di Irene Rivetti 
con ospite il premier, raccoglie solo il 5 percento di share. Ore 
10.01 Nuova denuncia di Berlusconi: «L'Auditel è in mano ai 
comunisti, me l'ha detto lo zio americano di Jader Jacobelli. I miei 
dati sono diversi, abbiamo almeno pareggiato la serata e presto 
passeremo in vantaggio. Inoltre nei dadi da brodo Coop c’è il 
cianuro». Ore 10.40 Mike Bongiorno conferma alla stampa che si 
candiderà con Forza Italia per il Senato e illustra il suo primo 
disegno di legge: lo stipendio dei parlamentari in gettoni d'oro. 
Ore 11.30 Eugenio Scalfari perde la scommessa; Carlo Rossella 
resterà al Tg5 e non verrà sostituito da Maurizio Belpietro. 

Ore 11.31 Resi noti i motivi del mancato avvicendamento. Su 
Rossella è stato installato un transponder in modo che il premier 
possa comodamente telecomandarlo da Arcore. Ore 12 
Designato il moderatore del primo faccia a faccia tra Prodi e 
Berlusconi: sarà Giorgio Mastrota. Quando parlerà Prodi, 
Mastrota venderà al pubblico una batteria di pentole in acciaio 
inox. Ore 13 Luciano Gaucci da Santo Domingo annuncia che ha 
finalmente trovato il modo per tornare in Italia e scampare ai 
magistrati. Fonderà «Forza Perugia». Ore 14 Italianistica. Dopo il 
blocco della RL) 486 l'accademia della crusca aggiorna un antico 
proverbio e lo adatta a Francesco Storace: «La mamma dei 
ministri è sempre incinta». Ore 14.30 Nuove conferme alla 
candidatura di Vladimir Luxuria per Rifondazione alle prossime 
politiche. Già pronto anche uno slogan elettorale molto 
autoironico: «Vladimir Luxuria candidato con Rifondazione. Che 
culo». Ore 15 Grandi ospiti a «Quelli che il calcio», tra cui la 
simpatica Monica Maggioni, già inviata embedded in Iraq. Ossia 
la prova provata che per un giornalista italiano, come dimostra la 
Sgrena, è meglio stare al seguito degli americani e non di fronte. 
Ore 16.32 Alex Del Piero segna il gol della vittoria juventina 
suN'Udinese in chilometrica posizione di fuorigioco. Ore 16.33 
Entusiastica dichiarazione di Lapo Elkann: «È la conferma che le 
Fiat finalmente tornano a mietere consensi. Anche tra gli arbitri». 
Ore 16.45 Due rigori dubbi fermano il Livorno sul pari contro il 
Messina. Ore 16.46 II presidente del Messina Franza ringrazia il 
presidente Berlusconi che in campagna elettorale aveva 
promesso rinforzi: «Questo Rosetti è veramente un grande 
acquisto». Ore 20.30 Prima di Lazio-Milan, bella iniziativa di 
Paolo Di Canio, che per commemorare Romano Mussolini 
esegue una splendida versione di «Giovinezza» in stile acid jazz. 
Inspiegabili polemiche. 

luca@bottura.net (gago. splinder. corri) 
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LO SPORT 


le partite 


Siena 


Sabato 


Parma 


Ieri pomeriggio 

0 Juventus 


Cagliari 


4 Sampdoria 


Ascoli 1 


SiENA: Fortin, Foglio, Legrottaglie, Portanova, Gastaldel- 
lo (1 ' st Falsini), D'Aversa, Paro, Vergassola, Locateli! (36' 
st Alberto), Chiesa, Bogdani (38' stVolpato). 

ASCOLi: Coppola, Comotto, Paci, Lauro, Del Grosso, Fog¬ 
gia (27' st Quagliarella), Guana, Parola, Fini, Ferrante (9' 
stGiampà), Bjelanovic. 

ARBiTRO: Pieri. 

RETi: nel pt 39' Comotto; nel st 5' Bogdani. 

NOTE: angoli 11 a 4 per il Siena. Ammoniti: Gastaldello, 
D'Aversa, Foglio e Legrottaglie. Recupero: 2' e 4'. 


Roma 3 

PARMA: Guardalben, Cannavaro, Cordone, Couto, Done¬ 
rà, Marchionni, Creila, Simplicio, Bresciano (31 ' st Ruo- 
polo), Morfeo, Corradi. 

ROMA: Doni, Panucci (43' st Bovo), Mexes, Chivu, Cufrè, 
De Rossi, Dacourt (29' st Tommasi), Taddei, Perrotta, 
Mancini, lotti (40'st Rosi). 

ARBITRO: Trefoloni. 

RETI: nel st 2' e 27' Mancini, 32' Perrotta. 

NOTE: angoli 7-5 per la Roma. Recupero: 2' e 4'. Ammo¬ 
niti: Dacourt, Bonera, Cordone, Doni, Simplicio e Canna¬ 
varo. 


Udinese 0 

Juventus: Buffon, Zambrotta, Thuram, Cannavaro, Bal- 
zaretti, Mutu (28' st Giannichedda), Camoranesi (11' st 
Del Piero), Emerson, Nedved, Ibrahimovic, Trezeguet. 

UDINESE: De Sanctis, Bertotto, Zapata, Felipe, Zenoni 
(29' st Pepe), Vidigal, Muntari, Pieri, Candela, laquinta 
(14' st Rossini), Di Natale (2' stAguilar). 

ARBITRO: Dattilo. 

RETE: 24' st Del Piero. 

NOTE: angoli 12 a 5 per la Juventus. Recupero: 0 e 3. 
Ammoniti: Giannichedda, Vidigal e Muntari. Espulso Mun¬ 
tari. 


Empoii 1 

CAGLIARI: Chimenti, Bega, Canini (11 ' st Ferri), Bizera, 
Agostini; Esposito, Abeijon (39' st Conticchio), Conti, Gob¬ 
bi, Suazo, Langella (28' st Budel). 

EMPOLI: Cejas, Lucchini, Coda, Pratali, Tosto (29' st Va- 
nigli), D. Moro, Ficini, Almiron, Tavano (22' stVannucchi), 
Pozzi (22'st Rigano), Lodi. 

ARBITRO: Paparesta. 

RETI: nel pt 2' Abeijon, 19' Esposito, 36' Suazo; nel st 14' 
Tavano, 16' Esposito. 

NOTE: angoli 8-6 per l'Empoli. Ammoniti: Abeijon, Lan¬ 
gella, Ficini, Gobbi e Agostini. Spettatori: 10 mila circa 


1 


Treviso 1 


SAMPDORIA: Antonioli, Zenoni (27' st Colombo), Castel¬ 
lini, luliano. Pisano, Diana, Volpi, Palombo, Tonetto (11 ' st 
Gasbarroni), Plachi, Kutuzov (34' st Pavan) 

TREVISO: Sereni, Dellafiore, Cottafava (39' pt Gustavo), 
Viali, Valdez, Maggio, Parravicini, Baseggio, Guigou (34' 
stReginaldo), Pinga(45' stGiuliatto), Bordello. 

ARBITRO: Berlini 

RETI: 29' pt Kutuzov, 18' st Gustavo 

NOTE: ammoniti Castellini, Gustavo e Volpi. Angoli: 7 a 5 
per il Treviso. Recupero: 3' e 4'. Spettatori: 21000 circa. 


Cruz trascina, l’Inter non perde il passo 

Un gol dell’argentino permette ai nerazzurri di battere il Chievo. Palo di Adriano su punizione 


di Giuseppe Caruso / Milano 


UNDICESIMA VITTORIA nelle ultime dodi¬ 
ci giornate di campionato (stona solo il pareg¬ 
gio a Siena); l’Inter continua a sperare, nono¬ 
stante il signor Racalbuto. I nerazzurri hanno 
espresso un buon cal 


ciò ed aliatine il risul¬ 
tato di misura non 
rende giustizia alla 

mole di lavoro svolta dai padro¬ 
ni di casa, a cui è stato anche an¬ 
nullato un gol regolarissimo di 
Cambiasso per fuorigioco. 
L’unica nota stonata della do¬ 
menica, oltre alle notizie prove¬ 
nienti da Torino, è rappresenta¬ 
ta dal digiuno realizzativo di 
Adriano. Ieri il brasiliano è sta¬ 
to anche sfortunato, come nel¬ 
l’occasione della traversa colpi¬ 
ta su punizione, con la palla che 
rimbalzava sulla linea di porta e 
poi schizzava via. Ma in altre si¬ 
tuazioni ha sprecato ottime op¬ 
portunità. 

Per il resto la formazione neraz¬ 
zurra ha potuto contare ancora 
una volta su una difesa imper¬ 
meabile e sulla grande vena del 
terzetto Figo-Veron-Stanfcovie, 
ispiratissimo e capace di manda¬ 
re più volte in tilt gli avversari, 
negli scontri diretti in mezzo la 
campo. 

Mancini, che all’inizio rispar¬ 
miava Cambiasso perché redu¬ 
ce da un nuovo viaggio di anda¬ 
ta e ritorno in Argentina per gra¬ 
vi motivi familiari, partiva con 
Stanfcovic a fianco di Veron e 
rinserimento di Kily Gonzales 
sulla corsia di sinistra. Sempre 
su quella fascia, ma al posto del¬ 
l’infortunato Favalli, c’era la 
conferma per Burdisso. 

Il Chievo, senza Luciano ed 
Obinna, è stato aggredito in mo¬ 
do deciso fin dai primi secondi 
dell’incontro. Figo su punizio¬ 
ne e Kily con una conclusione 
alta, da buona posizione, face¬ 


vano le prove generali del gol, 
che arrivava al minuto numero 
7. Il portoghese calciava un’al¬ 
tra bella punizione e la palla 
questa volta andava a sbattere 
contro il palo, ma il più veloce 
sulla respinta era Cruz, abile ad 
infilare l’ottimo Fontana di ieri. 
Sembrava il preludio ad una go¬ 
leada ed invece i nerazzurri, do¬ 
po qualche minuto, diminuiva¬ 
no il ritmo, in attesa di spazi per 
il contropiede che però il Chie¬ 
vo era bravo a non offrire. Pil- 
lon aveva schierato bene i suoi e 
dopo aver subito la sfùriata ini¬ 
ziale, li vedeva tenere il campo 
con più sicurezza, anche se di 


occasioni da rete non ne creava¬ 
no mai. 

Nella ripresa gli ospiti partiva¬ 
no in modo più aggressivo, con 
Giunti e Sammarco che pressa¬ 
vano i loro dirimpettai Veron e 
Stankovic mandandoli a tratti in 
confusione. Ma Tulio Cesar con¬ 
tinuava a rimanere disoccupato. 
Le occasioni erano sempre grif¬ 
fate nerazzurro, con Adriano 
grande protagonista. Gli uomi¬ 
ni di Mancini trovavano anche 
più spazi per le loro ripartenze, 
grazie anche ai piedi fatati dei 
loro centrocampisti, che ribalta¬ 
vano il fronte del gioco con po¬ 
chi tocchi. 

Pillon mandava in campo Zan- 
chetta al posto di Giunti per da¬ 
re più fantasia negli ultimi metri 
e poi Tiribocchi, una punta, per 
il terzino Malagò. In gol però ci 
andava l’Inter con Cambiasso, 
appena entrato al posto di Kily, 
ma il guardalinee sbandierava. 
Il finale era per gli errori di mira 
di Adriano e Cruz. Avanti un’al¬ 
tra. 



Da vero opportunista, Cruz riprende una respinta del paio e segna 


LIVORNO-MESSINA 


Al Picchi pari e proteste 


NON BASTA neppure il ritorno 
al gol di Cristiano Lucarelli al Li¬ 
vorno per ritrovare la vittoria. Ma 
questa volta oltre ai demeriti pro¬ 
pri, gli amaranto possono recri¬ 
minare per le decisioni dell’arbi¬ 
tro che costano due punti nella 
corsa Uefa (anche se i toscani so¬ 
no riusciti a guadagnare un punto 
sul Chievo). Il Livorno non vince 
al Picchi daini dicembre quan¬ 
do superò 2-1 la Lazio. Il Messi¬ 
na, dal canto suo, ringrazia e por¬ 
ta a casa un pareggio divenuto un 
miraggio a metà ripresa. Accade 
tutto lì. È la segnalazione di Ival- 
di a Rosetti che fa arrabbiare i li¬ 
vornesi: il fallo di mano di Galan¬ 
te, che rimette in corsa il Messi¬ 
na, quando è sotto di due gol, è al¬ 
meno un metro fuori dall'area e il 
difensore amaranto subisce forse 
anche la spinta di Di Napoli che 
poi realizza il rigore (34'). Il se¬ 


condo è stato concesso per fallo 
di mano di Grandoni e realizzato, 
per il 2-2 definitivo ancora da Di 
Napoli (49'). Ma Mutti dovrà la¬ 
vorare molto soprattutto sulla di¬ 
fesa, apparsa spesso impacciata e 
con responsabilità colossali sul 
primo gol di Lucarelli letteral¬ 
mente regalato da Razaei che ha 
tolto la palla dalle mani del por¬ 
tiere Storari per consegnarla all' 
attaccante amaranto che poi ha 
concesso il bis con una punizione 
deviata dalla barriera (9' e 23'). Il 
merito degli ospiti è quello di 
averci creduto, soprattutto dopo 
il primo gol, e nonostante l'espul¬ 
sione di Cristante (rosso diretto 
per fallo da ultimo uomo al 39'), e 
di aver continuato a tenere in ap¬ 
prensione la difesa livornese fino 
allo scadere, quando arriva il ri¬ 
gore del 2-2 di Di Napoli a tempo 
ampiamente scaduto. 



e quote 


Cagliari - Empoli 
Fiorentina - Lecce 
inter-Chievo 
Juventus-Udinese 
Livorno-Messina 
Reggina - Paiermo 
Sampdoria-Treviso 
NapoiiS-Pistoiese 
Padova - Cittadeiia 


Manfredonia - Fresinone 2 


Monza-Salernitana 
Perugia - Lanciano 
Pisa - Foggia 
Lazio - Milan 

Montepremi 

2 . 642 . 411,13 

Montepremi “9” 

656 . 560,06 

Ai 14 

4 . 580,00 

Ai 13 

138,00 

Ai 12 

15,00 

Ai 9 

167,00 


del 05/02/2006 

Cagiiari - Empoii 4 

Fiorentina - Lecce 1 

inter - Chievo 1 

Juventus - Udinese 1 

Livorno - Messina 4 

Reggina - Paiermo 4 

Sampdoria - Treviso 2 

Napoii S - Pistoiese 2 

Padova - Cittadeiia 4 

Manfredonia - Fresinone 4 
Monza - Salernitana 3 

Perugia - Lanciano 1 

Pisa - Foggia 1 

Lazio - Milan 1 


Montepremi 

3 . 715 . 242,13 

Nessun 14 
Nessun 13 
Ai 12 

131 . 121,00 

Agli 11 

21 . 853,00 


del 05/02/2006 

I corsa np 

I corsa np 

II corsa np 
Il corsa np 

incorsa np 
incorsa np 

IV corsa np 

IV corsa np 

V corsa np 

V corsa np 

VI corsa np 
VI corsa np 

corsa + np 

Montepremi 
Ai 14 
Ai 12 
Agli 11 
Ai 10 


La Fiorentina tiene lontana la Roma 

Paiiido 1-0 con ii dereiitto Lecce: 4° posto ai sicuro grazie ai soiito Toni 


M di Marco Bucciantini / Firenze 

DISTACCHI Per quanto è prodiga la 
Roma, corale, piena, esuberante, è es¬ 
senziale, individuale e un po’ sfiatata la 
Fiorentina. La lotta per il quarto posto, 

per la gloria e i miliardi della Champions’, è un 
duello fra due squadre meritevoli, alimentato di 
momenti opposti: straripa la Roma, basta una 
goeeia alla Fiorentina, se quella goeeia è Toni. 
Così i viola regolano il derelitto e pavido Leeee, 
ultimo di tutti, e mantengono il distaeeo sui gial¬ 
lorossi: 5 punti, non sono brieiole, e si logora più 
ehi rineorre. Speeie se eon tanto sfoggio, infine, 
rosieehia eosì poeo, anehe se l’esibizione romani¬ 
sta di Parma toglie serenità alla squadra di Pran- 
delli: la più bella e organizzata fino a dieembre, 
offuseata adesso dal gioeo della tmppa di Spallet- 
ti. «Loro fanno un grande ealeio, senza attaeean- 
ti. Questo deve far pensare», ammette Prandelli. 


Intanto la Fiorentina mette insieme 1’ 1L vittoria 
easalinga. Con il Leeee bastava poeo ed è stato 
fatto il minimo sindaeale: un disereto primo tem¬ 
po, il solito gol di Toni, una ripresa in attesa della 
beffa ehe il Leeee non poteva realizzare, eosì ras¬ 
segnato al destino. L’arbitro nega un rigore a To¬ 
ni, in avvio, e forse la gara poteva venir fuori più 
sempliee. Comunque il vantaggio viola è inevita¬ 
bile: al 37’ Bojinov (al ritorno in eampo dopo la 
purga fra i ragazzini della Primavera) allarga per 
Jorgensen. Il danese in surplace sehiaeeia in area 
la difesa pugliese, poi serve Fiore ehe arriva da 
dietro. Passaggio tardivo, eon Fiore già avanti, 
ma le lunghe leve permettono a Toni di rientrare 
sul sinistro, mettere a profitto il traversone e eal- 
eiare la palla al volo, a girare sul palo ineroeiato. 
Sono 22 frullate di mano, nel 2006 i gol viola so¬ 
no tutti suoi tranne uno di Jorgensen a Reggio Ca¬ 
labria (ma suo fu l’assist). Nel girone di ritorno la 
Fiorentina nel tabellino ha un solo nome: Toni. 

Il vantaggio annuneia la goleada, la ripresa la rin¬ 
nega, eolpa anehe della tramontana ehe toglie 


preeisione al gioeo. 11 Leeee ei prova per eontrat- 
to, raeeatta un paio di misehie, la solita eontesta- 
zione dei tifosi, giunti in einquanta a Firenze per 
invitare i “beniamini” ad «andare a lavorare». La 
spavalda giovane squadra da eorsa ehe fu di De¬ 
lio Rossi e Zeman adesso è un dispiaeere per ehi 
erede va nel modello-Semeraro eome salvezza 
del ealeio. Peeeato. 

La Fiorentina ineassa tre punti, non subisee reti 
da tre gare e mezzo e la realtà è ehe non ha aneora 
sbagliato una partita in un eampionato più forte 
della logiea e della statistiea. Segno ehe - al di là 
delle ovvie parole - psieologieamente i viola so¬ 
no forti, eonvinti dell’obiettivo eostruito in questi 
mesi. Certo, la famiglia Leoni di Prato, presente 
al Franehi per la prima volta al eompleto, nonno, 
babbo, mamma e dieei figli fra i 5 e i 23 anni, tutti 
tifosi viola, invitati in tribuna dalla soeietà di Del¬ 
la Valle, eeeo, sperava di vedere qualeosa di più. 
Gioeoforza, sarà aeeontentata mereoledì sera, 
quando arriverà l’inter: intorno a Toni servirà 
molto altro, e Prandelli lo troverà. 


RISULTATI 

Cagliari - Empoli 
Fiorentina - Lecce 
Inter - Chievo 
Juventus - Udinese 
Lazio - Milan 
Livorno - Messina 
Parma - Roma 
Reggina - Palermo 
Sampdoria - Treviso 
Siena - Ascoli 


PROSSIMO TURNO 
5“ di ritorno 


Ascoli - Livorno 
Chievo - Sampdoria 
Fiorentina - Inter 
Juventus - Parma 
Lecce - Empoli 
Messina - Siena 
Milan - Treviso 
Palermo - Lazio 
Roma - Cagliari 
Udinese - Reggina 


4-1 

1-0 

1-0 

1-0 

0-0 

2-2 

0-3 

2-2 

1-1 

1-1 


( 0 - 2 ) 

( 2 - 1 ) 

( 0 - 1 ) 

( 2 - 1 ) 

( 0 - 1 ) 

(2-4) 

( 2 - 0 ) 

(2-4) 

( 0 - 0 ) 

( 0 - 2 ) 



I^SerieA 


MARCATORI ^ 

Toni (Fiorentina, 2 rig.). 

Trezeguet (Juventus). 


"-I— » 

PARTITE 

RETI 

22 reti: 

LA CLASSIFICA 

Q_ 

G 

V 

N 

P 

FATTE 

SUBITE 

18 reti: 

Juventus 

62 

23 

20 

2 

1 

48 

13 

13 reti: 

Tetti (Roma, 4 rig.). 

Inter 

54 

23 

17 

3 

3 

46 

16 

12 reti: 

Guardino (Milan), She- 

Milan 

48 

23 

15 

3 

5 

48 

23 


vchenko (Milan, 4 rig.), Luca¬ 
relli C. (Livorno, 1 rig.), Adria¬ 
no (Inter, 1 rig.), Tavano (Em¬ 
poli, 3 rig.). 

Fiorentina 

47 

23 

14 

5 

4 

39 

22 


Roma 

42 

23 

12 

6 

5 

42 

22 


Livorno 

38 

23 

10 

8 

5 

26 

25 

11 reti: 

Suazo (Cagliari, 1 rig.). 

Chievo 

34 

23 

9 

7 

7 

30 

26 

10 reti: 

Chiesa (Siena, 3 rig.). 

Lazio 

34 

23 

8 

10 

5 

29 

26 

9 reti: 

Bonazzoli (Sampdoria), Di 
Napoli (Messina, 2 rig.), Pel- 
lissier (Chievo). 

Rocchi (Lazio), Cruz (Inter). 

Bogdani (Siena), Flachi (Sam¬ 

Sampdoria 

33 

23 

9 

6 

8 

36 

30 


Palermo 

27 

23 

6 

9 

8 

32 

37 

8 reti: 

Udinese 

26 

23 

7 

5 

11 

23 

33 

7 reti: 

Siena 

25 

23 

6 

7 

10 

29 

38 


pdoria, 2 rig.). Mancini A. (Ro¬ 

Ascoll 

24 

23 

5 

9 

9 

24 

30 


ma, 1 rig.). Cozza (Reggina, 

1 rig.), Caracciolo (Palermo), 
Kakà (Milan), Del Piero (Ju¬ 

Reggina 

23 

23 

6 

5 

12 

23 

38 


Cagliari 

. 22 . 

.23. 

.5. 

7 

.Ti'. 

24 

35 


ventus, 1 rig.). 

Messina 

22 

23 

4 

10 

9 

21 

31 

6 reti: 

Locatelli (Siena), Diana (Sam¬ 
pdoria), Corradi (Parma), 
Martins (Inter). 

Parma 

21 

.23. 

.5. 

6 

.12. 

26 

' 42 " 


Empoli 

19 

23 

5 

4 

14 

25 

43 


Treviso 

14 

23 

2 

8 

13 

14 

31 



Lecce 

13 

23 

3 

4 

16 

15 

39 

























































































LO SPORT 


l’Unità 15 

lunedì 6 febbraio 2006 


le partite 


Inter 


Ieri pomeriggio 


Chievo 0 

INTER: Julio Cesar, J.Zanetti, Cordoba, Samuel, Burdis- 
so. Figo, Veron, Stankovic, Kily (31 ' st Cambiasso), Cruz, 
Adriano. 

CHIEVO: Fontana, Malagò (29' st Tiribocchi), Mandelli, 
D'Anna, Lanna, Moro, Sammarco, Giunti (18' stZanchet- 
ta), Franceschini (39' st Gemiti), Amauri, Pellissier. 

ARBITRO: Racalbuto. 

RETE: nel ptZ'Cruz. 

NOTE: angoli 5-5. Recupero: 2' e 3'. Ammoniti: D'Anna, 
Cordoba e Burdisso per gioco falloso. Spettatori: 55.000 


Fiorentina 1 

Lecce 0 

FIORENTINA: Lobont, Ujfalusi, Dainelli, Kroldrup, Pa- 
squal. Fiore (29' st Jimenez), Pazienza, Donadel (13' st 
Brocchi), Jorgensen, Toni, Bojinov (13' st Pazzini). 

LECCE: Benussi, Diamoutene, Pecorari, Stovini, Rullo, 
Del Vecchio, Konan (44' st Cozzolino), Giorgino (40' st Pi- 
nardi), Camorani (27' st Valdes), Cassetti, Vucinic. 

ARBITRO: Rizzoli. 

RETE: nel pt 37'Toni. 

NOTE: angoli 3 a 3. Recupero: 0' e 5'. Ammoniti: Del Vec¬ 
chio, Camorani, Donadel, Rullo. 


Livorno 2 

Messina 2 

LIVORNO: Acerbis, Grondoni, Vargas, Galante, Cesar Pra- 
tes. Marrone (29' st Balleri), Ruotolo (21 ' st Passoni), Co¬ 
lucci (45' st Argini), Coco, Pailadino, Lucarelli. 

MESSINA: Storari, Innocenti, Rezaei, Aronica, Cristante, 
Bendi Rafael, Coppola, Donati, Sculli (26' st Antonelli, 34' 
st Rafael), Floccari (37' st Nanni), Di Napoli. 

ARBITRO: Rosetti. 

RETI: nel st 9' e 23' Lucarelli, 34' e 49' Di Napoli (entram¬ 
bi su rigore). 

NOTE: espulso Cristante al 39' st. Ammoniti: Cristante, 
Vargas, Coppola Galante, Grondoni e Morrone. 


Reggina 2 

Paiermo 2 

REGGINA: Pelizzoli, Franceschini, De Rosa, Lucarelli, 
Mesto, Paredes, Biondini (30' st Carobbio), Modesto, Te¬ 
desco (37' st Choutos), Cozza (18' pt Vigiani), Amoruso. 

PALERMO: Andujar, Barzagli, Zaccardo, Biava, Gonza- 
lez. Cerini, Barone, Grosso, Di Michele (44' st Terlizzi), 
Caracciolo (47' st Godeas), Mutarelli (19' st G.Tedesco). 

ARBITRO: Messina. 

RETI: nel pt 42' Barone, De Rosa; nel st 35' Caracciolo, 
46' Paredes. 

NOTE: ammoniti Caracciolo, Mutarelli, Zaccardo, Tede¬ 
sco, Biava e Paredes. Angoli: 7-2 per il Palermo. 


Ieri sera 

Lazio 0 

Miian _0 

LAZIO: Peruzzi, Oddo, Stendardo, Cribari, Zauri, Bonanni 
(l'st Belleri), Mudingayi, Liverani, Mauri, Rocchi, Di Ca¬ 
nio (18'stPandev). 

MILAN: Dida, Stam (34' Cafu), Nesta, Kaladze, Serginho, 
Gattuso, Pirlo, Seedorf (38' st Jankulovski.), Kakà, She- 
vchenko, Gilardino. 

ARBITRO: Saccani 

NOTE: ammoniti: Oddo per gioco falloso, Kaladze per 
comportamento antiregolamentare, angoli 11 -2 per il Mi- 
lan, spettatori: 37.000 circa; recupero 1 ’ e 2’. 


Sheva non sfonda 
il Milan non riparte 
Con la Lazio è 0-0 

Il posticipo dell’Olimpico finisce pari 
Traversa deN’ucraino, bene Peruzzi 


di Massimo Franchi / Roma 


LA PEGGIOR Lazio vista all’Olimpico que¬ 
st’anno strappa un pareggio ad un Milan an¬ 
cora convalescente, ma in netto recupero. 
Perso lo scudetto Ancelotti può essere abba¬ 
stanza contento in vi¬ 
sta del Bayern. Ai 


punti i rossoneri 
avrebbero meritato, 

ma né Gilardino né Shevchenko 
erano in serata. L’arbitro Saeeani 
ha eoneluso la nera giornata arbitra¬ 
le fisehiando a easaeeio, adattando¬ 
si al livello alquanto modesto del 
gioeo in eampo. Doveva essere la 
partita di Bonanni, laziale nel euore 
appena arrivato dal Palermo, eon 
un passato giallorosso e un eampio- 
nato Allievi vinto eon De Rossi. I 
parenti abbonati in tribuna sperava¬ 
no di ammirarlo sulla faseia destra, 
al posto della eoppia Behrami-Man- 
fredini, entrambi infortunati. Il gio¬ 
vane eentroeampista ha inveee de¬ 
luso ed è stato sostituito dopo il pri¬ 
mo tempo. 

Aneelotti, dopo aver strigliato i 
suoi in settimana, propone Kaladze 
eentrale dirottando Stam a destra e 
Serginho a sinistra. L’allenatore 
rossonero aveva promesso di bloe- 
eare i quattro difensori dietro e di 
ehiedere più eopertura. Sul eampo 
però si vede solo un ritorno all’anti- 
eo rombo di eentroeampo. Lo seio- 
pero del tifo bianeoeeleste eontro 


Lotito ha il vantaggio di togliere 
dalla eurva Nord qualunque eroee o 
svastiea ehe sia. Solo la sparuta pre¬ 
senza di tifosi rossoneri si fa senti¬ 
re. Strano vedere la Lazio messa 
sotto sul piano del gioeo aH’Olimpi- 
eo. La eosa si può spiegare solo eon 
i due nuovi arrivati (Bonanni e 
Mauri) sulle fasee, aneora fuori da¬ 
gli automatismi del gioeo di Delio 
Rossi. Kakà sfrutta bene gli inseri¬ 
menti di Seedorf e Gattuso anehe se 
non si vedono tiri in porta. La parti¬ 
ta si aeeende dopo un doppio ealeio 
di punizione per il Milan eontestato 
dai laziali al 20’. Nel giro di due mi¬ 
nuti (34’- 36’) il Milan eostruisee le 
migliori palle gol del primo tempo. 
Gattuso serve Kakà in area, ma il 
brasiliano eineisehia e si fa respin¬ 
gere il tiro da Zauri, poi l’arbitro 
ferma Shevehenko per un fallo di 
mano inesistente e infine Seedorf 
impegna da fuori Peruzzi. 

Al ritorno degli spogliatoi l’ingres¬ 
so di Belleri per Bonanni trasforma 
la Lazio. Spinta dal suo pubblieo 
non più in seiopero gli uomini di 
Delio Rossi entrano finalmente in 
partita ritrovando l’aggressività 
perduta. Mauri gioea più aeeentrato 
aiutando i due attaeeanti. È però Gi¬ 
lardino a sfiorare il vantaggio arpio¬ 
nando un pallone, aggirando Sten¬ 
dardo e mettendo a lato da faeile po¬ 


sizione. Arriva anehe il solito eam- 
bio Di Canio-Pandev (62’). La gira¬ 
ta di Roeehi a lato di poeo dà il ben¬ 
venuto al eompagno di reparto. Le 
emozioni si susseguono. She¬ 
vehenko ineoeeia di testa un eross 
di Stam e Peruzzi è bravo a deviare 
e fortunato a mettere il pallone sulla 
traversa (69’). La Lazio si spegno, 
ma il Milan non ne approfitta. L’ul¬ 
tima oeeasione è per Mauri ehe ai- 
fi 86’ si mangia il gol beffa metten¬ 
do a lato solo davanti a Dida. 



Andriy Shevchenko e Gaby Mudingayi 




Torino2006 

Protesta "No Tav", dirottata la fiaccola 

All'uscita di Susa (Torino), dopo che i tedofori erano sfilati in mez¬ 
zo ad ali di folla che urlavano slogan contro l'alta velocità, gli or¬ 
ganizzatori hanno deciso di non far proseguire la fiaccola per la 
bassa Valle di Susa, zona calda per le contestazioni sulla linea 
ferroviariaTorino-Lione, e di dirottarla a Bardonecchia. 

Basket 

ImpresaAvellino: batte in casaTreviso. Ok Bologn 

Biella-Siena 78-67; Udine-Cantù 88-79; C.Bologna-Roseto 
91 -89; Milano-Napoli (ore 20.45); Roma-Livorno 79-77 (sab.); Te- 
ramo-R. Emilia 75-72 (ven.); R. Calabria-Varese 68-74; Capo 
d'O.-Bologna 70-83 (sab.). Classifica: C. Bologna, Siena, Napoli 
e Treviso 28; Roma 26; Bologna, Udine e Varese 24; Milano e 
Biella20; R.Emilia 18; Cantò eTeramo 14; Livorno 12; Roseto 10; 
Capo d’O. e Avellino 8; R.Calabria6. 

Volley 

Per Modena e Treviso vittorie in casa. Ko Cuneo 

Risultati: Modena-Cagliari 3-0; S. Croce-Verona 2-3; Pado- 
va-Latina 3-1 (giocata sabato); Macerata-Cuneo 3-1; Peru- 
gia-Trento 1 -3; Treviso-Piacenza 3-1 ; Vibo-Valentia-Montichiari 
(oggi ore 20,30). Classifica: Treviso 45 punti; Macerata 38; Mode¬ 
na 37; Cuneo 35; Piacenza 31 ; Trento 30; Vibo Valentia e Perugia 
27; Verona 24; Montichiari 20; Latina 17; S.Croce e Padova 16; 
Cagliari 12. Vibo Valentia e Montichiari, una partita in meno. 

Rugby 

Sei Nazioni, Scozia-Francia 20-16 

Il primo tempo era finito 13-3 sempre per gli scozzesi. 


Svolta antidoping: ecco il test per scoprire il Gh 

Torino 2006, sarebbe ormai pronto il nuovo metodo. Viaggio negli uffici della Wada 


di Salvatore Maria Righi inviato a Montreal 


Place Victoria, 17° piano di uno dei 
grattacieli di downtown che è battu¬ 
ta dalla pioggia ghiacciata. Un brie¬ 
fing di collaboratori, le telefonate al 
centralino, l’atmosfera di tutti i gior¬ 
ni nel quartier generale della Wada, 
l’agenzia mondiale antidoping. A 
una settimana dai giochi di Torino 
la Fbi dello sport pulito prepara i ba¬ 
gagli per la trasferta italiana. È la 
prima occasione per vedere a che 
punto stanno le cose nella lotta con¬ 
tro i disonesti dopo le olimpiadi di 
Atene, una ventina di casi di positi¬ 
vità e le uova rotte nel paniere al Ciò 
e a Jacques Rogge. Sulle nevi pie¬ 
montesi potrebbe riprendere la guer¬ 
ra fredda tra il gran capo del movi¬ 
mento olimpico, il belga dal sorriso 
di marmo, e l’avvocato Richard 


Pound, numero uno della Wada. In 
Grecia le polemiche e gli scandali 
sui dopati infiammarono i giochi 
estivi, a Torino 2006 nonostante le 
basse temperature si annunciano at¬ 
mosfere infuocate. Non solo per gli 
strascichi della querelle tra il Ciò, 
Pescante e il governo sulla norma 
penale italiana e per la salomonica 
soluzione: Losanna tiene le mani 
ben strette sull’evento ma Roma 
non sarà messa da parte proprio den¬ 
tro i confini patri, visto che la Com¬ 
missione di vigilanza farà parte del¬ 
la task force antidoping con un pro¬ 
prio membro. Ma proprio da qui, 
nel cuore del Quebec e dalla cuore 
della Wada, filtra uno spiffero che 
promette di diventare vento forte 
sulle Olimpiadi che il 10 febbraio 


prendo il via a Torino. È proprio Ri¬ 
chard Pound, il gran capo, che se la 
lascia sfuggire a quanto pare: final¬ 
mente l’agenzia avrebbe pronto il 
test per individuare il Gh nei con¬ 
trolli antidoping. L’ormone della 
crescita è il responsabile della cre¬ 
scita abnorme e rapida di addomina¬ 
li, bicipiti e polpacci, schiere di atle¬ 
ti ne fanno uso, come dimostrano le 
immagini e le loro prestazioni, ma 
finora in modo indisturbato visto 
che le tracce del Gh sono sempre 
sfuggite ai controlli. Mercoledì 9 la 
Wada terrà una conferenza stampa 
a Torino, alla vigilia dell’apertura 
dei giochi, e potrebbe essere l’occa¬ 
sione per annunciare al mondo la 
svolta epocale nella lotta al doping, 
perché insieme all’Epo, il Gh è il 
principale imputato delle pratiche 
proibite. Negli uffici rivestiti di mo¬ 


quette ovviamente nessuno confer¬ 
ma, ma la sensazione è che la Wada 
abbia pronto in canna un colpo da 
novanta. «Non confermo né smenti¬ 
sco» sorride Frédéric Donzé, porta¬ 
voce dell’agenzia, lasciando però la 
sensazione che Pound si sia lasciato 
sfuggire una ghiotta anticipazione. 
La lotta al doping in fondo è come 
una partita a scacchi, bisogna studia¬ 
re fi avversario senza scoprire le pro¬ 
prie mosse, ma le parole di Pound 
sul Gh sono più di un indizio per 
pensare che Torino può diventare 
una tappa epocale nella lotta allo 
sport dei bari. Per ora l’agenzia con¬ 
ferma la sua presenza in Piemonte 
con gli osservatori sui siti di gara, 
per sorvegliare procedure e test e 
per compilare alla fine un rapporto: 
sarà la terza volta, dopo Sydney e 
Atene. La competenza dei controlli 


è stata divisa tra Ciò e Toroc, per 
quanto riguarda i siti olimpici, men¬ 
tre alla Wada toccano quelli fuori 
dagli stessi: dagli alberghi delle 
squadre ai domicili degli atleti, sa¬ 
ranno controllati (o lo sono già stati) 
dagli incaricati dell’agenzia. La 
quale compie test a sorpresa e nei 
tremila effettuati nel 2004 in tutto il 
mondo ha trovato una sessantina di 
casi di positività, molto sopra la me¬ 
dia del 2% scarso dei 200.000 svolti 
globalmente l’anno scorso dalle fe¬ 
derazioni del globo, sotto il coordi¬ 
namento del Ciò. Infine la Wada 
avrà una rappresentanza nei villaggi 
di Torino e del Sestriere per fare 
opera di sensibilizzazione. Perché 
come ripetono anche qui, 40 perso¬ 
ne e 23 milioni di budget per com¬ 
battere la piaga del doping, 
“prevenire è meglio che curare”. 


Serie B 


RISULTATI 


Arezzo - Brescia 

0-0 

Atalanta - Catania 

1-2 

Bari - Avellino 

2-0 

Cesena - Ternana 

3-2 

Crotone - Torino 

1-1 

Mantova - Vicenza 

0-1 

Modena - Albinoleffe 

1-2 

Pescara - Catanzaro 

0-1 

Piacenza - Bologna 

2-1 

Triestina - Cremonese 

1-3 

Verona - Rimini 

2-2 

PROSSIMO TURNO 


5‘ di ritorno 


Albinoleffe - Piacenza 

(0-1) 

Avellino - Cesena 

(2-3) 

Bologna - Bari 

(1-0) 

Brescia - Verona 

(0-0) 

Catania - Crotone 

(1-3) 

Catanzaro - Triestina 

(0-2) 

Cremonese - Arezzo 

(1-1) 

Pescara - Modena 

(0-2) 

Rimini - Mantova 

(1-3) 

Ternana - Atalanta 

(0-2) 

Vicenza - Torino 

(0-2) 


21 reti: 
16 reti: 
13 reti: 
12 reti: 
11 reti: 

10 reti: 


9 reti: 


8 reti: 


7 reti: 


MARCATORI 

Bucchi (Modena, 6 rig.). 
Bellucci (Bologna, 3 rig.). 
Spinosi (Catania, 4 rig.). 
Ventola (Atalanta, 2 rig.). 

Adailton (Verona, 2 rig.), Da¬ 
cia (Piacenza, 2 rig.). 

Frick (Ternana, 4 rig.), Carpa- 
relli (Cremonese, 2 rig.), Da- 
nilevicius (Avellino), Abbru- 
scato (Arezzo, 3 rig.). 

Godeas (Triestina, 1 rig.). 
Fantini (Torino), Ricchiuti (Ri¬ 
mini), Matteini (Pescara, 1 
rig.). Corona (Catanzaro, 2 
rig.). Bruno (Brescia), Santo- 
ruvo (Bari). 

Gonzalez (Vicenza), Motta (Ri¬ 
mini, 1 rig.), Bernacci (Cese¬ 
na), Floro Flores (Arezzo). 

Rosina (Torino, 1 rig.), Grazia- 
ni (Mantova), Naselli (Manto¬ 
va, 1 rig.). Pinta (Cesena), 
Salvetti (Cesena, 1 rig.). Mila¬ 
netto (Brescia, 3 rig.), Pos- 
sanzini (Brescia). 


g 1 

Punti 

PARTITE 

RETI 


G 

V 

N 

P 

FATTE 

SUBITE 

Catania 

50 

27 

14 

8 

5 

39 

27 

Atalanta 

49 

27 

15 

4 

8 

42 

31 

Mantova 

49 

27 

13 

10 

4 

32 

20 

Cesena 

47 

27 

13 

8 

6 

41 

28 

Torino 

44 

27 

11 

11 

5 

29 

21 

Brescia 

43 

27 

10 

13 

4 

34 

21 

Arezzo 

40 

27 

10 

10 

7 

28 

20 

Crotone 

40 

27 

11 

7 

9 

27 

25 

Pescara * 

37 

26 

10 

7 

9 

27 

27 

Piacenza 

37 

27 

9 

10 

8 

36 

31 

Verona * 

36 

26 

8 

12 

6 

28 

22 

Rimini 

36 

27 

9 

9 

9 

31 

30 

Bologna 

35 

27 

8 

11 

8 

30 

29 

Modena 

34 

27 

7 

13 

7 

36 

31 

Triestina 

34 

27 

8 

10 

9 

27 

31 

Bari 

32 

27 

7 

11 

9 

28 

31 

Vicenza 

30 

27 

8 

6 

13 

25 

34 

Ternana 

26 

27 

5 

11 

11 

22 

36 

Avellino 

24 

27 

5 

9 

13 

26 

46 

Albinoleffe 

24 

27 

4 

12 

11 

18 

30 

Catanzaro * 

18 

26 

4 

6 

16 

14 

35 

Cremonese * 

17 

26 

3 

8 

15 

21 

35 


Permana 

1 

Genoa (-3). 

.42 

Pizzighettone 

0 


37 

Genoa * 

n.d. 

Padova . 

36 

Novara * 



35 

Giulianova 

2 

Teramo. 

34 

Spezia 

2 

Cittadella.. 

.31 

Lumezzane 

1 


30 

Pavia 

1 

Giulianova. 

.28 

Monza 

2 

Salernitana. 

.28 

Salernitana 

1 


26 

Padova 

2 

Pro Sesto. 

.26 

Cittadella 

2 

Pro Patria. 

.25 

Pro Patria * 

n.d. 

Pizzighettone. 

.25 

Pro Sesto * 



.24 

Ravenna 

1 

San Marino. 

.22 

Teramo 

0 

Lumezzane. 

.22 

San Marino * 

n.d. 

Sambenedettese 

.20 

Sambenedettese * 


Permana. 

. 12 

Acireale 

0 

Napoli. 

45 

Juve Stadia 

0 

Prosinone.. 

.41 

Chieti 

1 

Sangiovannese .. 

,.37 

Massese 

1 

Sassari Torres.... 

.35 

Gela 

1 

Perugia. 

35 

Sangiovannese 

1 

Grosseto . 

.34 

Grosseto 

4 

Lucchese . 

.31 

Martina 

1 

Manfredonia ...... 

.28 

Manfredonia 

2 

Gela. 

28 

Prosinone 

3 

Pisa. 

28 

Napoli 

2 

Foggia. 

26 

Pistoiese 

0 

Massese. 

.26 

Perugia 

1 

Lanciano. 

.25 

Lanciano 

0 

Acireale. 

25 

Pisa 

1 

Martina. 

24 

Foggia 

0 

Juve Stabia. 

.22 

Sassari Torres 

0 

Pistoiese. 

.18 

Lucchese 

0 

Chieti. 

16 



< 

Biellese - Casale. 

. 1-1 

Venezia.44 

Valenzana ... 

...26 

o 

Carpenedolo- Pro Vercelli.... 

..1-3 

Cuneo.41 

Montichiari. 

...25 


Ivrea - Legnano. 

1-0 

Sudtirol.40 

desolo. 

.. 25 


Lecco - Sudtirol. 

n.d. 

luroa .37 

Lecco . 

.. 23 


Olbia - desolo. 

1-0 

Carpenedolo ..36 

Legnano . 

RìpIIpcp_ 

..23 


Pergocrema - Montichiari. 

..0-2 

Sanremese ....31 

Gassano Virtus 


Portogruaro - Cuneo. 

. 0-1 

Pro Vercelli ....30 


. 18 


Sanremese - Venezia. 

. 1-1 

Pergocrema ..28 

Olbia. 

..18 


Valenzana - Gassano Virtus.. 

..1-0 

Portogruaro ...26 

Casale. 

..15 


CQ 

Ancona - Spai. 

. 1-1 

Cavese . 

...46 

Cuoiopelli.... 

..27 

CM 

o 

Carrarese - Bellaria Igea. 

,..1-0 

Sansovino .. 

...43 

Gubbio. 

..26 


Castel S.Pietro - Cuoiopelli.. 

...1-1 

Benevento.. 

...37 

Montevarchi ..25 


Casteinuovo - Sassuolo. 

.. 0-1 

Sassuolo .... 

...34 

Foligno. 

.. 24 


Cavese - Foligno. 

. 2-0 

Reggio Emilia 32 

Bellaria Igea ..22 

Prain.99 


Forlì - Montevarchi. 

.. 0-1 

Gualdo. 

...31 

Castel S.Pietro 


Gualdo - Gubbio. 

. 2-0 

Ancona . 

...31 


21 


Reggio Emilia - Benevento .. 

...1-0 

Spai. 

..30 

Folli. 

.19 


Sansovino - Prato. 

. 1-0 

Cairarese... 

...30 

Casteinuovo 

..18 


O 

Cisco Roma-Igea Virtus B... 

,..2-0 

Gallipoli.50 

Viterbo. 

..28 

CM 

O 

Gallipoli - Vigor Lamezia. 

.. 2-1 

Melfi.40 

Andria Bat... 

..28 


Potenza - Nocerina. 

. 2-1 

Rende 38 

Modica.. 

.. 26 


Reai Marcian. - Andria Bat... 

..1-1 

Cisco Roma ...36 

Potenza ... 

.. 26 


Rende - Latina . 

1-0 

Taranto.34 

Rieti. 

.23 


Rieti - Modica . 

0-1 

Giugliano.33 

Nocerina . 

..22 


Taranto - Giugliano . 

. 1-0 

Reai Marcian. 31 

Igea Virtus B. .21 


Viterbo - Pro Vasto . 

. 0-1 

Pro Vasto.30 

Latina. 

.19 


Vittoria - Melfi . 

1-0 

Vigor Lamezia 29 

Vittoria. 

..12 
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DALLA TECNOLOGIA PELLINI UNA TENDA CHE RIVOLUZIONA IL CONCETTO DI TENDA. 


ScreenLine® è un sistema magnetico brevettato di tende aN'interno 
di una vetrocamera: tra due lastre di vetro, in un ambiente sigillato. 
Questa caratteristica garantisce un'assoluta protezione da polvere, 
sporco e agenti atmosferici. Per realizzare i movimenti di orientamento 
e sollevamento è utilizzata la forza prodotta dall'accoppiamento di 
due magneti, collocati uno aN'interno della vetrocamera e uno 
all'esterno: elemento separatore è il vetro. 

L'attrazione magnetica è perenne e resistente a temperature elevate. 
La vita utile dei magneti è illimitata. 


Una tenda ScreenLine® permette di regolare dair82% allo 0,7% 
l'intensità deN'irraggiamento solare all'Interno di un ambiente. 
La gamma colori vanta una vasta scelta di lamelle per le tende alla 
veneziana e di tessuti Verosol® per plissé e tende a rullo. 

La qualità dei materiali, espressamente studiati per queste applicazioni, 
è garanzia della perfezione del sistema ScreenLine®. 

Una tenda ScreenLine® è adatta ad ogni tipo 
di serramento. 

NELLE MIGLIORI VETRERIE! 


ScreenLine 


Pellini S.pA • viaFusari, 19 • 26845 Codogno (LO) ITALIA • T. + 39 0377 466411 • F. + 39 0377 436001 • info@pellini.net 


www.pellini.net 
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IN SCENA 


llaria Alpi 


“Storia 

di un’esecuzione” 

In edicola il libro 
con rUnità a € 5,90 in più 



GLI OASIS A FIRENZE E A ROMA, PER I FAN 
SE VOGLIONO, DAL VIVO SONO PROPRIO BRAVI 

Stasera al Mandela Forum di Firenze, domani (eon i biglietti già 
esauriti) al Palalottomatiea di Roma, toma in eoneerto nella 
penisola la band del british pop più aeelamata degli ultimi anni: gli 
Oasis {nellafoto). Il gmppo è eapitanato dai rissosi fratelli Noel 
Gallagher, alla voee, e Niam, divi del pop perfettamente in linea eon 
la parte: quella appunto di essere tipi iraseibili, intrattabili, ehe 
litigano di eontinuo. Faeendo la gioia dei rotoealehi. Ma quello è il 
eliehé della popstar. Il loro talento lo hanno, nel pop, perehé 
serivono eanzoni ben fatte, dal vivo sono un gmppo vero, non di 
plastiea, e se non si fanno prendere dalle bizze fanno ottimi eoneerti. 
Per la eronaea: il loro ultimo album è ’tBelieve thè Truth. 



IL PROMOTER ZARD VEDE NERO A SINISTRA 
MA LA DESTRA È COSÌ IMMACOLATA? 

A David Zard, principale promoter di concerti rock e pop italiano, il 
Corsero ha dedicato ieri una pagina. Dice lui: salvo eccezioni (De 
Gregori) i cantanti italiani erano e sono di Sinistra solo per convenenza. 
Siamo sicuri che oggi conviene tanto (vedi chi va in tv)? Poi dice: chi si 
identifica con una parte (la Sinistra) non può essere persona aperta. Ha 
tutto il diritto di pensarlo, ma pare una visione un po ’ dogmatica: la 
Sinistra ha tante di quelle frange oggi che è già difficile inquadrarla... 
Ancora: Zard ha ragione quando vede antisemitismo anche a Sinistra, 
ma siamo sicuri che la Destra sull’argomento si sia tutta ravveduta? I 
vergognosi striscioni visti allo stadio di Roma, di Forza Nuova, 
facevano pensare diversamente. Stefano Milìani 


A TEATRO «Il silenzio dei comu¬ 
nisti» ha messo in scena il carteg¬ 
gio tra Miriam Mafai, Vittorio Foa 
e Reichlin sulla difficoltà di accet¬ 
tare la propria storia: una sfida 
complessa e riuscita grazie alla 
regia e ai tre interpreti, Lo Ca¬ 
ccio, Maria Paiate e Russo Alesi 

M di Maria Grazia Gregori /Torino 



e il teatro non è solo ricerca di uno stile, indagine 
sui linguaggi ma anche senso della storia, indagi¬ 
ne nelle e sulle cose. Il silenzio dei comunisti pre¬ 
sentato nelfambito del progetto Domani alle 
Fonderie Limone di Moncalieri è da questo pun¬ 
to di vista esemplare. In scena tre attori. Luigi Lo 
Lascio, Maria Paiato, Fausto Russo Alesi, diretti 
da Luca Ronconi danno voce e presenza, ma sen- 



POLEMICHE II quotidiano critica 
L’assessore Alfieri: il regista è il meglio 

Ronconi costa troppo? 
«Liberazione» attacca 
n Comune: lui vale la spesa 

■ Si è sollevata un po’ di polvere polemica sul 
progetto teatrale torinese. L’altro giorno scrive¬ 
va preoccupata Angela Azzaro su Liberazione 
se i 7,5 milioni sui quali Luca Ronconi può con¬ 
tare per i cinque spettacoli (che non esauriscono 
le cosiddette Olimpiadi della cultura di Torino 
che hanno un nutrito cartellone) - cifra ragguar¬ 
devole come ben si vede - non fossero troppi an¬ 
che per un progetto come Domani che investe i 
grandi temi della vita di oggi. Una polemica ri¬ 
presa dal Corriere della Sera. A stretto giro del¬ 
l’agenzia di stampa Ansa risponde l’assessore al¬ 
la cultura del Comune Fiorenzo Alfieri: «Con il 
sindaco Sergio Chiamparino abbiamo valutato 
che il teatro di Ronconi sarebbe stato in grado di 
dare alle Olimpiadi della cultura una grande for¬ 
za trainante». E continua dicendo fra l'altro: «Si 
dice che avremmo potuto fare venti spettacoli 
anziché cinque ma chi ne avrebbe mai parlato? 
Ci prendiamo tutte le nostre responsabilità. Ron¬ 
coni è il meglio del teatro italiano, il più cono¬ 
sciuto al mondo e ci ha proposto insieme al Tea¬ 
tro Stabile un progetto forte sui contenuti all'al¬ 
tezza dell'evento. D'altra parte il teatro di Ronco¬ 
ni ha sempre suscitato polemiche. Se non lo 
avesse fatto ci sarebbe stato da preoccuparsi». 



za alcun realismo anche per via dell'età, a tre pro¬ 
tagonisti della sinistra italiana, Vittorio Foa, Mi¬ 
riam Mafai, Alfredo Reichlin. E quello che ci 
cattura in questo spettacolo è come i tre interpreti 
ricerchino il senso delle parole, ne ricostruiscano 
il ritmo, la profondità di un pensiero. Impresa 
non facile che non ha nulla in comune con la let¬ 
tura sia pure drammatizzata e nella quale i tre at¬ 
tori si trovano, spinti da Ronconi, quasi a giocare 
senza rete, a una sfida non facile con un linguag¬ 
gio non teatrale: il testo nasce, infatti, da uno 
scambio di lettere diventato un libro. 

Cos'è, sembrano chiedersi gli attori e noi con lo¬ 
ro, questo «silenzio dei comunisti» di cui si par¬ 
la: un'afasia, forse addirittura una difficoltà ad 
analizzare il proprio presente che si rispecchia 
anche nella difficoltà ad accettare fino in fondo 
le proprie radici, la propria storia? I temi che po¬ 
ne Foa - e il sorprendente Eo Lascio con lui -, co¬ 
me un amichevole ma intransigente inquisitore, 
ci riguardano tutti in qualche modo: verità, rivo¬ 
luzione, libertà, ingiustizia, democrazia. Foa si 
rivolge a due amici, ma non fa sconti: bisogna 
andare a fondo anche nella propria esperienza, 
nelle proprie storie personali per trovare delle ri¬ 
sposte in grado di farci andare avanti. Miriam 
Mafai alla quale Maria Paiato offre la sua profon¬ 
da sensibilità d'attrice, risponde ricordando la 
sua storia di giovane militante inviata in un sud 
contadino, la povertà estrema ma anche l'estre¬ 
mo rigore di quei militanti, di quelle masse e rac¬ 
conta di risposte che non le sono state date forse 
nell'ottica del mito della rivoluzione. Pure Alfre¬ 
do Reichlin, racconta la sua giovinezza, il suo ar¬ 
rivo dXVUnità (scherzosamente si definirà, lo di¬ 
ce Foa in una battuta, «play boy del / 'Unità di cui 
poi sarà direttore) come cronista. Al suo raccon¬ 
to, e alla tensione fortissima di Fausto Russo 
Alesi, dobbiamo un potente, epico ritratto di 
Giorgio Amendola, ritto in mezzo ai sassi di Ma- 
tera a parlare con una semplicità esemplare a 
quelli che a quei tempi erano ancora dei dannati 
della terra. Se l'adesione di Mafai è generosa 
quella di Reichlin è più intellettuale, più piena di 
domande forse più critica; ma entrambi sanno 
che comuniSmo ha voluto dire riscatto, forma¬ 
zione di un popolo di cittadini, la politica dei 
tempi lunghi e quella dei tempi brevi... 

Questo magma incandescente e perfino senti¬ 
mentale ma senza nostalgia del passato è quello 
che gli autori hanno consegnato a Luca Ronconi. 
Su questo il regista ha costruito uno spettacolo di 
una semplicità perfino commovente, ponendo il 
pubblico, seduto in una scatola chiusa, su di un 



pavimento mobile come di fronte a un'ipotetica 
macchina da presa: tre ambienti diversi di una 
casa in divenire che si sostituiscono gli uni agli 
altri, per poi incrociarsi, sovrapporsi come si so¬ 
vrappongono le parole. Questo è lo spazio del 
corpo e della mente dove i tre magnifici attori si 
confrontano con i loro personaggi così speciali 
inseguendone, braccandone il pensiero, le paro¬ 
le: lucidamente antiretorico Lo Lascio, emotiva¬ 
mente insinuante Paiato, come spinto da una se- 


Alle Fonderie di 
Moncaiieri entrano in 
gioco l’adesione agii 
ideali di giustizia 
Lo spettacoio evita ia 
retorica ed emoziona 


In alto una scena del 
«Silenzio dei 
comunisti», qui sopra 
Maria Paiato nel ruolo 
di Miriam Mafai 
© Foto Marcello Norbert 
Sotto Alfredo Reichlin 



greta ansia di conoscenza, da una ricerca di se¬ 
gretezza Russo Alesi. Uno spettacolo profondo 
e forte, con il regista, al quale dobbiamo l'emo¬ 
zionante serata, a completo servizio del testo, un 
esempio alto di riflessione etica, storica e politi¬ 
ca. 


IL POLITICO «La Sinistra non deve pensare soltanto ad amministrare» 

Reichlin: «Non sono un comunista pentito 
Un mondo migliore resta f obiettivo» 


A d Alfredo Reichlin, uno dei protagonisti di II silenzio 
dei comunisti, carteggio fra Vittorio Foa, Miriam Ma¬ 
fai e lo stesso Reichlin, pubblicato da Einaudi nel 
2002 e diventato spettacolo nell'ambito deH'olimpionico 
progetto Domani di Luca Ronconi, abbiamo chiesto di rac¬ 
contarci la genesi di questo dibattito, il senso di una riflessio¬ 
ne che riguarda il passato, il presente e il futuro di tanta parte 
della nostra storia (tra parentesi: lo spettacolo gli è piaciuto 
molto). 

IL TITOLO. «Il titolo l'ha praticamente dato Foa, ponendo a 
Miriam Mafai e a me un problema: come mai un fenomeno, 
un'esperienza come quella comunista che ha coinvolto per¬ 
sone, speranze, passioni, che ha sconvolto il mondo, è avvol¬ 
ta dal silenzio? Come mai di un'esperienza come questa si 
parla pochissimo? Domanda molto intrigante alla quale si 
possono dare molte risposte». 

LA MIA RISPOSTA «Il comuniSmo come fatto ideologi¬ 
co è qualcosa che riguarda la storia deH'Occidente a partire 
da Marx e dai suoi seguaci. Poi c'è stata la Rivoluzione d'ot¬ 
tobre, un gran fatto storico che ha portato con sé il tentativo 
di Stalin di applicare il socialismo in un solo paese: qualcosa 
di profondamente russo anche per via dell'arretratezza. E poi 
c'è stata l'esperienza italiana che viene da Gramsci, da La¬ 
briola, assolutamente originale. Noi siamo stati gli interpreti 
della prima vera rivoluzione popolare di questo paese grazie 
alla quale quelle classi subalterne da sempre tenute al di fuo¬ 
ri della vita dello Stato ne sono diventate protagoniste subito 
dopo il fascismo. Siamo stati noi a sanare questa grave feri¬ 
ta». 

IL «SILENZIO» DEI COMUNISTI «A parte la viltà di 
quelli che si sono pentiti - e io non sono affatto un comunista 
pentito - questo "silenzio" deriva dall'estrema difficoltà di 
leggere le novità del mondo di oggi perché, come ci ha inse¬ 
gnato Benedetto Croce, il passato si legge a partire dal pre¬ 
sente e se tu hai una visione meschina, riduttiva, subalterna 
dei problemi attuali, se pensi che la tua funzione sia quella di 
amministrare, di gestire, se il grande tema del cambiamento 
del mondo non è più al centro della tua azione allora avrai 
un'estrema difficoltà a leggere il passato. Il rischio, anzi la 
tragedia di questa situazione è tutta qui». 

IL PASSATO, IL PRESENTE. «Per leggere quella cosa 
grandiosa che è stato il Novecento, bisogna riflettere sui 
grandi cambiamenti che lo hanno percorso e alla loro luce. 


apprezzare da un lato fino in fondo la sostanza della tua 
esperienza e dall'altro, acquistare la consapevolezza che la 
tua storia è conclusa, che con i tuoi mezzi, le tue risorse, la 
tua cultura non sei più in grado di affrontare i problemi di 
oggi. Questo è, oggi, per me, il silenzio dei comunisti. C'è un 
video in cui Foa dice : non sono mai stato comunista ma ho 
nostalgia di una forza che ci consentiva di pensare che il 
mondo potesse essere cambiato. Il "silenzio" deriva proprio 
da questo ma non è la nostalgia per ieri: se tu sei un uomo 
moderno, non puoi non guardare i problemi di oggi e i grandi 
cambiamenti che s'impongono. Se tu consideri la storia pas¬ 
sata del comuniSmo come un errore che deve essere cancel¬ 
lato non capisci nulla del presente, sei pronto ad accettare 
l'ordine delle cose per quello che sono e il silenzio di oggi ti 
conduce al silenzio sul passato. Se malgrado gli errori del 
passato non si ha l'aspirazione verso qualcosa di più grande 
allora tutto diventa governabilità, pensiero unico dove sono i 
mercati che decidono. Allora più vedi come vanno le cose di 
questi tempi, più capisci che quello che è stato non è ripetibi¬ 
le, ma allo stesso tempo senti che i problemi che ti si pongo¬ 
no oggi devono avere la stessa profondità rispetto di quelli di 
allora». 

IL PASSATO, IL FUTURO. «C'è una famosa frase di To¬ 
gliatti che dice che ci sono tre presenti: il presente del passa¬ 
to, il presente del presente, il presente del futuro. Il presente 
non esiste se non c'è il passato, il futuro non esiste se non c'è 
il presente e, a sua volta, il presente esiste in quanto il passato 
gli consegna dei problemi in cui noi siamo immersi e che ci 
spetta risolvere. Lo dico senza pessimismo: il nostro partito 
è forte, ha un programma, una politica ma - l'ho già scritto - 
non ha un pensiero del mondo che ci consenta di guardare ai 
grandi progetti che sono in atto sentendosene parte. Questo è 
il lavoro che bisogna fare. La grande illusione delle forze 
moderate è che con la sconfitta del comuniSmo finisse anche 
la sua storia. Ma la teoria che i mercati governano, i tecnici 
gestiscono e i politici vanno in tv perché la politica è un sot¬ 
toprodotto deH'economia, ha fallito ed è qui che si gioca la 
grande sfida europea del socialismo come un'idea diversa 
del mondo che oggi è solo tragicamente barbarico. La sini¬ 
stra deve essere protagonista di questa sfida, non accettare 
che le risposte cerchino di darle gli intellettuali, le religioni, i 
neocons americani». 

m.g.g. 
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DDIMA\/PDA Ihl rAMDAMìA magiche acque termali di Ischia, il Parco Nazionale del Cilento e 
rnnVIMVCnM fIV \AMIVIrMlMIM possibilità di escursioni a Capri, in Costiera Amalfitana, a Pompei e Paestum. 


Il top hotel di Ischia: 

Hotel Ischia & Lido 

L’Hotel è situato nel centro di Ischia 
Porto, direttamente sul mare, in 
posizione suggestiva. È dotato di 
centro benessere interno, con 
4 vasche coperte con acqua 
geotermica, 2 piscine esterne, 
nursery, area miniclub, ed animazione 
dal 19/6 all’11/9. Servizio spiaggia (a 
pagamento dal 26/06 al 12/09). 


111° villaggio del benessere: 

Suisse Th ermal Village 


li: eh La 




villaggio, in posizione panoramicissima, è dotato di 7 piscine 
esterne, cascate e nicchie alimentate da acqua geotermica, 
centro benessere con 4 vasche di acqua geotermica, 2 campi 
da tennis, calcetto, nursery, area miniclub. 


Grand Hotel 

Punta Licosa 

Sorge nel cuore del Parco 
Nazionale del Cilento, sul mare 
(bandiera blu) più incontaminato 
della Campania ed in posizione 
ideale per visitare Pompei, 
Capri, Paestum, Postano, Amalfi, 
Sorrento, Ravello. L’Hotel è situato 
in una spettacolare baia, direttamente sulla grande spiaggia ideale 
per i bambini ed è dotato di spiaggia privata, attrezzata con 
ombrelloni e lettini, canoa, piscina, 2 campi da tennis, calcetto, 
ristorante panoramico, piccolo centro benessere e area miniclub. 





TROPEA 


Il villaggio si affaccia 
sulla splendida 
spiaggia di sabbia 
bianca lunga 1 Km. e 
sul mare (bandiera blu) 
■ .^^^^oiù cristallino ed 

incontaminato della 
Calabria ed è situato all interno di un rigoglioso giardino ricco di 
agrumeti e di pini marittimi. Il villaggio è dotato di campo di calcio in 
erba regolamentare, 6 campi da tennis, basket, beach volley pallavolo, 
tiro con l’arco, piscina semiolimpionica, discoteca all’aperto, “Clubino” 
ritrovo notturno, piccolo centro benessere, nursery e area miniclub. 
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Il villaggio, situato sulla costa 
ionica della Calabria ed 
immerso in un rigoglioso 
giardino di macchia 
mediterranea, ricco di pini 
marittimi, palme e oleandri, 
affaccia direttamente su una 
meravigliosa spiaggia di sabbia dorata di 6000 mq. tra le più grandi 
e belle di tutta la Calabria. Il villaggio è dotato di campo di calcio in 
erba regolamentare, 4 campi da tennis, basket, beach volley, tiro con 
l’arco, piscina semiolimpionica, discoteca all’aperto, nursery. Il 
“GALEONE DEI PIRATI”, direttamente sulla spiaggia, è il paradiso dei 
bambini con fortino, 12 cannoni di dimensioni reali, minipiscina, baby 
disco e area giochi, ristorante tipico sulla spiaggia (dal 15/6 al 15/9). 


Il relais, perla del Tirreno, 
è situato in uno dei tratti di 
costa più belli della Calabria, 
dove le scogliere, a picco 
sul mare, creano delle 
piccole calette di acqua 
■j trasparente. Si estende su 
una intera collina, in un 
immenso giardino botanico 
ricco di palme, cactus, 
pini marittimi, oleandri e 
numerose rarità floreali. È dotato di spiaggia privata, sala meeting, 
centro benessere, una piscina di acqua dolce, una piscina di acqua 
salata, una piscina per bambini, campo da tennis, calcetto, area 
miniclub, ristorante tipico sulla spiaggia (dal 15/6 al 15/9). 


TROICA - 

Calabria 


Pasqua, da 15 Euro, a persona, ai giorno, in pensione compieta. 

Da tutta Italia, in bus, a 35 Euro, a tratta, a persona o in volo, a 80 Euro, a tratta, a persona, incluso tasse e trasferimenti. 

PRIMAVERA IN SARDEGNA 


l-RIMAVERA IR SICILIA 

Panorami mozzafiato, mare, sport, 
divertimento, tanto caldo. 
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VILLAGGIO 

IPUNT^EK^Mi 


FAVI G NANA i 


Nel meraviglioso arcipelago siciliano delle Egadi, affacciato su 
una piccola baia, in uno dei tratti più belli e trasparenti del 
Mar Mediterraneo, sorge il villaggio Approdo di Ulisse. Il villaggio, 
unico in tutte le Egadi con la sua spiaggia privata di sabbia dorata, 
è dotato in oltre di 4 campi da tennis, calcetto, di un lungo molo 
per imbarcazioni private, centro diving (a pagamento), piscina, 
area miniclub, centro benessere, discoteca all’aperto. 


Immaginati sdraiato su un 
lettino con gli occhi chiusi, 
intorno a te il silenzio ed 
il dolce suono dell’onda 
che si infrange. Una 
leggera brezza trasporta 
i profumi del mare e delle 
erbe selvatiche. Ora apri 
gli occhi e un blu infinito 
ti invade, sei su una delle 
tante terrazze dell’ hotel 
più spettacolare del 
Mediterraneo, tra rocce 
lunari, pini, una costa 
ricchissima di insenature e promontori ed un mare che non ha 
uguali nel mondo. Una vacanza ideale per tutti che disintegra lo 
stress e ti riconcilia con la vita. Il villaggio è dotato di discesa a 
mare, con piattaforma privata, piscina, campo da tennis, piccola 
sala convegni, centro benessere con sauna e bagno turco, sala 
giochi, palestra, area miniclub, centro diving (a pagamento). 


Un villaggio strepitoso, nel cuore del Golfo 
deirAsinara, un centro benessere moderno, 
con le sue spettacolari piscine coperte, 
la scelta giusta per chi ama 
la natura della Sardegna. 








Pasqua da 15 Euro, a persoi 

Strepitosi pacchetti volo low cost, da 6i 

MU www.aurumhotels.it 
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campo di calcio, windsurf e canoa, nursery, area miniclub. 


Vi LLAOOIO 

DEI Pini 

Il villaggio, immerso in 20 
ettari di pineta ed affacciato 
direttamente sulla spiaggia 
privata di 2000 mq., è dotato 
di centro benessere interno, 
con 4 vasche coperte con 
acqua termonineralizzata, 
2 piscine esterne natatorie 
+ 2 piscine annesse per 
bambini, 4 campi da tennis. 


PERIODO 

VILLAGGIO 

TRITON 


GRAND HOTEL 
ISCHIA LIDO 

VILLAGGIO 
SABBIE BIANCHE 

APPRODO DI 
ULISSE 

VILLAGGIO 
PUNTA FRAM 

GRAND HOTEL 
PUNTA LICOSA 

SUISSE THERMAL 
VILLAGE 

VILLAGGIO 

DEI PINI 

BAIA PARAELIOS 
RELAIS 

dal 22/03 al 29/03 


€. 170 

€. 170 



dal 29/03 al 12/04 


€. 170 

€. 189 



dal 09/04 al 16/04 


€. 200 

€. 361 



dal 12/04 al 19/04 

(settimana di Pasqua) 

99 

€. 240 

€. 490 

€.150 

€.210 

dal 13/4 al 18/4 

(5 giorni a Pasqua) 

70 

€. 220 


€.130 

€.190 

dal 16/04 al 23/04 

€. 99 

€. 190 

dal 18/04 al 23/04 
€. 1 50 (5 giorni) 

€.150 

€. 160 

dal 23/04 al 30/04 

(ponte 25/4) 

€. 99 

€. 220 

€. 400 (Lido) 

€. 31 5 (Suisse) 

€.150 

€.190 

dal 30/04 al 07/05 

(ponte 1/5) 

CD 

CD 

€. 230 

€. 400 (Lido) 

€. 315 (Suisse) 

€.150 

€.190 

dal 07/05 al 28/05 

99 

€. 240 

€. 290 

€.150 

€.240 

dal 28/05 al 04/06 

(ponte 2/6) 

€.180 

€. 280 

€. 310 

€.280 

€.300 

dal 04/06 al 18/06 

€.180 

€ 320 

€. 360 (Udo) 

€. 320 (Suisse) 

€.300 

€.300 

dal 18/06 al 25/06 

€.280 

€. 390 

€. 390 

€.380 

€.390 

dal 25/06 al 02/07 

€.280 

€. 410 

€. 440 (Lido) 

€. 390 (Suisse) 

€.420 

€.440 

dal 02/07 al 16/07 

€.380 

€. 450 

€. 430 

€.440 

€.500 

dal 16/07 al 30/07 

€.400 

€. 520 

€. 450 

€.470 

€.600 

dal 30/07 al 06/08 

€.450 

€. 540 

€. 500 

€.520 

€.620 

dal 06/08 al 20/08 

€.650 

€. 700 

€. 670 

€.690 (Pini) 
€.720 (Sabbie) 

€.790 (Approdo) 
€.750 (Paraelios) 

dal 20/08 al 27/08 

€.450 

€. 490 

€. 490 

€.490 

€.610 

dal 27/08 al 10/09 

€.400 

€. 450 

€. 490 

€.450 

€.450 

dal 10/09 al 24/09 

€.280 

€. 350 

€. 350 

€.380 

€.390 

dal 24/09 al 07/10 

€.180 

€. 280 

€. 290 

€.280 

€.300 

dal 07/10 al 05/11 

CD 

CD 

€. 220 

€. 220 

€.150 

€.150 


In tutti gli 

Aynsijyi 

u 


Mi 


m 


in tutti i periodi, 
bambini e ragazzi 

in 3° ietto 
fino a 18 anni: 



in 




Pasqua a 21 Euro, al giorno, a persona, 
in pensione completa. 
Strepitosi pacchetti volo low cost da 
45 Euro, a tratta, a persona, 
incluso tasse e trasferimenti. 



nd Hotel Olympic 


In Via Cola di Rienzo 


CENTRALISSIMO, a POCHI METRI 
da PIAZZA SAN PIETRO e da 
PIAZZA DEL POPOLO 

Prezzo, a persona, al giorno, in camera 
doppia con prima colazione: 
dal 23/01 al 12/02 da € 12 a € 35 
dal 12/02 al 30/03 da € 28 a € 67 


I FORIVI AZIONI 


PRENOTAZIONI 


Tel. 199.155.760 - fax J 99.1 99.502 (da tutta Italia 0,14 Eur/min), 
iiifo@aiiriimhotels.it o vai su www.aurumhotels.it 

ed entra nei nostri alberghi con lo spettacolare effetto 3D. Non sono 
previsti altri costi aggiuntivi (iscrizioni, spese pratica, tessera club ecc.). 
Gli animatori Aurum, in tutti i periodi, allieteranno gli ospiti con 
intrattenimenti serali e dal 18/06 al 11/09 con ricco programma sportivo, 
ludico e per bambini. In tutti gli Aurum trovi camere dotate di Tv color, 
aria condizionata, frigobar, cassaforte, asciugacapelli e tutti i confort. 
Le offerte sono valide per chi prenota entro ii 10/02/2006 e non sono retroattive. 


Le offerte sono relative ad un soggiorno di 7 notti, a persona, pensione completa, in camera doppia, con acqua e vino ai pasti. 
Supplemento camera vista mare: euro 5, al giorno, a persona. Riduzione camere Basic, al Villaggio Sabbie Bianche: euro 5, al giorno, a persona. 


Aurum Hotels cerca animatori: 
inviare curriculum a davide.cubeddu@aurumhotels.it 
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Borowczyl^, il regista 
che amava la Francia, 
il s(^o e l’eros 


LUTTI A 82 anni è 
morto Walerian Bo- 
rowczyk: passato dal¬ 
la Polonia a Parigi, 
era ossessionato dal¬ 
l’erotismo e nell’Italia 
bigotta degli anni 70 
provocò scandalo 

M di Alberto Crespi_ 

W 

alerian Borowczyk, morto ieri 
a Parigi all’età di 82 anni (era 
nato a Kwilcz, in Polonia, il 2 
settembre del 1923), era un uo¬ 
mo del secolo scorso... nel sen¬ 
so migliore del termine. Era 
vissuto su entrambi i lati della 
«cortina di ferro», studiando ar¬ 
te in Polonia e trasferendosi in 
Francia nei primi anni ’60: co¬ 
me a voler confermare, in que¬ 
sta scelta, un’idea di cinema (e 
di cultura in senso lato) nella 
quale Parigi aveva una centrali¬ 
tà, un potere d’attrazione che 
ne faceva veramente la capitale 
del mondo. Dalla Francia, Bo¬ 


rowczyk (o «Boro», come lo 
chiamavano tutti) era del resto 
affascinato anche esteticamen¬ 
te, non solo per motivi di liber¬ 
tà personale e politica. Artisti¬ 
camente ossessionato dall’ero¬ 
tismo, si sentiva vicino ad arti¬ 
sti e scrittori che dell’Eros ave¬ 
vano dato rappresentazioni ai 
confini dell’esplicito: come il 
Pierre Eouys di La femme et le 
pantin, o la Emmanuelle Arsan 
del ciclo dii Emmanuelle al qua¬ 
le anche «Boro» contribuì, in fi¬ 
nale di carriera, dirigendo il ca¬ 
pitolo 5 di una saga infinita. 

Fin dai tempi polacchi, Bo¬ 
rowczyk era prima di tutto un 
grande disegnatore. Infatti, per¬ 
correndo la sua nutrita filmo¬ 
grafia, diversi titoli degli inizi 
(come i famosi, e notevoli. Le 
concert de M. e M.me Kabal, 
del ’62, e Le théatre de M. e 
M.me Kabal, del ’67) sono car¬ 
toni animati nei quali scatena¬ 
va una fantasia grafica di acce¬ 
sa, mirabolante sensualità. Il 

«I racconti 
immorali» e 
«La bestia» i suoi 
film migliori, ma 
ia censura da noi 
ii tagliò moito 


primo film che gli diede fama 
europea fii, nel ’68, Goto, Viso- 
la delVamore. Ma il Bo¬ 
rowczyk che molti ricordano, 
non fosse altro che per lo scan¬ 
dalo (e i sequestri, nell’Italia bi¬ 
gotta di allora) provocato dal 
suo lavoro, è quello dei primi 
anni ’70: Racconti immorali, 
del ’74, e La bestia, del ’ 75, eb¬ 
bero grande risonanza anche 
da noi. 

Il primo, nella versione france¬ 
se, è una sorta di catalogo del¬ 
l’erotismo surrealista, con 
omaggi a Fucrezia Borgia (di 
lei parla un episodio) e a Pablo 
Picasso (Paloma Picasso inter¬ 
preta, nel primo episodio, una 
contessa del ‘600 che per resta¬ 
re giovane fa il bagno nel san¬ 
gue di fanciulle innocenti); in 
Italia venne tagliato, e assurda¬ 
mente rimontato, intercalando 
ai racconti un documentario 
dello stesso Borowczyk com¬ 
mentato, per l’occasione, da 
Giuseppe Berto. La bestia era 
lo sviluppo di una storia prece¬ 
dentemente prevista nel film 
precedente: la notte prima delle 
nozze, una giovane americana 
rivive in sogno l’avventura di 
una sua antenata, inseguita e 
violentata da un essere mo¬ 
struoso. Qui, l’equiparazione ti¬ 
picamente surrealista di Eros e 
sogno giunge a livelli molto al¬ 
ti, per nulla guastati dal tono 
quasi hardcore di alcune scene 



Una scena da «Tre donne immorali» di Borowczyk 


(per altro ampiamente sforbi¬ 
ciate, una volta di più, nell’edi¬ 
zione italiana). Successivamen¬ 
te, solo Interno di un convento 
(1978, interpretato tra gli altri 
da Mario Maranzana) ebbe al¬ 
trettanta risonanza, ma più per i 
ripetuti sequestri e dissequestri 
che per il film in sé: il regista 
era ormai stanco, o forse la for¬ 
mula si era un po ’ appassita. 
Borowczyk ha continuato a la¬ 
vorare fino agli anni ’80, giran¬ 
do un bizzarro II dottor Jekyll e 
le donne, con Udo Kier, e una 
quasi obbligatoria, nella sua 
carriera, Ars amandi, ispirata 
stancamente al capolavoro di 
Ovidio. Poi si era ritirato. Con¬ 
tinuando, sicuramente, a sogna¬ 
re, un’attività che non deve 
averlo mai stancato. 


Cowbovaav. oremio 
alla sceneggiatura 


Brokeback Mountain e Crash 

hanno vinto i premi per le migliori 
sceneggiature assegnati dal 
Writers Guild of America. Il 
sindacato degli sceneggiatori ha 
premiato Diana Ossana e Larry 
Me Murty per il western gay 
candidato a otto Oscar come 
migliore sceneggiatura adattata 
da un racconto. Miglior 
sceneggiatura originale per Crash, 
il film sulle tensioni razziali a Los 
Angeles, ritirato dal regista e 
sceneggiatore Paul Haggis e 
Bobby Moresco. Un premio 
speciale a Clooney e Grant 
Heslov perGooc/Mghf anc/Gooc/ 
Luck, film sul giornalismo tv e il 
maccartismo. 


CD «Quel lungo treno» sul primo conflitto mondiale 

Bubola: «Canto la guerra 
e al marketing non piace» 

■ di Giancarlo Susanna 


D a qualche anno Massimo 
Bubola pubblica con suc¬ 
cesso dischi con la sua eti¬ 
chetta, la Eccher. Ripercorrendo¬ 
ne la carriera, cominciata accan¬ 
to a Fabrizio De André, si scopro¬ 
no due costanti: la qualità della 
scrittura e l'attenzione alla cultu¬ 
ra popolare. Qualche mese fa Bu¬ 
bola ha deciso di realizzare un al¬ 
bum dedicato alla Prima Guerra 
Mondiale, Quel lungo treno, re¬ 
cuperando brani tradizionali e 
scrivendone di nuovi. 

Com’è nata l’idea di reaiizzare 
questo disco? 

Nella mia infanzia le prime can¬ 
zoni che ho imparato a cantare da 
mio nonno, che nella società pa¬ 
triarcale contadina veneta di allo¬ 
ra soprassedeva all'educazione di 
noi bimbi, erano quelle della 
Grande Guerra. Ho avuto questo 
imprinting e proprio da lui ho ca¬ 
pito, vedendolo commuoversi, 
lui che per molo non doveva 
piangere mai, la grande forza 
evocativa ed emotiva delle can¬ 
zoni. Credo, capendolo prima col 
cuore e poi con la ragione, che 
questo sia stato uno dei motivi 
fondamentali per cui ho scelto di 
fare questo mestiere. 

L’Italia è un paese privo di 
memoria storica, ma ia Prima 
Guerra Mondiaie è un caso 
ancora più grave di rimozione. 
Credo che ci sia da almeno un de¬ 
cennio in atto un processo di sme¬ 
morizzazione storica, ma questo 
fenomeno è più evidente nel no¬ 
stro paese, anche per il lavoro di 
costante dilavamento delle co¬ 
scienze da parte dei media in am¬ 
bito soprattutto televisivo-com- 
merciale e radiofonico. La storia, 
la coscienza e la capacità critica 
che essa crea, non piacciono al 


marketing, perché oppongono 
una qualche resistenza al messag¬ 
gio. A tutto questo dobbiamo ag¬ 
giungere che mentre in altri paesi 
occidentali c'è il culto per la pro¬ 
pria storia e viene prodotta ogni 
anno molta letteratura e filmogra¬ 
fia al riguardo, in Italia gli unici 
due film di una certa rilevanza 
sulla Prima Guerra Mondiale fu¬ 
rono quelli di Rosi, Uomini con¬ 
tro, dal romanzo di Lussu, e poi 
La Grande Guerra di Monicelli. 
L'ultimo libro che ha avuto una 
certa eco è stato: La storia di 
Ionie di Rigoni Stem, ma risale 
ormai a più di venf anni fa. 

Crede a una funzione 
pedagogica deiia canzone? 
Penso che ci sia un riflesso socia¬ 
le in ogni azione che compiamo 
e che, al di là della bellezza e del¬ 
la bontà di un disco, sia giusto 
che esso indichi anche delle vie 
percorribili ai più giovani, che 
sono oggi sovrainformati su mo¬ 
delli senza speranze e contenuti e 
contemporaneamente disinfor¬ 
mati sui grandi autori e sulle 
grandi canzoni, con la complici¬ 
tà di tante organizzazioni di spet¬ 
tacoli, anche nell'ambito della si¬ 
nistra, in cui prevale un atteggia¬ 
mento o superficiale o approssi¬ 
mativo specialmente sui conte¬ 
nuti. La letteratura del folk intesa 
come musica e liriche è una gran¬ 
de fonte a cui tutti i più grandi 
hanno attinto e che contempora¬ 
neamente hanno arricchito. E la 
musica che ha un più forte lega¬ 
me con il song-writing, come il¬ 
lustra ampiamente anche Bob 
Dylan nella sua recente autobio¬ 
grafia: prima di essere un grande 
poeta e un inventore di rock, Dy¬ 
lan era un cultore e un suonatore 
di folk. 
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TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Munich 

Sullo sfondo le Olimpiadi di 
Monaco del 72, durante le quali 
undici atleti israeliani persero la vita 
dopo il tragico sequestro da parte di 
un commando terrorista palestinese; 
in primo piano la vendetta e il 
mondo pieno di ombre del Mossad - 
i servizi segreti israeliani - a cui il 
governo di Golda Meir ha affidato il 
compito di eliminare i responsabili 
della strage. Intricata sceneggiatura 
tratta dal libro " Vengeance" di 
George Jonas. 

di Steven Spielberg thriller- drammatico 


The Door 
in thè Floor 

La famiglia Cole vive felice a East 
Hampton. La loro vita è perfetta fino a 
quando non viene sconvolta dalla 
perdita dei loro due figli. Ted, scrittore 
di libri per bambini, e la moglie Marion 
cercano di ricreare una famiglia, ma 
neanche l'arrivo della piccola Ruth 
riesce a dare loro una nuova ragione di 
vivere. Sarà l'arrivo di Eddie, giovane 
assistente di Ted, a dare una svolta... 
Tratto dal best seller di John Irving "A 
Widow for One Y ear". 

di Tod Williams drammatico 


Per sesso o 
per amore? 

Quanto costa una vita accanto alla bella 
Daniela (Monica Bellucci), sofisticata 
prostituta italiana di Pigalle? L'amore 
non ha prezzo, ma Francois (Bernard 
Campan), un cliente che si è 
innamorato di lei, è disposto a pagare 
pur di averla tutta per sé. Quando 
l'uomo vince alla lotteria le offre di 
diventare la sua fidanzata e di andare a 
vivere con lui. La donna accetta, ma 
non si abbandona così facilmente il 
protettore Charly (Gérard Depardieu). 

di Bertrand Bliert commedia 


Orgoglio e Pregiudizio 

Nell'Inghilterra georgiana divisa in 
classi e convenzioni Lizzie, Jane, 
Lydia, Mary e Kitty, le cinque sorelle 
Bennet, sono cresciute all'ombra 
dell'ossessione materna di trovare 
loro il marito giusto. La vivace Lizzie 
(Keira Knightley) ostacola i piani 
della madre sforzandosi di vivere 
seguendo una prospettiva più ampia, 
ma presto incontrerà il bello e, 
apparentemente, snob Signor Darcy 
... Dall'omonimo romanzo di Jane 
Austen. 

diJoeWright commedia 


Senza destino 

Un ragazzino ebreo riesce a 
sopravvivere ai campi di sterminio 
grazie all'elaborazione di quella 
terribile esperienza. Salvato dagli 
Americani e rientrato nella nativa 
Budapest viene accolto 
dall'indifferenza della gente. 

Cercare di capire quello che gli è 
successo, piuttosto che dimenticare, 
sarà la sua unica via per continuare a 
vivere. Tratto dal romanzo "Essere 
senza destino" di Kertész, premio 
Nobel per la letteratura nel 2002. 

di Lajos Voltai drammatico 


Match point 

Storia di una scalata sociale nella 
Londra di oggi. Il rampante Chris 
(Jonathan Rhys-Meyers), bello e 
squattrinato, fa il maestro di tennis 
in un club esclusivo. Qui conosce 
Tom, giovane rampollo della ricca 
famiglia Hewett e sua sorella Chloe, 
che comincia a corteggiarlo. Il 
giovane si lascia sedurre (anche dai 
soldi) e la sposa. Un giorno conosce 
Nola (Scarlett Johansson), una 
ragazza americana, e tra i due è 
attrazione immediata... 

di Woody Alien commedia noir 


Travaux 

Chantal è un'affermata avvocatessa, 
tanto impegnata nel lavoro, quanto 
disastrosa nella vita privata. 
Divorziata con due figli adolescenti, 
un giorno - dopo varie storie senza 
futuro - decide di cedere 
imprudentemente a uno dei suoi 
clienti che la corteggia. Per lei è solo 
un diversivo, ma l'uomo si innamora 
e inizia ad assillarla. Nel suo 
appartamento intanto sono iniziati 
dei piccoli lavori di ristrutturazione 
destinati a cambiarle la vita... 

di Brigitte Rouan commedia 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

Kirikù e gii animaii seivaggi 2115 (E 3,50) 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Lady Henderson presenta 1 9:30-21 30 (E 5,50; Rid 4,50) 

Match Point 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

S Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SalaB 375 Orgoglio 0 pregiudizio 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50) 

Lady Henderson presenta 20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Bambi e ii grande principe deiia foresta 

15:30-17:00(E5,00; Rid.4,50) 

Sala 2 Battagiia nei Cieio 15:30-17:40-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 1 150 1 segreti di Brokeback Mountain 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 350 Travaux - Lavori in casa 15:30-17:50-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

1 Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321 

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Sala 8 Ranstad 499 Dick e Jane - Operazione furto 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 
Salai 143 Fraghe 18:00-20:30-22:45(E7,20;Rid.5,50) 

Riposo 

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Sala 2 216 Eccezzziunaie veramente - Capitoio secondo... me 

16:25-21:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Riposo (E 5,50; Rid.4,50) 

1 Cinema Teatro San Pietro piazza frassinetti, io Tei. 0103728602 

Trappoia in fondo ai mare 1 9:00 (E 7,20; Rid 5,50) 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 143 1 segreti di Brokeback Mountain 20 00 (E 7,20; Rid 5,50) 

Match Point 22:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

^ Cìneplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 

40 anni vergine 1 7:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 143 Saw 2 - La soiuzione deii'enigma 22:30 (E 7,20; Rid 5,20) 

Munich 15:45-19:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Ti amo in tutte ie lingue dei mondo 18 : 00 - 201 5 (E 7,20; Rid 5,20) 
Sala 5 143 The Door in thè Fioor 17:50-20:20-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 122 Felix - Il coniglietto giramondo 15:20(E7,00; Rid 5,50) 

Trappola in fondo al mare 17:20 (E 7,00; Rid 5,50) 

Sala 6 216 Dick e Jane - Operazione furto 17:1 0 - 1 9:20-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 216 Orgogiio e pregiudizio 17:30-20:00-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

40 anni vergine 20:00-22:25 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 113 Orgoglio e pregiudizio 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 216 Per sesso 0 per amore? 1 6:20-18:30-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 216 Munich 16:00-19:15-22:30(E7,20;Rid.5,20) 

Salali 320 Munich 18:20-21:40(E7,20;Rid.5,20) 

Sala 12 320 Eccezzziunaie veramente - Capitoio secondo... me 

17:30-20:25-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 4 454 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

15:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Match Point 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 113 La cura del gorilla 15:35-17:50-20:05-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 6 251 Dick e Jane - Operazione furto 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 13 216 La cura dei gorilla 17:20-20:00-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 143 Bambi e ii grande principe deiia foresta 

16:15-18:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 
Hans 20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 282 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 178 Bambi e il grande principe della foresta 

15:15-17:05 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

1 segreti di Brokeback Mountain 20 00-22 40 (E 7,00; Rid 5,50) 

Sala 1 300 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 9 113 Fragile 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salalo 113 Per sesso 0 per amore? 15:40-18:00-20:20-22:40 (E7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 525 La cura del gorilla 1 5:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

City Tel. 0108690073 

Sala 3 600 The Door in thè Floor 1 5:30-17:50-20:10-22:30 (E 5 , 1 6; Rid. 3,62) 

Sala 1 La neve nel cuore 15:30-17:50-20:30-22:30 

■ Provincia di Genova 

Sala 2 Persona non grata 1 5:30-17:50-20:15-22:30 

• Bargagli 

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

L'enfant 21 :15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

• Bogliasco 

Riposo (E 6,20; Rid. 3,60) 

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

Match Point 15:40-17:30-20:00-22:1 0 (E 4,50) 

• Camogli 

^ Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo (E 3,50) 

Riposo (E 6; Rid. 4) 

Instabile via Antonio Cocchi, 7 Tel. 010592625 

• Campo Ligure 

Riposo (E 5,50; Rid.4,50) 

Campese via Convento, 4 

Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936 

Match Point 21 :00 (E 5,50; Rid. 3,50) 

Riposo 

• Campomorone 

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

1 Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 01 0780966 

Riposo (E 5,16) 

La marcia dei pinguini 21 :15 (E 5,50; Rid 4,00) 

M Nuovo Cinema Palmare via Prà, 1 64 Tel. 0106121 762 

• Casella 

Mr. & Mrs. Smith 21:00 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tei. 01 096771 30 

^ Odeon corsoBuenosAires, 83 Tel. 0103628298 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,00) 

• Chiavari 

Dick e Jane - Operazione furto 

15:30-17:50-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

1 Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 01 85363274 

Sala Pitta 280 Per sesso 0 per amore? 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Riposo 

1 Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 01 058141 5 

M Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Munich 15:30-18:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Munich 16:00-19:00-22:00 (E 3,70) 

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

• Isola Del Cantone 

Riposo (E 6,71; Rid. 5,16) 

1 Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo (E 6; Rid. 5) 

Mr. & Mrs. Smith 18:30 (E 3,50) 

• Masone 


o.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Mr. & Mrs. Smith 21 00 (E 3,50) 

• Rapallo 

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

Riposo (E 6,50; Rid.4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

Per sesso O per amore? 16:10-l 8:15-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Rossìglìone 

Saia Municipaie piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Santa Margherìta Lìgure 

Centraie largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

Orgogiio e pregiudizio 15:30-17:45-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sestrì Levante 

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

Orgogiio e pregiudizio 20 00-22 20 (E 4,50) 


IMPERIA 


Centraie via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Orgogiio e pregiudizio 1 6:15-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

Fragiie 20:40-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 

1 Politeama Dianese via cairoii, 35 Tei. 0183/495930 

Dick e Jane - Operazione furto 20 20-22 40 (E 6,50; Rid 4,50) 

• Sanremo 

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 


Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

La cura del gorilla 1 5:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Munich 15:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

Per sesso 0 per amore? 1 7:1 0 - 1 8:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Felix - Il coniglietto giramondo _15:30 (E7,00; Rid.4,oo) 

Roof 2 135 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

_18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

I segreti di Brokeback Mountain _15:30 (E7,00; Rid.4,oo) 

Roof 3 1 35 Dick e Jane - Operazione furto 

15:30-17:10-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Orgoglio e pregiudizio 15:30-22:30 (E 7,00; Rid 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 

Riposo (E 6,70; Rid. 4,60) 

1 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

Riposo (E 5,16; Rid. 4,13) 

^ Il Nuovo viaCristoforoColombo, 99 Tel. 018724422 

I segreti di Brokeback Mountain 20 00 - 221 5 (E 6,50; Rid 4,50) 
1 Megacine Tel. 199404405 

Orgoglio e pregiudizio 1 5:30-18:00-21:00-23:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 2 Bambi e il grande principe della foresta 

_15:00-16:45-18:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Fragile _20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 3 Per sesso 0 per amore? _ 21:00-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 

_15:00-17:00-19:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 4 The Door in thè Floor _ 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

_15:30-18:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Saia 5 La cura del gorilla 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 



Trappola in fondo al mare 

15:40-17:45 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Munich 

15:15-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Chicken Little - Amici per le penne 15:40 (E 6,50; Rid 5,50) 

Sala 7 

Dick e Jane - Operazione furto 

15:40-17:40-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Eccezzziunale veramente - 

Capitolo secondo... me 

16:30-18:45-21:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Felix - Il coniglietto giramondo 15:00 (E 6,50; Rid 5,50) 

Sala 9 

Match Point 

15:00-17:30-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

40 anni vergine 

15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Me and you and everyone we know 2015 - 221 5 (E 6,50; Rid 4,50) 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 


^ Asteria via Gerini, 40 Tel. 01 87965761 



Per sesso 0 per amore? 

21:00 (E 4,00) 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 


Munich 

15:40-19:00-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

448 Per sesso 0 per amore? 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

1 81 Dick e Jane - Operazione furto 

15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

La cura del gorilla 

16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

Orgoglio e pregiudizio 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

Bambi e il grande principe della foresta 

16:1 5 - 1 8:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Eccezzziunale veramente - 

Capitolo secondo... me 

20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


I segreti di Brokeback Mountain 15:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio_ 

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Albenga_ 

S Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Fragile 20:30-22:30 (E 4,00) 

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Vizi di famiglia... 20:30-22:30 (E 4,00) 

• Borgio Verezzi_ 

Gassman Tel. 019669961 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Cairo MoNTENonE_ 

^ Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Match Point 20:00-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• CiSANO Sul Neva 


^ Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 




Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

17:15 (E 7,00; Rid. 4,00) 



40 anni vergine 

20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

143 

Per sesso 0 per amore? 

17:30-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 

La cura del gorilla 

17:40-20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 

Dick e Jane - Operazione furto 

20:45-22:50 (E 7,00; Rid. 4,00) 



1 segreti di Brokeback Mountain 

17:10 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

270 

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

22:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 



Bambi e il grande principe della foresta 

17:30-20:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 

311 

Munich 

18:15-21:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 

• Finale Ligure 

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 




Riposo (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Loano 

Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 


Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

Oggi ore 18.30 Presentazione Renata Scotto presenta "Madama 

Butterfly" con Michele Mannucci 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Domani ore 20.30 La bisbetica domata di William Shakespeare, 

con Tullio Solenghi e la Compagnia Lavia 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 21.00 Froken Julie di August Strindberg, regia Sergio 

Maifredi 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 
Domani ore 20.30 Labirinti di Mara Baranti 

GARAGE 


via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Giovedì ore 21.00 PooGEno Ian McEwan "L'inventore di sogni" 

con Giorgio Scaramuzzino e "L'uomo nell'armadio" con Eugenio 

Allegri 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 
Sabato ore 10.00-13.00/14.00-17.00 Stage "Il comico al femmi¬ 
nile", diretto da Simona Guarino; 

Domani ore 21.00 Big Shoot di Koffi Kwahuiè, scrittura scenica e 
regia di Mario Jorio; 

Domani ore 18.00 Aperitivo LEnERARio presentazione de "La carto¬ 
mante di Via Venti" di Maria Macella 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Domani ore 21.00 Miss Universo con Angela Finocchiaro, regia 

Cristina Pezzoli 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

Venerdì ore 10.00 13.300 bombe c/o Museo Calata 



UniStore 


il negozio 
Online de 

l’Unità 


per informazioni WWW. un ita it/store 

tei 0266505065 fax 0266505712 store@unita.it 























































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 21 

lunedì 6 febbraio 2006 


Torino 




Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Sala 5 132 La cura del gorilla 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; RId. 3,50) 

Riposo 

Sala 9 Felix - Il coniglietto giramondo 13:20 (E 5,50) 

Sala 100 Bambi e il grande principe della foresta 15:30-16:55 (E 4,00) 

King via Po, 21 Tel. 0118125996 

• Beinasco 

40 anni vergine 13:25-15:40-18:00-20:15-22:30 (E 5,50) 

Salalo Munich 15:00-18:15-21:30 (E 5,50) 

La neve nel cuore 18:30-20:30-22:30 (E 4,oo) 

Riposo 

1 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Sala 11 Match Point 13:05-15:25-17:55-20:20-22:40 (E 5,50) 

Sala 200 Munich 15:30-18:30-21:30 (E 4,00) 

King Kong 21:00 (E 4,50) 

Sala 12 1 segreti di Brokeback Mountain 14:50-17:25-20:00-22:30 (E 5,50) 

Sala 400 1 segreti di Brokeback Mountain 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,00) 

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

Sala 13 Chicken Little - Amici per le penne 13:05-14:40 (E 5,50) 

1 Warner Village Le Fornaci Tel. oi 136i 11 

1 Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

Riposo 

Trappola in fondo al mare 16:15-18:25-20:35-22:40 (E 5,50) 

La seconda notte di nozze 21 oo (E 3,70) 

Fragile 16:15-18:30-20:45-23:00 (E 5,50) 

Sala 14 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

13:30-15:40-17:50-20:00-22:10 (E 5,50) 

M Lux galleriaSanFederico, 33 Tel. 011541283 

Sala 1 411 Dick e Jane - Operazione furto 16:00-18:i 0-20:i 5-22:20 (E 5,50) 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Riposo 

Sala 2 411 40 anni vergine 20:00-22:40 (E 5,50) 

Sala 15 Dick e Jane - Operazione furto 

13:25-15:15-17:05-19:00-21:00-22:50 (E 5,50) 
Sala 16 Dick e Jane - Operazione furto 14:00-l 6:00-18:00-20:15-22:20 (E 5,50) 

Riposo 

Bambi e il grande principe della foresta 14:50-i 6:30-i 815 (E 5,50) 

Solferino 1 120 La bestia nel cuore 20:10-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

M Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Sala 3 307 Match Point 16:25-19:10-21:50 (E 5,50) 

Solferino 2 130 Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:15-22:30 (E 6,50; Rid 4,50) 

Travaux - Lavori in casa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala 4 144 Orgoglio e pregiudizio 16:40-19:20-22:00 (E 5,50) 

• None 

Sala 2 149 Lady Henderson presenta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala 5 144 Ti amo in tutte le lingue del mondo 20 20-22 45 (E 7,20; Rid 5,10) 

1 Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

M Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Sala 3 149 Violenza per una giovane (V.O) (Sottotitoli) 18:i 5 (E 5,00; Rid 3,50) 

Subida al cielo (V.O) (Sottotitoli) 20:30 (E 5,00; Rid 3,50) 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

17:25 (E 7,20; RId. 5,10) 

Sala 1 472 Riposo 

Sala 2 208 Riposo 

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 16:30-22:15 (E 5,00; RId 3,50) 

Sala 7 246 Munich 15:00-18:25-21:45 (E 5,50) 

• Orbassano 

Sala 8 124 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

15:15-17:35-20:05-22:30 (E 5,50) 

Sala 3 154 Riposo 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

1 Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

^ Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Sala 9 124 La cura del gorilla 15:10-17:30-19:50-22:10 (E 5,50) 

Salai 262 Orgoglio e pregiudizio 16:45-19:25-22:05(E5,00) 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

Salai 437 Match Point 15:00-17:30-20:00-22:30(E4,00) 

Sala 2 201 Dick e Jane - Operazione furto 16:15-18:15-20:20-22:25 (E 5,00) 

• Borgaro Torinese 

• Pianezza 

Sala 2 219 Orgoglio e pregiudizio 15:00-17:00-20:00-22:30 (E 4,00) 

Sala 3 124 Ti amo in tutte le lingue del mondo 15:30-17:30 (E 5,00) 

1 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

Citypiex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605 

1 segreti di Brokeback Mountain 19:30-22:10 (E 5,00) 

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

21:15 (E 6,20; Rld.4,65) 

Bambi e il grande principe della foresta 2100 (E 5,00) 

Fragile 22:30 (E 5,00) 

Sala 2 160 Munich 21:15 (E 5,00) 

Sala 4 132 Match Point 17:20-19:55-22:30 (E 5,00) 

Riposo 

Sala 5 160 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

15:25-17:40-20:00-22:20 (E 5,00) 

• Bussoleno 

1 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 0115401 io 

Sala 6 160 Munich 15:30-18:45-22:00 (E 5,00) 

^ Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Sala 3 Dick e Jane - Operazione furto 20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 4 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

20:20-22:30 (E 5,00) 

Senza destino 16:15-20:00-22:30 (E 3,50; RId. 2,50) 

Sala 7 132 Per sesso 0 per amore? 16:20-18:25-20:30-22:35 (E 5,00) 

40 anni vergine 2120 (E 4,50) 

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

Sala 8 124 Bambi e il grande principe della foresta 16:10-17:50 (E 5,00) 

• Carmagnola 

• PiNEROLO 

Riposo 

40 anni vergine 19:35-22:15 (E 5,00) 

Sala 2 Riposo 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

S Monterosa viaBrandizzo, 65 Tel. 011284028 

^ Ciak corsoGiulioCesare, 27 Tel. 011232029 

La seconda notte di nozze 2100 (E 3,50) 

Dick e Jane - Operazione furto 21:15 (E 4,50) 

Match Point 2130 (E 4,50) 

• Chieri 

Riposo 

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

S Italia viaMontegrappa, 6 Tel. 0121393905 

^ Splendor viaXxSettembre, 6Tel. OII942I6OI 

Munich 21:00 (E 4,50) 

1 Cinema Teatro Baratti via Baratti, 4 Tel. 011655187 

The Door in thè Floor 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,00; RId. 2,50) 

Orgoglio e pregiudizio 21:15 (E 4,50) 

Sala Duecento 188 Dick e Jane - Operazione furto 20:30-22:30 (E 4,50) 

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10) 

Sala 2 Per sesso 0 per amore? 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,00; RId. 2,50) 

1 Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

M Cineplex Massaua piazzaMassaua, 9 Tel. 199199991 

S Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Fragile 20:30-22:30 

La cura del gorilla 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; RId. 4,50) 

Nuovo Riposo 

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 21:30 (E 4,00) 

• Chivasso 

• Rivoli 

Sala 2 117 Fragile 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; RId. 4,50) 

Sala Valentino 1 300 Riposo 

Sala 3 127 Match Point 20:00-22:30 (E 5,00; RId. 4,50) 

Sala Valentino 2 300 Riposo 

1 Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

^ Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Bambi e il grande principe della foresta 

15:00-16:40-18:20 (E 5,00; Rld.4,50) 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Match Point 20:00-22:15 (E 4,00) 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 127 Dick e Jane - Operazione furto 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; RId. 4,50) 

Sala 1 Orgoglio e pregiudizio 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50) 

Politeama via Orti, 2 Tei. 0119101433 

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 21:15 (E 5,50) 

Sala 2 La neve nel cuore 15:15-17:40-20:15-22:30 (E 4,50) 

40 anni vergine 19:50-22:05 (E 4,oo) 

Sala 5 227 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; RId. 4,50) 

1 Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

• CiRIÈ 

• San Mauro Torinese 

^ Doria viaAntonioGramsci, 9 Tel. 011542422 

Sala 1 141 Bambi e il grande principe della foresta 14:45-16:30-18:20 (E 6,00) 

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

1 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Riposo 

The Door in thè Floor 20:05-22:45 (E 6,00) 

Riposo 

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 21 io (E4,13) 

Sala 2 141 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

15:10-17:35-20:00-22:30 (E 6,00) 

• Collegno 

M Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

• Sestriere 

Match Point 15:25-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 4,00) 

Sala 3 137 40 anni vergine 15:10-17:35-20:05-22:35 (E 6,00) 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Sala Ombrerosse 149 The new worid - Il nuovo mondo 15:45-18:50-22:00 (E 7,00) 

Sala 4 140 Match Point 14:55-17:30-20:05-22:40 (E 6,00) 

Per sesso 0 per amore? 2115 

Riposo 

Sala 5 280 La cura del gorilla 15:30-17:50 (E 6,00) 

Sala 2 149 Orgoglio e pregiudizio 21:15 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Sala 6 702 Per sesso 0 per amore? 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 6,00) 

• Sehimo Torinese 

Blu 220 Per sesso 0 per amore? 15:00-16:55-18:45-20:40-22:35 (E 4,00) 

Sala 7 280 Trappola in fondo al mare 15:00-19:55 (E 6,00) 

1 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tei. 0118007050 

Grande 450 1 segreti di Brokeback Mountain 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,00) 

Sala 8 141 Orgoglio e pregiudizio 14:45-17:25-20:05-22:45 (E 6,00) 

1 segreti di Brokeback Mountain 21:15 (E 4,00; Rid 3,00) 

Rosso 220 Munich 15:40-18:45-21:50 (E 4,00) 

Dick e Jane - Operazione furto 21:30 

Sala 9 137 Munich 15:30-18:45-22:00 (E 6,00) 

• CUORGNÈ 

Sala2 178 Match Point 21:10 

Sala 10 Dick e Jane - Operazione furto 15:40-l 8:00-20:20-22:40 (E 6,00) 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

Sala 11 1 segreti di Brokeback Mountain 14:45 17:25 20:05 22:45 (E 5,00) 

1 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

Sala 3 104 40 anni vergine 2120 

La radio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,70) 

• SuSA 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

14:45-17:25-20:05-22:45 (E 5,00) 

1 segreti di Brokeback Mountain 2130 (E 4,50) 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

• Giaveno 

M Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

Broken Flowers 20:15-22:30 (E 4,00) 

1 Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

M S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Trappola in fondo al mare 2100 (E 4,50) 

Sala 2 360 Riposo 

Riposo (E 3,65; Rid. 2,50) 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Torre Pellice 

1 Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

• Ivrea 

S Trento vialeTrento, 2 Tel. 0121933096 

Riposo 

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50; RId. 3,50) 

Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Match Point 21:15 (E 5,00; RId. 3,50) 

M Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

• Valperga 

Sala 2 430 Trappola in fondo al mare 20:10-22:30 (E4,50;Rld. 3,50) 

Dick e Jane - Operazione furto 2015-22:30 (E 4,50) 

Riposo 

Bambi e il grande principe della foresta 

14:50-16:30-18:10 (E 4,50; RId. 3,50) 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

Per sesso 0 per amore? 2130 (E 4,50) 

1 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala 3 430 Fragile 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 4,50; RId. 3,50) 

Munich 21:15(E6,00; Rld.4,50) 

1 magi randagi 15:30 (E 7,00; Rid. 3,oo) 

Sala 2 225 Dick e Jane - Operazione furto 2130 (E 4,50) 

Sala 4 149 Munich 15:30-18:45-22:00 (E 4,50; RId. 3,50) 

CINERASSEGNA 20:40 (E 7,00; RId. 3,00) 

1 Politeama via Piave, 3 Tei. 0125641571 

• Venaria Reale 

Sala 5 100 La cura del gorilla 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 4,50; RId. 3,50) 

Lady Vendetta 22:30 (E 7,00; Rid. 3,00) 

Fragile 20:30-22:30 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Sala Groucho Persona non grata 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,00; RId. 3,00) 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

• Moncalieri 

Sala Harpo Volevo solo vivere 15:20 (E 7,00; RId. 3,00) 

Sala 1 Ogni cosa é illuminata 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,00) 

Sala 1 378 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

17:30-20:00-22:30 (E 4,10) 

Sala 2 213 Dick e Jane - Operazione furto 17:30-20:00-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 104 Munich 21:00 (E 5,00) 

Battaglia nel cielo 16:50-18:45-20:40-22:30 (E 7,00; RId. 3,00) 

1 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

Sala 2 Memorie di una geisha 15:30-18:30-22:00 (E 4,00) 

^ Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Sala 3 1 segreti di Brokeback Mountain 15:00 17:30 20 00 22:30 (E 4,00) 

Romanzo criminale 21:15 

Riposo 

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

1 Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 17:30 (E 5,00) 

• ViLLAR PeROSA 

1 Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118i 73323 

Senza destino 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50; RId. 3,50) 

La cura del gorilla 14:00-16:05-18:10-18:10-20:30-22:35 (E 5,50) 

Sala 2 Orgoglio e pregiudizio 13:00-15:25-17:50-20:15-22:40 (E 5,50) 

Munich 15:30-18:30-21:30 (E 4,50; RId. 3,00) 

1 Nuovo Tel. 0121933096 

1 Vittoria via Roma, 356 Tel. 0115621789 

Sala 3 Per sesso 0 per amore? 14:00-16:00-18:00-20:15-22:10 (E 5,50) 

Sala 2 Match Point 15:15-17:45-20:15-22:35 (E 4,50; RId. 3,00) 

Sala 4 The Door in thè Floor 13:25-15:40-18:00-20:15-22:30 (E 5,50) 

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

21:15 (E 5,00; RId. 3,50) 

Sala 3 Match Point 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50; RId. 3,00) 

Riposo 

Sala 5 Fragile 13:20-15:15-17:10-19:05-21:00-22:55 (E 5,50) 

1 Provincia di Torino 

• ViLLASTELLONE 

Sala 6 Bambi e il grande principe della foresta 

13:30-15:00-16:30-18:05 (E 5,50) 

^ Ideal Citypiex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

• Avigliana 

Sala 1 754 Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

15:30-17.50-20:15-22:30 (E 5,00; RId. 3,50) 

S Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Eccezzziunale veramente - Capitolo secondo... me 

20:40-22:50 (E 5,50) 

1 Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00) 

Sala 2 237 Match Point 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; RId. 3,50) 

Match Point 2115 (E 4,50) 

Sala 7 Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 15:00-17:45 (E 5,50) 

• ViNOVO 

Sala 3 148 Munich 15:00-18:25-21:50 (E 5,00; RId. 3,50) 

• Bardonecchia 

Ti amo in tutte le lingue del mondo 20:35-22:35 (E 5,50) 

Sala 4 141 Dick e Jane - Operazione furto 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; RId. 3,50) 

Sala 8 The new worid - Il nuovo mondo 17:05-20:00 (E 5,50) 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

1 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

La neve nel cuore 15:00-22:50 (E 5,50) 

Il vento del perdono 2100 (E 3,00) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 
Oggi ore 16.30 Giorni di festa - Marionet¬ 
te, CHE PASSIONE! Spettacolo di marionette 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore 12.45 Omicron o "Deiia Coscien¬ 
za- diretto da Ugo Gregoretti, ispirato ai 
suoi lavori televisivi e cinematografici 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 


via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 

RIPOSO 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

RIPOSO 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 


corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

GOBEHI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

RIPOSO 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 
Mercoledì ore 20.45 Ciao Baie di Neve 
Associazione Culturale "Ciau Baie" 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 


piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

REGIO SALA DEL CAMINEnO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

Oggi ore 20.45 II silenzio dei comunisti di 
Vittorio Foa, Miriam Mafai, diretto da Lu¬ 
ca Ronconi con Luigi Lo Cascio-c/o Limo¬ 
ne Fonderie Teatrali di Moncalieri ; 

Oggi ore 20.00 Lo specchio del diavolo di 
Giorgio Ruffolo, diretto da Luca Ronconi 
con laia Forte-c/o Lumiq Studios 

VinORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 


RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BAREHI 

Via Baratti, 4 - Tel. 011655187 
Oggi ore 21.00 Canto XII-Un madrigale 
DALLA Gerusalemme Liberata 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cacchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

Domani ore 21.00 Swish 2... 10 anni dopoi 
di Vera Matthews, regia di Girolamo An- 
gione 


MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 

RIPOSO 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 


Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San Mauro Torinese 

GOBEni 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

Settimo Torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 































































































































































































































































































































I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 


22 runità _ IN SCENA 

lunedì 6 febbraio 2006 



X-Men 2 

Gli X-Men sono sotto assedio: un 
mutante attenta alla vita del 
Presidente e TAccademia dei 
mutanti è attaccata da forze 
nemiche. L’opinione pubblica è 
sotto shock e in molti chiedono la 
reintroduzione del Mutant 
Registraction Act. Intanto 
Magneto (lan McKellen) viene 
liberato dal carcere nel quale era 
segregato. Inizia così la guerra 
contro gli umani. 

21.00 ITALIA 1. FANTASCIENZA. 

Regia: Bryan Singer 
Usa 2002 


La storia siamo noi 

Cosa passa nella mente di un 
martire suicida? Con immagini 
scioccanti, Giovanni Minoli 
conduce un’indagine che vuole, fin 
dove è possibile, identificare delle 
similitudini e ricercare dei moventi 
che spingono a queste orribili 
forme di autosacrificio. Dio, 
religione, potere, guerra e crudeltà. 
Parole che non bastano a 
rispondere a un solo interrogativo: 
perché un uomo diventa uno 
shahid? 

23.40 RAI TRE. RUBRICA. 

“Martiri assassini” 


Storytellers 

Puntata speciale del programma che 
va alle radici della musica moderna 
con un ospite d’eccezione, il rocker 
emiliano Luciano Ligabue. Alla 
vigilia del suo nuovo tour, che parte 
domani da Milano, Ligabue si mette 
a nudo davanti alle telecamere 
raccontando a Paola Maugeri la 
genesi delle sue canzoni, ma anche 
gli aneddoti più curiosi vissuti nei 
suoi concerti. Al centro della serata 
le canzoni del suo ultimo lavoro 
“Nome e Cognome”, ma anche i 
suoi libri e i suoi film. 

21.00 MTV. MUSICALE. 


Il minestrone 

Primo dei tre episodi della versione 
televisiva della pellicola diretta da 
Sergio Citti e interpretata da 
Roberto Benigni, Ninetto Davoli, 
Franco Citti e Giorgio Gaber. 
AH’inizio della storia ci sono due 
“morti di fame” che frugano 
nell’immondizia per procurarsi 
qualcosa da mangiare. Piano piano i 
disperati aumentano ma i loro 
tentativi di mettere insieme un pasto 
vengono puntualmente frustrati... 

01.00 RAI TRE. GROTTESCO. 

Regia: Sergio Citti 
Italia 1981 


1 Programmazione 








RAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

(^LA7 

06.00 SETTEGIORNI 

07.00 RANDOM. Rubrica 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.10 BATTICUORE. Telenovela 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

08.50 LA TATA. Situation Comedy. 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

PARLAMENTO. Rubrica 

All’interno: FIMBLES. 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

Rubrica 

“La festa della mamma” 

Con Antonello Piroso 

06.30 TG 1. Telegiornale 

Pupazzi animati 

Rubrica 

06.50 SECONDO VOI. Rubrica 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

09.25 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

09.15 PUNTO TG. Telegiornale 

06.45 UNOMATTINA. Attualità 

IL DIVERTINGLESE. Rubrica. 

09.05 APRIRAI. Rubrica. 

07.05 PESTE E CORNA E GOCCE 

08.50 IL DIARIO. Talk show. 

“Due gocce d’acqua” 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

07.00 TG 1. Telegiornale 

“Tracy & Polpetta” 

A cura di Silvia Negri 

DI STORIA. Rubrica. 

Conduce Maurizio Costanzo 

“Perla nera” 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

07.30 TG 1 L.I.S. Telegiornale 

09.30 PROTESTANTESIMO. 

09.15 COMINCIAMO BENE 

Conduce Roberto Gervaso 

09.05 TUTTE LE MATTINE. 

11.20 RELIC HUNTER. Telefilm. 

09.30 PARADISE. Telefilm. 

08.00 TG 1. Telegiornale 

Rubrica 

ANIMALI E ANIMALI E... 

07.10 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Talk show. 

“Il calice della verità” 

“Poker mortale” 

—TG 1 TURBO. Rubrica 

10.00 TG 2. Telegiornale 

Rubrica. Conduce Licia Colò 

Telenovela. Con Fabio Assungao 

Conduce Maurizio Costanzo 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica 

10.30 LE LEGGENDE 

09.00 TG 1. Telegiornale 

All’Interno: NOTIZIE. Attualità 

09.30 COMINCIAMO BENE 

07.50 CHARLIE’S ANGELS. 

11.25 GRANDE FRATELLO. 

12.25 STUDIO APERTO 

DELLA TERRA. Documentario 

—1 TG DELLA STORIA. 

TG 2 MOTORI. 

PRIMA. Rubrica 

Telefilm. “L’angelo sensitivo”. 

Reai Tv 

13.00 STUDIO SPORT. News 

11.05 DOGSWITHJOB. 

Rubrica 

Rubrica 

10.15 COMINCIAMO BENE. 

Con Jaelyn Smith, Kate Jackson 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. 

13.35 CAMPIONI, IL SOGNO. 

Documentario 

09.30 TG 1 FLASH. Telegiornale 

TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

Rubrica. Conducono Fabrizio 

08.55 HUNTER. Telefilm. “Violenza 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari 

Reai Tv. 

11.30 JAKE&JASON 

10.40 TG PARLAMENTO. Rubrica 

TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

Frizzi, Elsa Di Gati 

e vendetta” 1^ parte. Con 

13.00 TG 5. Telegiornale 

Conduce Daniele Bossari 

DETECTIVES. Telefilm. 

10.45 DIECI MINUTI DI... 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

12.00 TG 3. Telegiornale 

Fred Dryer, Stepfanie Kramer 

13.30 SECONDO VOI. Rubrica 

15.00 UNA MAMMA PER AMICA. 

“Un amore sbagliato” 

PROGRAMMI DELLACCESSO. 

Conduce Giancarlo Magali! 

—RAI SPORT NOTIZIE. News 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

13.40 BEAUTIFUL. 

Telefilm. “Rischi d’amore” 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

Rubrica 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

12.25 TG 3 SHUKRAN. Rubrica. 

“Ribelli”. Con Christine Lemler 

Soap Opera. 

15.55 MALCOLM. 

13.05 MATLOCK. Telefilm. 

10.55 APPUNTAMENTO 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Conduce Luciana Anzalone 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

Con Ronn Moss, Katherine Kelly 

Situation Comedy. 

“Il detective privato” 

AL CINEMA. Rubrica 

Rubrica 

12.40 COMINCIAMO BENE 

Soap Opera 

Lang 

“Domino gigante” 

14.05 DOMENICA È SEMPRE 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

LE STORIE. Rubrica. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.15 CENTOVETRINE. 

“La scimmia maggiordomo” 

DOMENICA. Film (Italia, 1958). 

Rubrica 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

Conduce Corrado Augias 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Teleromanzo. Con Mirca Viola, 

18.25 TRE MINUTI CON 

Con Alberto Sordi. 

11.30 TG 1. Telegiornale 

Con Monica Leofreddi, Milo Infante 

13.10 STARSKY & HUTCH. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

Alessandro Mario 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Regia di Camillo Mastrocinque 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show 

Telefilm 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 

18.30 STUDIO APERTO. 

16.00 ATLANTIDE. STORIE 

Gioco 

17.25 TG 2 FLASH L.I.S. 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.00 GENIUS. Quiz. 

show. Conduce Maria De Filippi. 

Telegiornale 

DI UOMINI E DI MONDI. 

13.30 TELEGIORNALE 

Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 

Conduce Mike Bongiorno 

Regia di Laura Basile 

19.05 LA VITA SECONDO JIM. 

Documentario. Conduce 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

17.30 RANDOM. Rubrica 

15.10 LA TV DEI RAGAZZI 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 

16.15 AMICI. Reai Tv 

Situation Comedy. 

Francesca Mazzalai(replica) 

14.10 L’ISPETTORE DERRICK. Tf 

18.10 RAI TG SPORT 

16.15 GT RAGAZZI. News 

360°. Documentario 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

“La porta del garage” 

18.00 JAROD IL CAMALEONTE. 

15.05 IL COMMISSARIO REX. Tf 

18.30 TG 2. Telegiornale 

16.25 LA MELEVISIONE. Rubrica 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

Conduce Paola Perego 

“La vita secondo Jim”. 

Telefilm. 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica 

18.50 10 MINUTI. Attualità. 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

16.30 CONFLITTO DI CLASSE. 

18.25 GRANDE FRATELLO. 

Con James Belushi, Courtney 

“Squadra antiterrorismo”. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

Conduce Maurizio Martinelli 

Gioco 

Film (USA, 1991). 

Reai Tv 

Thorne-Smith 

Con Michael T. Weiss 

Attualità 

19.00 STREGHE. Telefilm. 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 

Con Gene Hackman, 

18.55 CHI VUOL ESSERE 

19.55 LOVE BUGS2. 

19.00 STAR TREK: VOYAGER. 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

“Un amore passato”. 

Conduce Sveva Sagramela 

Mary Elizabeth Mastrantonio 

MILIONARIO?. Quiz. 

Situation Comedy. 

Telefilm. 

17.00 TG 1. Telegiornale 

Con Holly Marie Combs, 

19.00 TG 3. Telegiornale 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Conduce Gerry Scotti. 

Con Fabio De Luigi, 

“Il commissario Neelix”. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Alyssa Milano 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 

19.35 SIPARIO DELTG4 

Regia di Giancarlo Giovali! 

Elisabetta Canalis 

Con Kate Mulgrew 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5. Telegiornale 

20.10 MERCANTE IN FIERA. 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 D0P0TG1. Attualità. 

21.00 WASABI. Film azione 

20.10 BLOB. Attualità 

Telefilm. “Missione Miami” 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

Gioco. Conduce Pino Insegno 

20.35 OTTO E MEZZO. Attualità. 

Conduce Clemente J. Mimun 

(Francia, 2002). 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

21.00 AL MOMENTO GIUSTO. 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA. 

21.00 X-MEN 2. Film fantascienza 

Conducono Giuliano Ferrara, 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco. 

Con Jean Reno, Michel Muller. 

Teleromanzo 

Film commedia (Italia, 2000). 

Tg Satirico. Conducono Ezio 

(USA, 2002). Con Patrick 

Ritanna Armeni 

Conduce Pupo 

Regia di Gerard Krawczyk 

21.00 CHI L’HA VISTO? Rubrica. 

Con Giorgio Panariello. 

Greggio, Michelle Hunziker 

Stewart, Hugh Jackman. 

21.00 IL PROCESSO DI BISCARDI. 

21.00 ORGOGLIO “CAPITOLO 

22.45 TG 2. Telegiornale 

Conduce Federica Sciarelli 

Regia di Giorgio Panariello 

21.00 RIS 2-DELITTI 

Regia di Bryan Singer 

Rubrica. Conduce Aldo Biscardi 

TERZO”. Serie Tv. Con Daniele 

22.55 IL TORNASOLE. Talk show. 

23.05 TG3/TG REGIONE 

23.00 L’ANTIPATICO. Attualità. 

IMPERFETTI. Serie Tv. 

23.40 MAI DIRE GRANDE 

24.00 EFFETTO REALE. Attualità. 

Pecci, Cristiana Capotondi 

Conduce Andrea Pezzi 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO 

Conduce Maurizio Belpietro 

“Fuoco incrociato”; 

FRATELLO & FIGLI. Show. 

A cura di Paola Palombaro 

23.05 TG 1. Telegiornale 

00.10 SORGENTE DI VITA. Rubrica 

23.40 LA STORIA SIAMO NOI 

23.15 CRIMINAL INTENT. Telefilm. 

“Una sorpresa per il capitano”. 

Conduce Mago Forest. Con la 

00.35 TG LA7. Telegiornale 

23.10 PORTA A PORTA. Attualità 

00.40 TG PARLAMENTO. Rubrica 

00.35 TG 3. Telegiornale 

“Appuntamento al buio”; “Re di 

Con Lorenzo Flaherty, Filippo 

Gialappa’s Band, Ubaldo Pantani 

00.55 25^ ORA - IL CINEMA 

00.55 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

00.50 THE PRACTICE 

00.55 FUORI ORARIO. COSE 

cuori”. Con Vincent D’Onofrio 

Nigro. Regia di Alexis Sweet 

00.45 STUDIO SPORT. News 

ESPANSO. Rubrica. 

01.20 TG1 TURBO. Rubrica 

PROFESSIONE AVVOCATI. 

(MAI) VISTE. All’interno: 

00.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

23.20 MATRIX. Attualità. 

01.10 CAMPIONI, IL SOGNO. 

Conduce Steve Della Casa 

01.30 APPUNTAMENTO 

Telefilm 

01.00 IL MINESTRONE. 

01.05 PIANETA MARE. Rubrica 

Conduce Enrico Mentana 

Reai Tv. (replica) 

02.25 L’INTERVISTA. 

AL CINEMA. Rubrica 

01.35 MALE STELLE STANNO 

Film (Italia, 1981). Con Roberto 

02.00 CASINÒ DE PARIS. Film 

01.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

01.15 FOOTBALL AMERICANO. 

Rubrica di attualità. 

01.35 SOTTOVOCE. Rubrica 

A GUARDARE? Rubrica. 

Benigni, Franco Javarone 

(Fra, 1957). Con V. De Sica 

—METEO 5 

XL Superbowl. Una partita 

A cura di Alain Elkann(replica) 


Satellite 


^KY 

CINEMA 1 

14.00 ANCHORMAN: THE 
LEGEND OF RON BURGUNDY. 

Film commedia (USA, 2004). 
Con Will Ferrell. 

Regia di Adam McKay 

16.20 CON GLI OCCHI RIVOLTI 
AL CIELO. Film Tv 
drammatico (USA, 2005). 

Con Flalle Berry. 

Regia di Darnell Martin 
18.50 LA DONNA PERFETTA. 
Film commedia (USA, 2004). 
Con Nicole Kidman. 

Regia di Frank Oz 
21.00 MILLION BOLLAR BABY. 
Film drammatico (USA, 2004). 
Con Clint Eastwood. 

Regia di Clint Eastwood 
23.15 CREATURE DEL TERRORE 
SNAKEHEAD TERROR. Film 
horror (USA, 2004). Con Bruce 
Boxieitner. Regia di Paul Ziller 


^KY 

CINEMA 3 

14.55 LA GIURIA. Film 
drammatico (USA, 2003). 

Con John Cusack. 

Regia di Gary Fleder 
17.30 THEAVIATOR. Film 
drammatico (USA, 2004). 

Con Leonardo DiCaprio. 

Regia di Martin Scorsese 
21.00 MEAN GIRLS. 

Film commedia (USA, 2004). 
Con Lindsay Lohan. 

Regia di Mark S. Waters 
22.45 NICHOLAS NICKLEBY. 
Film drammatico (GB/USA, 
2002). Con Charlie Flunnam. 
Regia di Douglas McGrath 
01.00 DIRI Film commedia 
(USA, 2003). Con Julieta Ortiz. 
Regia di Nancy Savoca 
02.35 UNA FIGLIA I 
N CARRIERA. Film commedia 
(USA, 1994). Con Nick Nolte 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.50 TUTTO PUÒ SUCCEDERE. 

Film commedia (USA, 2003). 
Con Jack Nicholson. 

17.35 PONTORMO. 

Film biografico (Italia, 2003). 
Con Joe Mantegna. 

Regia di Giovanni Fago 

19.30 IL MINESTRONE. 
Cortometraggio 

19.45 SE DEVO ESSERE 
SINCERA. Film commedia 
(Italia, 2004). 

Con Luciana Littizzetto. 

Regia di Davide Ferrano 

21.30 MONDOVINO. Film 
documentario 
(Francia/ltalia/USA, 2004). 
Regia di Jonathan Nossiter 

23.55 BIRTHDAY GIRL. Film 
drammatico (GB, 2001). 

Con Nicole Kidman. 

Regia di Jez Butterworth 


CARTOON 

NETWORK 

13.30 MUCCA E POLLO / HI HI 
PUFFYAMIYUMI/ED, EDO 
&EDDY/JOHNNY BRAVO; 
HECTOR POLPETTA/GLI 
AMICI IMMAGINARI DI CASA 
POSTER/JUNIPER LEE; 
CORNEIL & BERNIE; 

ATOMIC BETTY/TOONAMI: 
B-DAMAN; 

17.55 TOONAMI: QUEL 
MASTERS 1.5/1 GEMELLI 
CRAMP/HI HI PUFFY AMI 
YUMI/IL LABORATORIO 
DI DEXTER/LE AVVENTURE 
DIBILLY &MANDY/CAMP 
LAZLO. PET ALIEN. Cartoni 
20.40 NOME IN CODICE: KND; 
ATOMIC BETTY. Cartoni 

21.30 LE SUPERCHICCHE; 

I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
22.20 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANEL 

13.00 COSTRUTTORI DI MOTO¬ 
CICLETTE. Documentario 
14.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario 
15.00 LA SCIENZA DELLA 
VELOCITÀ. Documentario 
16.00 LA PRIMA GUERRA 
MONDIALE. Documentario 
17.00 IL MEGLIO DEL MEGLIO. 
Documentario 

18.00 LA SPIA. Documentario 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario 

20.00 MACCHINE ESTREME. 

Documentario. “Navi di gloria” 

21.00 MEGACOSTRUZIONI. 

Documentario 
22.00 MACCHINE 
GIGANTESCHE. Documentario 
23.00 TORINO 2006: PROVE 
OLIMPICHE. Documentario. 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 
13.00 INBOX. Musicale 

13.30 TV DIARI. Reai Tv(replica) 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 PLAY.IT. Musicale. “ 

16.00 INBOX. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

DI.... Musicale 

18.00 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

19.30 TV DIARI. Reai Tv 
20.00 THE CLUB. Musicale 
21.00 ALL MODA. Rubrica 
22.00 PLAY.IT. Musicale. 

“Ospiti: Finley” 

23.00 MODELAND. Show 

23.30 EXTRA. Musicale 
00.30 THE CLUB. Musicale 


Sereno 

Vento: 


Debole 

Variabile 

Moderato 

Nly^ 

W 


Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 

mi 

Mare: 

Calmo 

Temporali 


Nebbia 

Mosso 

-! 


Neve 

Agitato 

J bL: 

II) 



Nord: parzialmente nuvoloso sul settore occidentale. Poco 
nuvoloso altrove. 

Centro e Sardegna: nuvoloso su Marche, Abruzzo ed Umbria. 
Poco nuvoloso altrove. 

Sud e Sicilia: nuvolosità irregolare, a carattere nevoso a quote 
collinari sulle zone interne di Campania, Calabria e Basilicata. 


DOMANI 



Nord: poco nuvoloso con annuvolamenti più consistenti sul 
settore alpino orientale e sul Triveneto. 

Centro e Sardegna: poco nuvoloso su tutte le regioni. 

Sud e Sicilia: nuvolosità irregolare a tratti intensa al 
mattino. Tendenza a rapido miglioramento. 



Situazione: aria depressionaria su regioni meridionali italiane, 
determina condizioni di insiabiliià, in particolare su Sicilia, Calabria 
e mar Jonio. settentrionali africane. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 
23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 
5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.29 GR 1 SPORT 
08.49 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO SPORT 
10.00 GR 1 - GR PARLAMENTO 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.46 PRONTO,SALUTE 
12.00 GR 1 - COME VANNO 

GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 

13.24 GR 1 SPORT 

13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 
14.07 CON PAROLE MIE 

14.47 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 ILCOMUNICAHIVO. I LINGUAGGI 
DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB 
L’ALBERO DELLE NOTIZIE 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI - BORSA 

18.30 GR 1 TITOLI - RADIO EUROPA 

18.37 L’ARGONAUTA 

19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.12 ZONA CESARINI 
22.00 GR 1 - AFFARI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.14 SPAZIO ACCESSO 
DIECI MINUTI DI.. 

23.24 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 ASPETTANDO IL GIORNO 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 - 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

07.00 VIVA RADI02 

07.53 GR SPORT 

08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 


10.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - VERONICA IN 

11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 FIAMMA A BORDO 

(A SAPERLO LA LASCIAVAMO 
A TERRA) 

12.49 GR SPORT 
13.00 28 MINUTI 
13.42 VIVA RADI02 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI 

16.30 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - DECANTER 
23.00 VIVA RADI02 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 - 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. 

IO DI NOTTE VOLO 

15.01 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE: 

STEVIE WONDER 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

20.00 CON L’ASCIA DIETRO LE SPALLE. 

DIECI ANNI SENZA AMELIA ROSSELLI 
21.00 IL CARTELLONE 

22.50 RUMORI FUORI SCENA 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 LA FABBRICA DEI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
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IDEE LIBRI DIBATTITO 


lunedì 6 febbraio 2006 


UNO STUDIO, il primo in Ita¬ 
lia, della «Difesa della razza», la 
rivista che cercò di sviluppare 
una dottrina «scientifica» della 
superiorità ario-romana, ci mo¬ 
stra cosa sia stato, nel nostro 
Paese, l’antisemitismo e il di¬ 
sprezzo dei «non ariani» 

M di Valentina Pisanty 


ORIZZONTI 

Quel razzismo rozzo 
(M italiani Uscisti 


EXLIBRIS 


Finché 

il colore della pelle 
avrà più importanza 
del colore degli occhi 
sarà sempre guerra 


Bob Marley 



a difesa della razza mi è capitata tra le mani quasi 
per caso, un giorno che Umberto Eco mi consegnò 
in visione la serie completa dei 118 numeri della ri¬ 
vista, raccomandandomi di restituirgliela non appe¬ 
na avessi finito di esaminarla. Sfogliando le pagine 
della rivista, traboccanti degli stereotipi razzisti più 
beceri, la mia prima reazione è stata a metà tra lo 
sbigottimento e E indignazione: da una parte mi 
sembrava impossibile che all’epoca dei miei nonni 
ci fosse qualcuno disposto a credere a certe assurdi¬ 
tà, e per questo mi sono chiesta quanto peso avesse 
veramente La difesa della razza nel plasmare le opi¬ 
nioni degli italiani sotto il fascismo. 

D’altra parte, non potevo evitare di pensare agli ef¬ 
fetti devastanti prodotti dal razzismo e dall’antise- 
mitismo fascisti - dall’eugenetica al colonialismo e 
alle leggi razziali, in uno slittamento progressivo 
che come sappiamo condusse dritto alla Shoah - ed 
ecco che si ripresentava l’annosa questione: come è 
potuto succedere tutto ciò, a maggior ragione a fron¬ 
te della pochezza retorica della propaganda fasci¬ 
sta? È una questione che, per quanto mi riguarda, ri¬ 
mane tuttora aperta. 

Proprio per condividere questa esperienza inquie¬ 
tante con altri, e visto che per quanto ne sapevo La 
difesa della razza non era stata fatta oggetto di studi 
storici approfonditi (con l’eccezione del catalogo 
della mostra La menzogna della razza, Bologna 
1994, che ha rotto cinquant’anni di ghiaccio sul raz¬ 
zismo fascista) ho cominciato a mettere insieme 
un’antologia di brani e di immagini che inizialmen¬ 
te ho suddiviso in tre principali aree tematiche: arti¬ 
coli (pseudo) scientifici volti a dimostrare resisten¬ 
za delle razze, monografie sui vari gruppi umani 
(etiopi, aborigeni, eschimesi, francesi inglesi, tede¬ 
schi, ecc.), articoli sugli ebrei (che nella La difesa 
della razza fanno categoria a sé). 

L’idea era di lasciar parlare i testi, limitando i miei 
interventi a una funzione di semplice raccordo o di 
minima contestualizzazione. Ma ero perplessa. Gli 
articoli che leggevo erano molto rozzi da un punto 
di vista argomentativo, e anche a distanza di due ge¬ 
nerazioni non c’è gusto a discutere con un avversa¬ 
rio che non si cura neppure di fare il verso ai princìpi 
della logica. In un certo senso, c’era più arte retorica 
nel modo in cui la rivista selezionava e montava le 
immagini (corredandole di didascalie sferzanti) che 
nelle parti scritte dai cosiddetti scienziati fascisti, e 
ciò suggeriva che La difesa della razza si rivolgesse 
a un lettore molto superficiale e ingenuo, o comun¬ 
que a un lettore disposto a credere a tutto ciò che gli 
veniva propinato dall ’ alto. 

Che senso aveva intestardirsi proprio sullo studio 
deliaca difesa della razza, giustamente considerata 
come spazzatura dalla totalità degli storici? Me lo 
sono chiesta molte volte. Forse non avrei scoperto 
nulla di nuovo sul razzismo fascista, ma in compen¬ 
so mi appassionavo alle (italianissime) vicende del 
giovane Guido Landra, aspirante antropologo che, 
dopo aver dedicato i migliori anni della sua vita a 
eseguire tutte le direttive impartitegli dal suo Duce 
per avviare la campagna razziale in Italia, si ritrovò 
disoccupato (e senza prospettive di carriera) a 27 an¬ 
ni, essendosi nel frattempo fatto soffiare il posto da 
servitori altrettanto devoti, ma forse un po’ più scal- 
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Una illustrazione de «La difesa della razza». A destra la testata della rivista di teorie razziste 


tri di lui. Leggendo tra le righe, e talvolta le righe 
stesse, coglievo inoltre i sintomi di un nervosismo 
che evidentemente serpeggiava nella redazione di 
Piazza Colonna (sede romana della rivista), una ten¬ 
sione che esplode in un serrato fuoco incrociato tra 
Julius Evola, Guido Landra e Giorgio Almirante nei 
numeri di marzo, aprile e maggio del 1942. 

I motivi per cui Landra, Almirante ed Evola si sca¬ 
gliarono addosso reciproche accuse di alto tradi¬ 
mento era, apparentemente, di ordine dottrinario. 
Landra e Almirante sostenevano a oltranza la linea 
di «razzismo della carne e del sangue», ansiosa di 
dimostrare che l’appartenenza a una razza fosse an¬ 
zitutto un fatto biologico. Evola dal canto suo cal¬ 
deggiava un razzismo esoterico e definiva la razza 
in termini astrattamente spirituali. C’era poi un ter¬ 


zo filone, inizialmente dominante, che era il nazio- 
nal-razzismo di matrice cattolica; ma i suoi espo¬ 
nenti furono subito allontanati dal nucleo redaziona¬ 
le deliaca difesa della razza, salvo riapparire come 
convitati di pietra in alcuni articoli. Pare che il prin¬ 
cipale problema fosse che Mussolini non riusciva a 
decidere quale forma di razzismo gradisse di più, e 
quindi i capofila delle varie cordate lottavano per 
entrare nelle sue grazie. Quando era politicamente 
opportuno che l’Italia si mostrasse indipendente 
dalla Germania, Mussolini prediligeva il nazio- 
nal-razzismo, che aspirava a fondere in un abbrac¬ 
cio ecumenico «l’idea di razza con l’idea di Roma». 
Quando ritenne che fosse giunta l’ora di stringere i 
rapporti con i nazisti, chiese assistenza ai biologi e 
agli esoterici - entrambi affiliati ai razzisti tedeschi. 


Il saggio 


Il testo che qui pubblichiamo riproduce ampi 
stralci dell’introduzione che Valentina Pisanty 
ha scritto per il suo saggio La difesa della razza. 
Antologia 1938-1943 (Bompiani, pagine 376, 
euro 9,50, prefazione di Umberto Eco). Nato 
come dossier per la rivista on line Golem 
L’Indispensabile, si tratta del primo studio 
italiano dedicato alla rivista più famosa del 
razzismo fascista, uscita con cadenza 
quindicinale tra il 1938 e il 1943 sotto gli auspici 
del Ministero della Cultura Popolare, con lo 
scopo preciso di elaborare e divulgare una 
dottrina «scientifica» della razza che 
giustificasse la politica coloniale e, soprattutto, 
l’antisemitismo di stato. 





La difesa della razza offre un ricco inventario di ste¬ 
reotipi razziali. Ce n’è veramente per tutti, dai riot¬ 
tosi zulù ai vendicativi albanesi, dai megalomani 
serbi agli spietati cinesi, fino ai vanagloriosi france¬ 
si e agli ipocriti inglesi, ed è sorprendente constatare 
come - mutatis mutandis - molte di queste rappre¬ 
sentazioni siano tuttora presenti nella nostra enci¬ 
clopedia, sia pure in forma solitamente più allusiva. 
Mi sono perciò chiesta se, al di sotto delle differenze 
tra la retorica roboante del razzismo fascista e le va¬ 
rianti più prudenti della xenofobia attuale non vi sia¬ 
no dei meccanismi logici e psicologici comuni - un 
certo modo di atteggiarsi di fronte all’altro diverso 
da sé, di schernirlo, di marchiarlo, di intrappolarlo 
in ruoli stereotipati nel tentativo di esercitare un 
qualche controllo su di esso. Evitando di fare seria¬ 
mente i conti con il nostro passato razzista, forse ab¬ 
biamo perso un’ottima occasione per rivisitare criti¬ 
camente certi certi pregiudizi i quali, di conseguen¬ 
za, hanno continuato a circolare relativamente indi- 
sturbati anche dopo la guerra, riaffiorando di tanto 
in tanto nei contesti più disparati. Ciò se non altro 
confermerebbe uno stereotipo nazionale al quale pa¬ 
re che siamo particolarmente affezionati: quello de¬ 
gli italiani superficiali e menefreghisti. 

Ma tornando alla La difesa della razza è piuttosto 
evidente che le monografie con cui Interlandi e i 
suoi sodali denigravano i diversi gruppi umani ave¬ 
vano il preciso scopo di far risaltare, per contrasto, 
le virtù di quella che essi amavano definire «la su¬ 
prema razza ario-romana». Gran parte degli sforzi 
dei difensori della razza era rivolta al tentativo di da¬ 
re un’identità forte a quell’incerta razza (o stirpe) 
italica che, secondo loro, andava potenziata eugene- 
ticamente e protetta da ogni contaminazione ester¬ 
na. Il problema però era sotto gli occhi di tutti: data 
l’enorme varietà dei tipi somatici che popolavano la 
penisola per effetto di secoli di innesti e mescolan¬ 
ze, la tesi dell’unità biologica degli italiani appariva 
quantomeno ardita. Come convincere gli italiani 
che appartenevano a un’unica razza, e che oltretutto 
si trattava di una razza biologicamente pura? 

Entra in scena 1’«Eterno Ebreo», che nella Difesa 
della razza ricopre il ruolo di nemico assoluto, da 
sempre intento a boicottare la pura razza ario-roma¬ 
na con le sue subdole manovre destabilizzanti. Scar¬ 


tabellando la rivista si intuisce subito che l’atteggia¬ 
mento che i difensori della razza assunsero nei con¬ 
fronti degli ebrei è molto diverso rispetto a quello 
assunto nei confronti degli altri gruppi sottoposti al 
razzismo. In questo senso, il confronto con lo stere¬ 
otipo del Negro (l’altro principale bersaglio della 
propaganda razzista) è particolarmente rivelatore: 
mentre il Negro suscitava le reazioni paternalistiche 
tipiche del razzismo coloniale, l’Ebreo - ovvero la 
maschera che gli antisemiti affibbiavano agli ebrei - 
provocava in loro un senso di inquietudine e di ri¬ 
brezzo molto più difficile da definire. 

La difesa della razza propone diverse rappresenta¬ 
zioni dell’Ebreo, le quali possono essere fatte risali¬ 
re alle numerose sfaccettature della maschera ebrai¬ 
ca. In effetti, gli articoli non aggiungevano molto ai 
pregiudizi correnti, limitandosi a mettere insieme 
un’accozzaglia di imputazioni infamanti tratte dalla 
secolare tradizione antigiudaica e antisemita. Tan- 
t’è vero che molto spesso era sufficiente agli autori 
di fare accenno allo stereotipo, senza preoccuparsi 
di giustificarlo con una parvenza di argomentazione 
logica. Evidentemente, queste strizzate d’occhio 
presupponevano che il lettore fosse predisposto ad 
accettare le accuse a scatola chiusa. 

Ma se si assume un atteggiamento meno collabora¬ 
tivo nei confronti della rivista, ci si accorge come, 
nel tentativo di ricondurre le varie rappresentazioni 
dell’Ebreo (il capitalista, il comunista, lo studioso 
talmudico, e così via) a un’unica matrice comune, 
gli autori della Difesa della razza incappassero in 
innumerevoli contraddizioni. A seconda delle occa¬ 
sioni, infatti, l’Ebreo veniva accusato di essere ateo 
e/o fanatico religioso, capitalista e/o comunista, raz- 


Alla testata 
collaborarono alcuni 
tra i nomi più famosi 
deiia cultura 
dell’epoca: da Evola 
ad Almirante 


zista e/o antirazzista, integrato e/o segregato, libidi¬ 
noso e/o sessualmente esaurito, vile e/o orgoglioso, 
feroce e/o imbelle, rivoluzionario e/o tradizionali¬ 
sta, e via dicendo. Paradossalmente, la contradditto¬ 
rietà di simili rappresentazioni non veniva avvertita 
come limite dello stereotipo, bensì come una prova 
inconfutabile della sua validità: se l’Ebreo appariva 
contemporaneamente razzista e antirazzista, comu¬ 
nista e capitalista, guerrafondaio e imbelle, ciò non 
significava che tra gli ebrei esistessero persone di 
tutti i tipi, e che pertanto lo stereotipo era inadegua¬ 
to, ma - al contrario - la contraddittorietà veniva let¬ 
ta come un chiaro indizio della doppiezza del carat¬ 
tere ebraico. L’Ebreo levantino si finge antirazzista 
per affermare in modo occulto il proprio razzismo, 
concepisce il comuniSmo per disgregare la società 
civile e per allungare le proprie grinfie sul capitale 
dei gentili, finge di essere pacifista per condurre una 
spietata guerra sotterranea, e così via. Lungi dal so¬ 
spettare che tale ambivalenza risiedesse nello sguar¬ 
do dell’antisemita (al contempo affascinato e inorri¬ 
dito dalla figura chimerica dell’ebreo), gli autori 
della rivista trovarono nel mito della cospirazione 
ebraica la risposta alle contraddizioni generate dai 
foro stessi discorsi. 


BIOGRAFIE Ripubblicato il testo di Gerald Clarke dedicato all’autore di «Colazione da Tiffany» sulla spinta dell’uscita del film di Bennet Miller candidato all’Oscar 

Diabolico e gemale: Capote, la scrittura e una vita vissuta a sangue caldo 


■ di Michele De Mieri 


I fotografi hanno sempre amato ritrarre Truman 
Streckfùs Person, vero nome di quello che sa¬ 
rebbe diventato Capote, prendendo il nome del 
secondo marito di sua madre. Così, per sintetizzare 
quello che accadde a colui che è stato uno dei più 
grandi scrittori americani del dopoguerra, bastereb¬ 
bero due scatti. Il primo, del 1946, ad opera di Car- 
tier-Bresson, ritrae il 22enne Capote, esile con 
t-shirt bianca, seduto col busto in torsione e quasi 
conficcato nelle grandi foglie di una siepe; lo sguar¬ 
do è fisso sull’obiettivo ma forse sembra ancora 
pensare al suo passato nel Sud, tra la Louisiana e 
r Alabama. «Tutto ciò che d’importante poteva ac- 
cadermi, accadde lì», disse anni dopo, riferendosi 
probabilmente alla pubblicazione del suo primo 
folgorante romanzo. Altre voci, altre stanze. Ilse- 
condo fu scattato trent’anni dopo, nel 1976, sul set 


del film Murder by Death: Capote è un uomo gon¬ 
fio, invecchiato, che dimostra molto più dei suoi 52 
anni. Nella prima foto è l’uomo che sta per diventa¬ 
re uno dei più geniali e precoci talenti letterari 
d’America, nella seconda il successo è già tutto die¬ 
tro le spalle: è stato l’autore celebrato di Colazione 
da Tiffany, e soprattutto del capolavoro A sangue 
freddo, l’uomo più desiderato dai salotti e dai me¬ 
dia d’oltreoceano. Da anni non completa un libro e 
la pubblicazione di La Còte Basque, una parte del 
suo progetto monumentale di Preghiere esaudite, 
gli ha messo contro tutto il jet-set mondiale. Nel 
1976 Capote è di nuovo un uomo solo, lo stesso che 
durante la sua infanzia veniva abbandonato presso 
le zie dai genitori. 

Truman Capote (trad. di Luigi Schenoni, Frassinel- 
li, pp.485, euro 18) è la biografia dettagliatissima 
che Gerald Clarke, dopo quattordici anni di lavoro 
portò, a termine qualche anno fa e che, ora, viene 


ripubblicata, con molte foto, in occasione anche 
dell’uscita del film Capote di Bennett Miller che al 
libro si ispira. Focalizzato intorno agli anni di A 
sangue freddo, il film di Miller opera un’osmosi tra 
la biografia di Clarke e il romanzo che fondò la 
nonfiction novel, come ebbe a definirla Capote stes¬ 
so. L’incontro con i fatti di cronaca nera che videro 
il 15 novembre del 1959 lo sterminio della famiglia 
Clutter, in una sperduta contea del Kansas, avrebbe 
per sei anni occupato la vita di Capote e indelebil¬ 
mente segnato il suo futuro: «Nessuno saprà mai 
quello che mi ha sottratto A sangue freddo. Mi ha 
scorticato fino al midollo. Mi ha quasi ucciso. In un 
certo senso credo che mi abbia ucciso davvero». 
L’arresto quasi immediato dei due colpevoli rei 
confessi e rincontro tra Capote e Perry Smith, uno 
dei due omicidi, coinvolsero Io scrittore in maniera 
totale: Capote si identificò col tarchiato ma geniale 
Perry Smith - in lui vide se stesso, l’adoleseenza e 


l’abbandono degli adulti - e quando dopo anni di in¬ 
terviste sul eampo aveva quasi eoneluso il libro si 
aeeorse ehe solo eon l’eseeuzione dei due eolpevoli 
avrebbe potuto pubblieare la storia. Quando aeead- 
de, tra il 1965 e 1966, Capote diventò l’uomo più 
famoso d’Ameriea. 

II Capote di Clarke, tuttavia, non è solo questa parte 
della storia, ma una biografia eompIeta,daIIa eulla 
alla bara. C’è il giovane serittore ehe, snobbato dal 
New Yorker, sfrutta i settimanali femminili, Har- 
per ’s Bazaar e Mademoiselle, per pubblieare le sue 
storie. C’è la genesi dei romanzi «southern». Altre 
Voci, altre stanze. L’arpa d’erba e Colazione da 
Tiffany. C’è il Capote diviso tra la gelosia per i suoi 
fidanzati, i parties della mondanità snob e i viaggi 
in Europa eon i suoi amiei serittori: da Tennessee 
Williams ad Harper Lee, a Gore Vidal a W.H.Au- 
den. 

Truman Capote è stato uno serittore geniale ehe ha 


saputo fare eoi ehiaeehierieeio pettegolo dell’otti¬ 
mo giornalismo, imperdibili restano i suoi pezzi 
per la rivista Interview di Andy Warhol, tra eui il 
formidabile dialogo eon Marylin Monroe {Una bel¬ 
lissima bambina, in Musica per Camaleonti) e an- 
eor prima il pezzo «rubato» a Marion Brando {Il 
duca nel suo dominio). Una volta, spiegando la sua 
teeniea, disse: «II segreto dell’arte di intervistare è 
far sì ehe l’altro pensi ehe sia lui a intervistare te. Tu 
eominei a raeeontargli di te, e piano piano tessi la 
tua rete finehé l’altro non ti raeeonta tutto di sé». 
Diabolieo e geniale. 


Ai lettori 


La consueta rubrica del lunedì, «I lunedì al sole» 
di Beppe Sebaste, oggi non può uscire. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 
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XENA ultimo pianeta o solo una palla di ghiaccio? 


È PIÙ GRANDE di 

Plutone e dista dal So¬ 
le da 30 a 100 volte più 
della Terra. Qualcuno 
dice che è il decimo 
pianeta del sistema so¬ 
lare. Ma in quell’area 
ci sono molti oggetti si¬ 
mili, siamo pronti a far¬ 
li entrare nel «club»? 


■ di Pietro Greco 



1 suo nome, provvisorio, è Xena. 
2003 UB313 per gli astronomi. 
È una grossa palla di neve piutto¬ 
sto sporea. Ha una pieeola luna, 
ehiamata Gabrielle. Ruota intor¬ 
no al Sole, sia pure impiegando 
mezzo millennio e più per eom- 
piere una rivoluzione eompleta. 
E da quando è stato seoperto, nel 
luglio 2005, pone la sua eandida- 
tura a rieoprire uffieialmente il 
ruolo di Pianeta X: il deeimo pia¬ 
neta del sistema solare. 

La eandidatura è diventata aneo- 
ra più autorevole nei giorni seor- 
si, quando Frank Bertoldi e i 
suoi eolleghi astronomi dell’uni¬ 
versità di Bonn e del Max Plan- 
ek Institute fur Radioastronomie 
hanno annuneiato su Nature di 
essere riuseiti eon rilievi del¬ 
l’emissione termiea della sua su- 
perfieie a prendere «le misure 
esatte» a Xena. La palla di neve 


ha un diametro di eirea 3.000 
ehilometri: 500 in meno della 
nostra Luna, ma 700 in più di 
Plutone. E, proprio eome il nono 
pianeta del sistema solare trattie¬ 
ne intorno a sé una tenue atmo¬ 
sfera di metano. Quindi, deve es¬ 
sere eonsiderato a tutti gli effetti 
il Pianeta X. Il deeimo pianeta 
del sistema solare. 

Il dibattito è aperto. Anehe in se¬ 
no alla eomunità astronomiea. E 
non sarà faeile ehiuderlo. Perehé 
la natura, anehe quella eosmiea, 
è indifferente alle nostre esigen¬ 
ze tassonomiehe e si rifiuta di 
obbedire alle regole, talvolta 
semplieistiehe, eon eui eerehia- 
mo di appieeieare un’etiehetta ai 
suoi fatti e ai suoi oggetti. 

Ma prima di entrare nel vieo del 
dibattito veniamo alle earatteri- 
stiehe astronomiehe dell’ogget¬ 
to 2003 IJB313 balzato al eentro 
dell’attenzione. È il più grande 
oggetto appartenente al sistema 
solare seovato nei eieli dopo la 
seoperta di Nettuno, nel 1846. 
Dista dalla nostra stella eomune 
da 30 a 100 volte più della Terra. 
In pratiea deserive un’orbita el- 
littiea ehe lo porta ad awieinarsi 
fino a un massimo di 5,6 miliardi 
di ehilometri dalla nostra stella e 
ad allontanarsi fino a un massi¬ 
mo di 14,5 miliardi di ehilome¬ 
tri. L’oggetto 2003 UB313 si tro¬ 
va dunque in una zona, detta fa- 
seia di Kuiper, all’estrema peri- 

La sua 
temperatura 
è -250 gradi 
e ruota intorno 
al Sole in 
più di 500 anni 


40 ANNI DEL WWF A Roma gli esperti di conservazione da tutto il mondo 

Cosi salviamo gli animali 
dalla zuppa e ^ souvaiir 

■ di Francesca Conti 


T artamghe marine uccise per 
cucinare zuppe, rinoceronti 
sacrificati in nome della viri¬ 
lità e piccoli di leone o cuccioli di 
orango venduti al mercato di Ban¬ 
gkok. Ma anche creazione di nuove 
aree protette per evitare la strage di 
quelle stesse tartamghe, l’aumento 
di esemplari di rinoceronte nero in 
Africa, dopo anni di declino, e le 
campagne mediatiche per denun¬ 
ciare la vendita di specie protette. 
Sono le ombre e le luci sulla vita 
animale e vegetale del nostro piane¬ 
ta raccontate dai testimoni (e prota¬ 
gonisti), gli esperti del Wwf prove¬ 
nienti da tutto il mondo e riuniti a 
Roma per brindare ai 40 anni del 
Wwf Italia. «Solo tre mesi fa, in In¬ 
donesia, sono state uccise oltre 300 
tartamghe marine nell’arco di una 
settimana - ha raccontato Lida Pet 
Soede, responsabile del program¬ 
ma marino e tartamghe del Wwf In¬ 
donesia - cacciatori coreani e cinesi 
hanno fatto strage tra le centinaia di 
tartamghe giunte sulle spiagge di 
Kalimantan per deporre le loro uo¬ 
va. Le tartamghe sono merce pre¬ 
giata sia per il mercato alimentare 
che per il commercio di oggetti otte¬ 
nuti dalla lavorazione del loro cara¬ 
pace. Ma questa volta gli indonesia¬ 
ni hanno deciso di opporsi al massa¬ 
cro, così gli abitanti della zona han¬ 
no unito le forze per chiedere al go¬ 
verno di istituire nell’area una zona 
protetta». 

Un’esperienza di protezione, sem¬ 
pre in favore delle tartamghe mari¬ 
ne, ha già dato i suoi frutti anche nel 
Mediterraneo, nel villaggio litora¬ 
neo di Girali in Turchia, dove per 
proteggere questi animali la comu¬ 
nità locale ha deciso di vietare la co- 
stmzione di edifici ad una certa di¬ 
stanza dalla spiaggia e praticare 
con regolarità il censimento e la re¬ 


cinzione dei nidi. 

Che la natura abbia un valore da 
quotare sul mercato è uno dei punti 
su cui insiste Gianfranco Bologna 
direttore scientifico e culturale del 
Wwf Italia: «Chi può stabilire il va¬ 
lore commerciale di un bel tramon¬ 
to sulla laguna di Orbetello? Non è 
facile, eppure dovremmo riuscire a 
stimare in termini monetari anche 
questo tipo di beni e servizi che la 
natura ci offre». 

A volte però, i prezzi sono ben defi¬ 
niti e se si è buoni acquirenti magari 
si spunta anche uno sconto. È il ca¬ 
so delle migliaia di animali che so¬ 
no venduti vivi o morti in tutto il 
mondo. Solo in Italia ad esempio 
vengono importate quasi un milio¬ 
ne di pelli ogni anno, una quantità 
da primato rispetto agli altri paesi 
europei. In quanto al mercato di ani¬ 
mali vivi, Steven Broad direttore 
esecutivo del Trafile del WWF, se 
l’è vista bmtta quando al mercato di 
Bangkok ha rifiutato di comprare 
un piccolo di orango: «mi sono let¬ 
teralmente trovato in un vicolo cie¬ 
co - spiega - ero in una strada senza 
uscita, il mio rifiuto all’acquisto ha 
suscitato non pochi sospetti e non 
sapevo come fare a defilarmi. Cor¬ 
rere quel rischio però è servito a da¬ 
re il via a una campagna mediatica 
molto importante che ha avuto un 
forte impatto di rallentamento su 
questo tipo di mercato, gli effetti ot¬ 
tenuti si sono protratti per quasi cin¬ 
que anni». Un’esperienza positiva 
di lotta contro la caccia e il commer¬ 
cio illegale è quella raccontata da 
Taye Teneri, direttore del program¬ 
ma di conservazione del Wwf, Afri¬ 
ca Orientale, testimone dell’incre¬ 
mento osservato nella popolazione 
di rinoceronte nero risalita a 4000 
esemplari dopo essere scesa ai 
2400 del 1992. 



Xena e, in secondo piano, il Sole nella rappresentazione di un artista 


feria del sistema solare dove si 
ammassano i residui di quel pro- 
eesso ehe dal eollasso gravitazio¬ 
nale di una nube buia, enorme e 
fredda originò eirea 4,5 miliardi 
di anni fa il Sole e i pianeti ehe 
gli ruotano intorno. 

Della faseia di Kuiper sappiamo 
poeo. Solo ehe da quelle parti fa 
piuttosto freddo (la temperatura 
su Xena è di eirea 250 gradi sot¬ 


to il nostro zero, appena 25 gradi 
sopra lo zero assoluto). Che vi¬ 
sto da lì il Sole appare eome una 
stella poeo più brillante delle al¬ 
tre. E ehe la zona è piena zeppa 
(relativamente parlando) di og¬ 
getti solidi di ogni dimensione, 
eostituiti per lo più di aequa e di 
altre sostanze rigorosamente 
ghiaeeiate. Si eonoseono alme¬ 
no 700 oggetti ehe possono esse¬ 


re definiti planetoidi. Ma si pen¬ 
sa ehe la faseia di Kuiper ospiti 
almeno 100.000 oggetti solidi ri¬ 
levanti. Xena non è ehe uno di 
quegli oggetti. 

Può essere eonsiderato un piane¬ 
ta? Beh se si entra nel elub dei 
pianeti solo per dimensioni eon- 
elamate, allora la domanda am¬ 
mette unieamente due risposte. 
Sì, perehé Xena è più grande del 


pianeta Plutone. No, a patto però 
di eaeeiare dal elub anehe Pluto¬ 
ne (e mettere sull’avviso Mereu- 
rio, ehe eon un diametro di 4.800 
ehilometri non è poi molto più 
grande dei due). Il fatto ehe ab¬ 
bia una dimensione maggiore, 
non signifiea neeessariamente 
ehe Xena abbia anehe una massa 
superiore a quella di Plutone. 
Ma l’oggetto 2003 UB313 ha un 
satellite ehe gli ruota intorno, 
Gabrielle, e, quindi, ha una mas¬ 
sa gravitazionale suffieiente a 
trattenerlo. È dunque probabile 
ehe la sua densità sia simile a 
quella di Plutone. 

D’altra parte qualehe astronomo 
sostiene ehe per avere diritto a 
esser ehiamato pianeta è suffi¬ 
eiente ehe un oggetto eosmieo 
abbia una forza di gravità tale da 
esserne modellato a forma sferi- 
ea. Quindi sia Plutone sia Xena, 
oggetti perfettamente sferiei, so¬ 
no pianeti. Tanto più ehe hanno 
due lune ehe ruotano intorno a 
loro e quindi subiseono la loro 
non banale forza di gravità. Tut¬ 
to risolto? Niente affatto. Il fatto 
è ehe rispondono a requisiti ana¬ 
loghi anehe molti asteroidi e 
molti altri oggetti della faseia di 
Kuiper: dobbiamo ehiamare pia¬ 
neti anehe loro? 

Riassumendo. Se, dunque, pren¬ 
diamo atto ehe Xena è più gran¬ 
de e grosso di Plutone e per que¬ 
sto lo ammettiamo tra i pianeti 


della stella Sole, dobbiamo esse¬ 
re pronti a eoneedere in fùturo 
l’ingresso nell’eselusivo elub a 
una quantità, eon ogni probabili¬ 
tà grande, di altri grandi e grossi 
oggetti presenti e non aneora 
seoperti nella faseia di Kuiper. E 
di ritrovarei in una situazione (il 
Sole eireondato da un’intera eo- 
stellazione planetaria) ehe smi- 
nuisee il rango e il signifieato di 
eoneetto di pianeta. Cosa sueee- 
derebbe del nostro sempre laten¬ 
te prineipio antropieo se dovessi¬ 
mo seoprire all’estrema perife¬ 
ria del sistema uno, due, dieei 
oggetti grandi eome la nostra 
Terra? 

E allora, poiehé sappiamo ehe, 
in ogni easo, la distinzione tra 
eiò ehe è un pianeta e eiò ehe non 
lo è una mera eonvenzione, la 
nostra modesta proposta all’In¬ 
ternational Astronomieal Union 
ehe sta esaminando uffieialmen¬ 
te la faeeenda è: deeidiamo ehe 
tutti gli oggetti, qualsiasi sia la 
loro dimensione, eolloeati oltre 
una eerta distanza dal Sole non 
possano entrare a far parte del 
elub planetario. Loro, gli oggetti 
massivi della faseia di Kuiper, 
non se ne adonteranno. E noi po¬ 
tremo esplorare quella lontana 
periferia del sistema solare sen¬ 
za l’ansia di veder eostantemen- 
te erosa la nobiltà dell’oggetto 
eosmieo su eui ei è dato di vive¬ 
re. 
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MARCO SANTAGA- 

TA racconta la gior¬ 
nata di un italianista 
airUniversitàdi Gine- 


Petrarca e il professore insegnano l’amore 


vra, corso sul Canzo¬ 
niere, e la sua identifi¬ 
cazione con il poeta: 
così Laura «diventa» 
Bubi e il protagonista 
si perde nella poesia 


■ di Beppe Sebaste 



ome già Dante, Francesco Pe¬ 
trarca è un autore (un'auto- 
rictas) il cui studio, anche per 
chi lo fa di mestiere, smuove 
qualcosa che va al di là dell’eru¬ 
dizione. Ma, anche più di quella 
di Dante, l’opera di Petrarca è 
uno di quei «temi» della tradi¬ 
zione letteraria che comporta 
un passaggio decisivo nella sto¬ 
ria delle idee, delle forme, della 
psicologia occidentali. Sappia¬ 
mo che la poesia d’amore (la li¬ 
rica) era ai suoi tempi un esito 
secolare àQÌVamor cortese-, la 
cui mitologia laica, impastatasi 
col cristianesimo - un orizzonte 
di valori che invera ogni feno¬ 
meno, promessa di realizzazio¬ 
ne in un al di là ogni di ogni 
evento dell’al di qua - vale già 
per Dante e la sua cerchia di stil¬ 
novisti. Ma Petrarca apre un 


varco: basta una generazione e 
abbiamo l’individuo moderno 
con le sue nevrosi, che si con¬ 
fonde con l’anelito dell’Umane¬ 
simo di cui parlano i manuali di 
storia. È come se Petrarca fosse 
evaso ddlVInferno di Dante (po¬ 
co importa se dai lussuriosi o 
dagli accidiosi): lui ama consa¬ 
pevolmente (se ne autoaccusa 
nel Secretum) la carne e la fa¬ 
ma, né si fa scrupolo di preferire 
i classici greci e latini ai Padri 
della Chiesa. Certe sue bellissi¬ 
me pagine in prosa - sulla solitu¬ 
dine cercata e paventata, sulla 
campagna e la città, sulle pro¬ 
prie contraddizioni insanabili - 
ricordano nella loro altalena di 
umori addirittura l’agrodolce 
comicità keatoniana (come in 
Buster Keaton c’è intensità e su¬ 
blime), e r incessante volontà di 
confessione di Jean-Jacques 
Rousseau. Ma indubbiamente 
l’opera più nota è la sua raccolta 
di poesie - «rime sparse», le 
chiamò lui - cioè il Canzoniere. 
Se è vero che l’io (e quindi ogni 
successiva psicologizzazione) 
nascono con la poesia lirica, Pe¬ 
trarca è colui che, oltre al valore 
letterario, ci ha tramandato una 
testimonianza vastissima e pre¬ 
cisa del labirinto mentale e pas¬ 
sionale di un uomo innamorato 
e perduto. La sua vita non fu so¬ 
lo ricca di viaggi, mentali e fisi¬ 
ci, ma contiene anche indicazio¬ 
ni sulla spazialità del proprio 
sentimento. La sua poesia è una 
poesia che cammina, una mimi¬ 
ca del vagabondare, del passo 


QUINDICIRIGHE 


POEMA EROICOMICO 
SULL’ILLUMINISMO 

Interrogare l’origine del presente 
per comprendere l’enigma di 
quella promessa di Libertà 
trasformatasi in nuovo dominio. È 
questa domanda ad animare 
Neuropa, referto autoptico della 
Ragione d’Occidente, stilato dalla 
penna di Gianluca Gigliozzi in una 
versione prosaica del poema 
eroicomico che intreccia lezione 
modernista, modelli 
settecenteschi e riferimenti 
rinascimentali. Le inquietudini 
della modernità si condensano 
nella psiche neuropatica di IO, 
uomo del secondo Settecento. 
Rovescio dell’Individuo 
borghese, IO deve a una co(s)mica 
schizofrenia la disposizione a 
beccheggiare sulla superficie della 
Storia. In una deriva sospesa tra 
dissociazione, sogno e teatro, il 
protagonista assume - per 
insidiarle in prima persona - le 
identità dei padri dell’Europa 
scientifica e democratica: da 
Newton a Marat. Gigliozzi tenta 
una rappresentazione maiuscola 
della dialettica dell’illuminismo. 
In parte ci riesce, in parte rimane 
inchiodato alla «buffoneria» di un 
ribaltamento: «Mi hanno voluto 
ridicolo e io lo sono diventato» 
(Diderot). 

tdl 

Neuropa. Poema 
epìcomìcoìn prosa 

Gianluca Gigliozzi 

pp. 236, euro 10,00 

Pensa Editore 



GLI SCHIAVI 
DEI DANESI 

La Danimarca fu il primo paese 
ad abolire la schiavitù ma quel 
commercio continuerà per 
decenni, nonostante il divieto. 

Di quegli schiavi non rimaneva 
traccia, nessuno di loro aveva 
potuto raccontare la sua storia. 
Finché il viaggiatore, 
archeologo e critico danese 
Hansen (spinto, dichiara, danna 
scioccante visita ad Auschwitz) 
parte alla ricerca delle tracce 
degli schiavi. Dal suo viaggio 
nasce la «Trilogia degli 
schiavi», il suo capolavoro - di 
cui La costa degli schiavi è il 
primo capitolo - nel quale lo 
scrittore racconta con umanità e 
poesia e anche con rigore storico 
la vera storia delle migliaia di 
persone private della libertà, 
incatenati, venduti e trascinati 
dall’altra parte dell’Oceano. 
Hansen rifarà, insieme alla 
moglie che ha illustrato i tre 
romanzi, il viaggio in mare degli 
schiavi. In questo libro si reca 
nei luoghi che li accolsero: le 
colonie del Regno di 
Danimarca, l’attuale Ghana: al 
diario di viaggio Hansen 
intreccia diari, resoconti 
amministrativi, lettere, mappe, 
d’epoca, dando voce 
ai protagonisti. 

La costa degli 
schiavi 

Thorkild Hansen 

pp. 400, eurol 7,50 

Iperborea 



L’amore in sé 



Marco Santagata 

pagine 177 
euro 13,00 

Guanda 


ineerto del viandante. Cosa e’è 
di più moderno? Ma è anehe 
una poesia ehe mette in eammi- 
no, ehe induee a pensare e a 
mollare gli ormeggi. In una pa¬ 
rola, a fare esperienza dello 
smarrimento, dell’invasione di 
sé da parte dell’altro. È quindi 
una bella oeeasione trovare un 
romanzo italiano dedieato espli- 
eitamente a Petrarea, eome 
quello di Mareo Santagata. 
Santagata, in realtà, non mette 
in seena Petrarea, ma il suo let¬ 
tore. È la storia della giornata di 
un professore italiano di lettera¬ 
tura delle origini ehe insegna al¬ 
l’università di Ginevra, eorso 
sul Canzoniere. In una mattina 
tipieamente ginevrina, eielo 


bianeo, aria fredda, all’ultimo 
momento deeide di fotoeopiare 
per gli studenti un sonetto ehe 
non parla direttamente di amo¬ 
re, né di Laura, la donna amata 
da Petrarea, ma del presagire lo 
spegnersi della propria vita: La 
vita figge, e non s ’arresta 
un ’ora. Parla di depressione, ri¬ 
vitalizzando aleune metafore di¬ 
venute apparentemente eliehé. 
Aeeade ehe il professore si iden- 
tifiehi, prima più ineonseiamen- 
te, poi sempre più impudiea- 
mente, nello smarrimento 
espresso dal poeta, e ehe la sua 
parafrasi si awieini a una sorta 
di eonfessione dissimulata. È 
un lapsus a seatenare la doppia 
storia del romanzo, quella della 
sua personale esperienza amo¬ 
rosa ehe affonda nell’adoleseen- 
za: «Bubi (pardon: Laura) è il 
nome ehe Petrarea dà al deside¬ 
rio». Il libro alterna allora la sto¬ 
ria dell’amore per Bubi allo 
svolgersi della lezione in un’au¬ 
la universitaria, in una gara di 


suspense narrativa ehe è di per 
sé appassionante: allargare la 
letteratura alla vita, aprire i eon- 
fini angusti di una speeializza- 
zione all’interruzione, all’espe¬ 
rienza e all’altro, dare una sog¬ 
gettivazione (fosse anehe solo 
nell’intonazione) al proprio di¬ 
re. Elementi, questi, ehe eom- 
pongono già una teoria della eri- 
tiea: «Si sta aeealorando. Quasi 
dimentiea di avere di fronte un 
uditorio (...) Vede materializzar¬ 
si un nuovo testo, ehe è insieme 
suo e di Franeeseo Petrarea. Si 
diee ehe probabilmente l’ispira¬ 
zione di un eritieo eonsiste pro¬ 
prio in questo reeiproeo annul¬ 
larsi. Né Lui, né io... noi due, 
immersi nello stesso liquido, a 
passeggio sullo stesso prato. Al 
diavolo la stlistiea, in una poe¬ 
sia bisogna eamminarei den¬ 
tro...». Dall’altra, seguendo Pe¬ 
trarea, l’autore riepiloga una 
questione ehe si sussegue dal¬ 
l’infanzia dell’uomo e dell’arte: 
di eosa parliamo quando parlia¬ 


mo d’amore. Il doeente del ro¬ 
manzo di Santagata si mette a 
nudo mentre rende esplieita la 
nudità del poeta, una nudità fat¬ 
ta di parole ehe si vestono di eiò 
ehe le denuda. La poesia, inse¬ 
gnava Réné Char, è proprio que¬ 
sto, una pratiea dell’amore ehe, 
nel realizzarsi, può e deve rima¬ 
nere desiderio. 

Ma esiste «l’amore in sé» di eui 
allude il titolo? È eome ehieder- 
si, di fronte a una fotografia, se 
esista un paesaggio senza l’esi¬ 
stenza degli uomini. Come po¬ 
tremmo vederlo, eome potrem¬ 
mo anehe solo averne l’idea, 
ehe è già sguardo? Forse la vera 
domanda è un’altra, e nella sua 
nudità proviene da un filosofo: 
«Amore mio, quando io ti ehia- 
mo “amore mio”, sei tu ehe 
ehiamo, o il mio amore?» Al di 
là della quale e’è solo l’altro, 
l’invasione del quale («divina 
invasione», dieeva Philip K. Di- 
ek) rompe ogni presunta depres¬ 
sione, ogninareisismo. 


STRIPBOOK 


di Marco Petrella 


Parma e Francesco 
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Ugo Dotti è uno dei maggiori 
studiosi di Petrarca, autore di una 
Vita di Petrarca (Laterza) 
insostituibile e appassionante, 
nonché dell’edizionedel suo 
epistolario (che contiene gran 
parte della produzione in prosa di 
Petrarca), del Secretum (Rizzoli) e 
del Canzoniere (Donzelli). Il suo 
recentissimo Petrarca a Parma, 
(Diabasis, pp. 175, euro 22,50) 
corredato di documenti visivi, 
illumina la cosiddetta «patria 
italiana» di Petrarca (l’altra era 
Vaichiusa, in Provenza), cioè 
Parma e le sue colline, al confine 
con Reggio Emilia, dove ancora 
oggi tanti abitanti hanno familiarità 
coi luoghi in cui il poeta spesso 
indugiò «solo e pensoso». Lo 
studio di Dotti ripercorre sia il 
«genio del luogo» che la storia 
effettiva di Petrarca, che approdò a 
Parma nel momento culminante 
della sua vita di poeta (dopo essere 
stato «laureato» dal papa), ma non 
per questo meno inquieto ed 
errante, e desideroso di quiete, b.s. 


LA CLASSIFICA 


1 - La Pensione Èva 

Andrea Camilleri 
Mondadori 

2 - Harry Potter e il principe 
Mezzosangue 

JanetK. Rowling 
Salani 

ex aequo - Le cronaciie di Narnìa 

Clivo S. Lewis 
Mondadori 


3-Napoli siamo noi 

Giorgio Bocca 
Feltrinelli 

exaequo - La Verità del ghiaccio 
DanBrown 
Mondadori 

4 - Lettera a un insegnante 

Vittorino Andreoli - Rizzoli 

5 -1 segreti di Roma 

CorradoAugias 

Mondadori 


NARRATIVA «Il nazista & il 
barbiere» di Edgar Hilsenrath 

I grotteschi 
seguaci 
di Hitler 


■ Allegoria dell’orrore ai suoi mas¬ 
simi livelli, visionarietà da tragedia 
universale stemperata da una surrea¬ 
le ironia, metafora del dolore ehe sei- 
vola singhiozzando tra Còline e Gar- 
eia Marquez, questo romanzo del 
1977 dell’ottantenne tedeseo Hilsen¬ 
rath viene a eolloearsi in una dimen¬ 
sione oniriea tra le opere dedieate al- 
rOloeausto. La provoeazione è l’ar¬ 
ma usata dall’autore per disegnare il 
eaos per eerti versi aneora inimmagi¬ 
nabile della follia hitleriana: i sei mi¬ 
lioni di ebrei morti rappresentano 
l’apoteosi estrema di un delirio ehe 
eondusse il mondo oltre la soglia di 
ogni possibile disumanità. La visione 
partieolare di Hilsenrath si eolloea 
eomunque su un versante grotteseo, 
atipieo nella letteratura belliea e 
post-belliea: eiò ehe egli vuole rap¬ 
presentare è la eonflittualità mai defi¬ 
nita dei protagonisti di allora, eolpe- 
voli di aver seguito il paradosso deli¬ 
rante di un abile manipolatore di folle 
pronto a misurare il suo potere eon 
quello divino. 

Così la vieenda sopra le righe di Max 
Sehulz, povero ariano figlio di buona 
donna e padre ignoto, eon oeehi da 
rospo e naso a beeeo, viene a eollo¬ 
earsi senza troppe forzature nella eor- 
niee di un’epoea in eui nella eonfu- 
sione dei massaeri non era impossibi¬ 
le morire e rinaseere. Max ha un ami- 
eo ebreo, il biondo, eeruleo Itzig 
Finkelstein, figlio di un rieeo barbie¬ 
re, eon eui eresee e divide le sue gior¬ 
nate di emarginato. L’illusione di 
una earriera faeile nel Reieh lo porta 
a diventare, suo malgrado, aguzzino 
e sterminatore di ebrei, in un ereseen- 
do di orrori ehe nella prima parte del 
libro eausano il voltastomaeo. Itzig e 
i suoi familiari vengono ueeisi in un 
eampo in Polonia, forse dallo stesso 
Max, ehe a guerra finita toma a easa e 
diventa l’ebreo Itzig Finkelstein, uni- 
eo sopravvissuto di una grande e rie- 
ea famiglia. L’immedesimazione to¬ 
tale di Max il massaeratore eon il 
mondo ebraieo lo porta a farsi tatuare 
un eodiee di Ausehwitz sul polso, a 
usufruire degli aiuti destinati alle vit¬ 
time dell’oloeausto, a farsi eireonei- 
dere e a partire per la Palestina eon la 
nave Exitus, verso i eonflitti del nuo¬ 
vo stato ebraieo e l’illusine di una de¬ 
finitiva terra promessa. L’esealation 
verso la salvezza di Max è esemplare 
nel delirio ehe sa rieavame l’autore, 
ehe non ei risparmia nessun disagio e 
nessuna vergogna, dimostrandosi più 
provoeatorio ehe amorale, più obietti¬ 
vo ehe irriverente. Quella di Max 
Sehulz è la storia di un uomo ehe at¬ 
traversa la follia e eerea un riseatto 
mesehino, pagando il giusto prezzo 
finale per aver ingannato le regole 
morali della Storia. Delirante, ma ee- 
eentrieamente ineisivo. 

Sergio Pent 


Il nazista & il barbiere 



Edgar Hilsenrath 
trad. di MI. Bocchino 
eM.L. Cortaldo 

pagine 388, euro 16,00 

MarcosyMarcos 


MAPPE PER LETTORI SMARRITI 


Una «Riga» 
Der 

Vlanganelli 

Giuseppe Montesano 

A 

attuale Giorgio 
Manganelli? Nel 
tempo che risciacqua i 
suoi pannicelli caldi nella 
non-letteratura, che pena sarà 
comminata a\V Hilarotragoedia, 
a\ Nuovo commento, aWa Palude 
definitiva, a Sconclusione, a 
Salons, a Centuria! A che serve la 
delirante proliferazione 


manganelliana nel terzo 
millennio post letterario che 
abitiamo? L’ultimo numero di 
Riga, curato da Marco Beipoliti e 
Andrea Cortellessa e dedicato al 
Grande Fameticatore, non 
concede esitazioni al lettore: 
Manganelli è al centro disgregato 
e ipnotico di quello che resta della 
letteratura. Nelle segrete 
piranesiane del sottomondo 
manganelliano agisce la 
macchina della deviazione 
perpetua, l’arte della digressione 
senza tabù innalzata come totem 
di una tribù di folli, il godimento 
spasmodico del riso-pianto: e si 
staglia sullo sfondo un’immagine 
di sacrificatore rituale 
sconsacrato che è però il solo a 
intendere i borborigmi 
dell’aldilà: ma l’aldilà di 
Manganelli non era altro che la 



parte concava di questo aldiquà 
che ci affligge. I cunicoli laidi e 
serpentiformi in cui l’autore di 
Hilarotragoedia si imbucò per 
sottrarsi all’orrore quotidiano 
nella festa orgiastica delle parole 
comunicavano sempre con la 
realtà, e dentro il sontuoso 
smarrimento della sua lingua 
emerge ma figura del tempo 
presente colta nel miscuglio 
adultero di arcaico e 
post-postmodemo che è la sua 
vera fisionomia: e che altro si 
vorrebbe danno scrittore? Il 
numero dii Riga dedicato a 
Manganelli è indispensabile per 
manganelliani e bizzarri vari, ma 
non è un monumento ingessato. 
Allinea gli scritti ormai storici di 
Paolo Milano, di Juan Rodolfo 
Wilcock, di Arbasino, di Calvino, 
di Citati, di Sanguineti: ma vi 


unisce poi molti saggi importanti 
scritti dall’ora e qui, tra cui in 
particolare quelli di Domenico 
Scarpa, Triidrea Cortellessa, 
Mario Berenghi, Marco Belpoliti, 
Raffaele Manica, che sono 
escursioni in luoghi ancora poco 
esplorati del subcontinente 
Manganelli, saggi accompagnati 
ancora dagli scritti di Franco 
Cordelli, Micheli Mari e Tiziano 
Scarpa in onore del Grande 
Farneticante e dalle belle 
immagini di Elisabetta Renassi 
esattamente intitolate Lwog/z/ 
impossibili per interviste 
impossibili. È sufficiente? No, 
perché Riga ospita infine 
cinquanta pagine di inediti da 
Appunti critici, 1848-1956 
annotate da Triidrea Cortellessa e 
da Un libro, 1953-1955 annotate 
da Salvatore Silvano Nigro, che 


spalancano di colpo la vista su un 
Manganelli prima di Manganelli 
che è una vera rivelazione. Da 
questi testi, e soprattutto dagli 
Appunti critici scritti in forma di 
diario, viene fuori un Manganelli 
continuamente sull’orlo del 
disastro psicologico, un 
proto-scrittore letteralmente 
assediato dai fantasmi sudaticci 
da cui si salverà fissandoli in 
loculi di parole, un uomo forse 
volontariamente senza difese 
smarrito e salvato come una 
seppia nel nero della sua stessa 
vita. 

Nel racconto critico che 
Cortellessa e Nigro fanno di 
questi materiali inediti appare 
evidente che la radice atterrita, 
straziata, commossa, isterica e 
ilare delle opere compiute di 
Manganelli è paradossalmente il 


contrario esatto di quella 
Menzogna che lui stesso elesse a 
ornamentale corazza protettiva: 
dietro l’accumulo linguistico di 
Manganelli c ’ era un elemento di 
indistruttibile infanzia piagata e 
ammutolita da cui era necessario 
difendersi senza tradirlo, e che nei 
momenti più ispirati il Grande 
Fameticatore riuscì a trasformare 
in una droga lessicale che nella 
demolizione di ogni meschino 
common sense faceva trionfare 
un perverso polimorfo finalmente 
liberato dal razionalismo del 
dottor Freud e scatenato contro i 
cuori di tenebra della cultura 
occidentale: l’invenzione del 
divino come oppressione 
diventata interiore, il mito della 
vittima sacrificale immolata per il 
bene comune, l’ingiustizia 
radicale incisa come una 


stimmata nei rapporti umani e 
registrata infallibilmente nei 
balbettìi e nei virtuosismi della 
lingua. Le cinquecento pagine 
dedicate da Riga a Manganelli 
portano scritto cifratamene alcuni 
piccoli messaggi nella bottiglia: 
che non esiste una letteratura 
senza letteratura, che è ridicolo 
credere che la registrazione 
diretta della realtà sia più «vera» 
della sua spettrografia poetica, 
che c ’ è un’ idea di verità non più 
«umanistica» che ci riguarda da 
vicino ed è tutta da esplorare: 
leggete questi messaggi, leggete 
Manganelli. 

Riga 25, Giorgio Manganelli 

a cura di Marco Beipoliti 
e Andrea Cortellessa 

pagine 536, euro 18,00 

MarcosyMarcos 

























































Ascanio 

Celestini 

TeatrolNcivile 

i protagonisti del nuovo 
teatro italiano 

in edicola il dvd 
con rUnità a € 8,90 injjiù 
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I COMMENTI 


llaria Alpi 


“Storia 

di un’esecuzione” 

In edicola il libro 
con rUnità a € 5,90 in più 



Centraie di Civitavecchia: 
perché ie nostre proteste 
non fanno notizia? 

Cara Unità, 

chi vi scrive è una delle circa 3000 persone che saba¬ 
to 4 febbraio ha partecipato al corteo di protesta e ha 
oeeupato la via Aurelia alle porte di Tarquinia, nel 
Lazio, per protestare eontro la politiea energetiea e 
eontro la volontà dell’Enel di rieonvertire la eentrale 
elettriea di Civitaveeehia a earbone. Nessun organo 
di stampa ha dato la notizia tranne il Tg3 regionale 
del Lazio. Oltre all'evidente azione strumentale ope¬ 
rata dall'Enel sui lavoratori (faeendo erodere ehe la 
maneata rieonversione eomporterà la diminuzione 
di posti di lavoro), vorrei ehiedere “visibilità” per le 
moltissime persone (uomini donne e bambini) ehe 
tenendo alla salute della popolazione del eompren- 
sorio eereano di sottolineare l'assurdità della politiea 
energetiea dell'attuale governo e dell'Enel. Dopo 50 
anni di sfmttamento e di sofferenza (a Civitaveeehia 
la pereentuale di bambini asmatiei è sei volte mag¬ 


giore rispetto alla media nazionale) forse è arrivato il 
momento di dire basta. 

Sergio 

Non perdiamo tempo 
parliamo 

del nostro programma 

Carissimi dell'Unità 

vi seongiuro smettiamola di rispondere a Berluseoni 
e alle sue provoeazioni. Stiamo faeendo il suo gioeo. 
La gente eomineia a perdere il eontatto eon le propo¬ 
ste del programma elettorale dell'Unione. Teniamo 
eonto del suo atteggiamento, ma mettiamolo in se- 
eondo piano. In prima pagina inehiodiamo il premer 
sui problemi reali, eontrapponendo alle sue afferma¬ 
zioni sul presunto “sueeesso” del suo programma i 
dati del Paese reale. Vorrei vedere e sentire i leader 
della eoalizione all'unisono puntare dritti al pro¬ 
gramma, dividersi il eompito di illustrarlo in modo 
organieo e puntuale eon il più sempliee e diretto dei 
linguaggi. Purtroppo non vedo organieità, sembra 
ehe ogni singolo leader vada per eonto suo e parli 
una sua lingua. Berluseoni eon la sua strategia si sta 
rivolgendo al suo elettorato per rieompattarlo e per 
eonvineerlo arivotarlo. Noi eosa stiamo faeendo per 
gli indeeisi? Forza diamoei una mossa. 

Carlo Sigismondi 

Evitiamo sorprese: 

il 9 aprile vigiliamo sul voto 

Caro direttore, eari giornalisti deH’Unità, 

il 9 aprile dovremo difendere quel ehe resta della 


demoerazia italiana. Il merito fondamentale dell' 
Unità, in questi anni, è stato proprio l'aver eompre- 
so ehe la questione italiana è, in primo luogo, una 
questione demoeratiea. A ehi aneora, ostinatamen¬ 
te, non se ne fosse eonvinto suggerirei la (ri)lettura 
di tre pezzi esemplari pubblieati di reeente dal no¬ 
stro giornale: «I pezzi della libertà» (Nando Dalla 
Chiesa, 2 febbraio), «Io non mi rassegno» (Mareo 
De Luea, 3 febbraio) e «La piovra» (Furio Colom¬ 
bo, 5 febbraio). Altri giornali - penso a Repubbliea 
e Manifesto - hanno svolto e eontinuano a svolgere 
un ruolo prezioso, ma nessuno, eome l’Unità, ha 
avvertito e raeeontato la eaduta vertieale della de¬ 
moerazia, lo spregio e lo sfregio delle sue stesse re¬ 
gole formali. Pereiò seelgo queste eolonne per ri¬ 
volgere a tutti gli elettori demoeratiei un appello ae- 
eorato: il 9 aprile dovremo essere tutti, dieo tutti, 
rappresentanti di lista ai seggi elettorali. Seegliamo 
una qualunque delle liste ehe sostengono Romano 
Prodi, faeeiamoei nominare rappresentanti di lista 
da Ds, Margherita, Rifondazione, Verdi, Comuni¬ 
sti italiani, eee., e presidiamo i seggi. Hanno dimo¬ 
strato di essere pronti a tutto, di non fermarsi davan¬ 
ti a niente. Ogni elettore demoeratieo dovrà essere 
un osservatore della regolarità delle elezioni. 

Giovanni Missaglia, Fissone (Milano) 

Nessuno mi spiega 
perché non arrivo più 
alla quarta settimana 

In questi giorni stiamo assistendo ad una maratona 
radio-televisiva da parte dell’on. Berluseoni. Con 
la sua loquaeità ei sta ubriaeando eon slogan pura¬ 


mente elettorali: Unipol, eoop rosse, eomunismo, 
par eondieio, toghe rosse... Ma a me eome eittadino 
tutto eiò interessa poehissimo per non dire niente. 
Penso ehe la eampagna elettorale debba servire per 
fare un'attenta analisi di ciò che ha fatto il governo 
useente e nello stesso tempo per portare a eono- 
seenza degli elettori il programma ehe intende at¬ 
tuare il nuovo governo. Mi piaeerebbe sentire par¬ 
lare di più di seuola, sanità, oeeupazione, lotta alla 
mafia, mobilità, di pensioni dignitose, problemi 
ehe interessano il vivere eomune. Vorrei spiegato, 
pure, eome mai nel 2001 la mia famiglia riuseiva a 
vivere dignitosamente tutto il mese e oggi, anno 
2006, arriviamo solo alla terza settimana. Che fine 
ha fatto la quarta settimana? e nello stesso tempo 
ehe farà il nuovo governo per farmi reeuperare que¬ 
sta settimana maneante? Non mi si venga a dire ehe 
la eolpa è dell'euro, perché il mio stipendio ha subi¬ 
to il regolare eambio di lire 1936.27 per un euro, in- 
veee molti prodotti ehe io aequisto per potere vive¬ 
re hanno subito il eambio di mille lire per un euro. 
P.S. On. Berluseoni, La ringrazio per la riforma 
delle pensioni: quando ei sarà, non arriverò nean- 
ehe alla terza settimana. 

Giuseppe Di Liberto, Palermo 

Chi soffia sul fuoco 
delle vignette 

Cari eompagni dell’Unità, 
non pensavo ehe avrei mai seritto una lettera per 
eontestare una persona eui rieonoseo una grandissi¬ 
ma autorità morale eome Soffi; ma se e’è un mo¬ 
mento per farlo, è proprio adesso, mentre aneora fu¬ 


mano le eeneri delle ambaseiate di Danimarea e di 
Norvegia a Damaseo. Avendo vissuto anni in Dani¬ 
marea, leggendo la lingua e avendone studiato an- 
ehe le eultura in prospettiva storiea, eonoseo bene il 
«Morgenavisen Jyllands-posten» (ehe aleuni miei 
amiei danesi ehiamavano seherzosamente «Morge- 
nazisten») e so ehe gode una meritata fama di fo- 
gliaeeio di destra, teso a vellieare i più bassi istinti 
di un pubblieo partieolarmente gretto e prono al 
pregiudizio razziale e religioso qual è quello degli 
abitanti dello Jylland, l’area a voeazione prineipal- 
mente agrieola della Danimarea: gente simile ai no¬ 
stri leghisti, sia pure un po’ più eivile. La tattiea del¬ 
lo «Jyllands-posten» mi sembra la stessa a suo tem¬ 
po adottata da Ariel Sharon eon la famosa passeg¬ 
giata nella spianata delle Mosehee ehe dette il via 
ad un nuova Intifada. In pratiea, la Destra oeeiden- 
tale oggi soffia sul fuoeo per creare a bella posta 
seontri tra Oeeidente e Oriente, perehé sa di avere 
tutto da guadagnarei anehe in termini elettorali. 
Quello ehe mi ehiedo è: eosa ha da guadagnare la 
eiviltà oeeidentale, e in partieolare la Sinistra, in un 
simile seontro? 

Lorenzo Lozzi Gallo 
Università degli Studi di Bari 

Un’altra 

Allende 

Nel numero di domeniea 5 febbraio, a eorredo del¬ 
l’intervista alla serittriee Isabel Allende, nipote del 
presidente eileno Salvador, abbiamo erroneamente 
pubblieato la foto di un’altra Isabel Allende, figlia 
di Salvador. Ce ne seusiamo eon i lettori. 


Via Rasella e gli errori di Vespa 



HO l?ei 
^OtSìQACC\ 
CHE MI C?ANNO 
VIWCEN 
E' PROVATO 
OHE ^ONO 
(NFALLieiLl 


Massimo Rendina 



a repliea di Bruno Vespa a Sergio 
Luzzatto pubblieata dall’Unità il 
2 febbraio a seguito dello seritto 
apparso il 31 gennaio a proposito 
di illazioni e grossolani errori sto- 
riei rilevati nei libri del giornalista 
e eonduttore televisivo della Rai, 
riehiede aleune preeisazioni. Mi 
limito alla diatriba suseitata dal- 
l’attaeeo partigiano in via Rasella 
del 23 marzo 1944, sul quale si 
sofferma partieolarmente Vespa 
già in polemiea eon Rosario Ben- 
tivegna, uno dei più valorosi parti¬ 
giani romani ehe gli aveva seritto 
eontestando l’inattendibilità della 
rieostruzione della guerriglia nel¬ 
la eapitale e dello seenario politi- 
eo e soeiale deseritto nei libri in 
parola. 

Vespa rispondendo a Luzzatto, e 
implieitamente a Bentivegna, af¬ 
ferma ehe l’attaeeo in via Rasella 
fu un errore dal punto di vista mili¬ 
tare, un atto terroristieo (puramen¬ 
te “dimostrativo”) eompiuto «se- 
eondo l’ideologia eomunista» per 
provoeare la reazione tedesea, più 
ehe per produrre danni al nemieo. 
Se i reparti partigiani, e speeial- 
mente i Gap (Gruppi d’azione pa- 
triottiea) dovevano agire in auto¬ 
nomia sia per ragioni di segretez¬ 
za sia perehé la guerriglia, speeie 
in eittà, esige un alto grado di im¬ 
provvisazione, non vuol dire ehe 


l'attaeeo in via Rasella non rispon¬ 
desse agli ordini del eomando mi¬ 
litare unifieato della Resistenza in 
sintonia eon il eomando alleato 
ehe li impartiva attraverso i eo- 
mandanti delle missioni ameriea- 
ne Oss, Peter Tompkins in eittà, 
Fred Miehelagnoli a ridosso del 
fronte di Anzio e Nettuno. Certa¬ 
mente erano disposizioni ehe non 
seendevano nei partieolari, laseia- 
ti aH’iniziativa dei eombattenti, 
ma erano ultimativi nella sostan¬ 
za. I partigiani avrebbero dovuto 
«eolpire eomunque e dovunque, 
eon qualsiasi mezzo». Attorno al 
20 marzo 1944 gli angloameriea- 
ni erano impegnati su entrambe le 
due direttriei di mareia verso la ea¬ 
pitale, da Cassino e da Anzio e 
Nettuno, ma fortemente attardati 
dalle eontroffensive tedesehe, 
mentre i vertiei politiei da Londra 
e da Washington premevano per¬ 
ehé Roma fosse liberata al più pre¬ 
sto dando a quella parziale vitto¬ 
ria un alto signifieato politieo. 
Innumerevoli, dall’autunno 1943 
alla primavera 1944, erano state le 
azioni armate e i sabotaggi delle 
strutture armate della Resistenza 
romana. Kappler, il prineipale re¬ 
sponsabile dell’eeeidio alle Arde- 
atine, ne feee un resoeonto al eo- 
mandante del eareere di Gaeta do¬ 
ve era rinehiuso (v. Renzo di Ma¬ 
rio, «Orrore e pietà», ed. Sovera 
1999). Disse: «Gli attentati dei 
gappisti, sempre più inattesi, peri- 
eolosi e bestiali, non si eontavano 
più... dal 22 gennaio (sbareo di 
Anzio) al 28 febbraio dovetti regi¬ 
strare ben otto azioni al giorno dei 
banditi eomunisti... Partieolar¬ 
mente duro fui eontro gli abitanti 


dei quartieri dai quali si estese la 
disubbidienza eivile e la protesta 
eollettiva: Centoeelle, Torpignat- 
tara, Quartieeiolo, Tiburtino e 
Quadraro. Quest’ultimo fu più 
volte eontrollato e rastrellato...». 
La eittà viveva nel terrore provo- 
eato anehe dalle bande faseiste e 
partieolarmente della squadra di 
polizia del famigerato “tenente” 
Koeh che aveva eamere di tortura 
nelle pensioni Oltremare e Jaeea- 
rino. Luogo sinistro di detenzione 
e sofferenza fisiea sino a morire 
per mano degli aguzzini era via 
Tasso direttamente gestita dal te¬ 
nente eolonnello delle SS Kap¬ 
pler. A Roma, in quella temperie, 
giungevano eontinuamente noti¬ 
zie delle eseeuzioni di eittadini in- 
noeenti sulle piazze dei paesi del¬ 
l’agro romano e oltre, preseritte 
da Kesserling anehe eome avverti¬ 
mento là dove non erano i parti¬ 
giani ma «avrebbero potuto esse¬ 
re». 

In questo seenario va inserito l’at- 
taeeo in via Rasella alla eompa- 
gnia delle SS Polizei del reggi¬ 
mento Bozen ordinato da Giorgio 
Amendola membro della giiunta 
militare del Cln. Fu eseguito eon 
teeniea militare e riuseì eome era 
stato ideato, sebbene la pianifiea- 
zione fosse stata deeisa in poehe 
ore da Salinari e Cahnandrei su in- 
dieazioni però dettagliate di Ma¬ 
rio Fiorentini. L’ordigno esplosi¬ 
vo ebbe la funzione di bloeeare la 
eolonna produeendole i primi dan¬ 
ni, quattordiei partigiani diedero 
l’assalto al nemieo eon pistole e 
bombe (aleune da mortaio legge¬ 
ro trasformate per il laneio a ma¬ 
no). La maggior parte dei morti te- 


desehi - i partigiani non subirono 
perdite - rimase eolpita, e altret¬ 
tanto aeeadde per i feriti, dalle 
bombe a mano infilate nelle eintu- 
re o negli stivali, seoppiate per 
simpatia allorehé esplose il earret- 
to da spazzino. 

L’azione si svolse in una eittà ehe 
non era niente affatto “aperta” - 
eome erroneamente viene rieorda- 
ta - né tanto meno “libera”, eome 
diehiarata dai doeumento dell’ar¬ 
mistizio firmato dai plenipoten¬ 
ziari di Kesserling e di Calvi di 
Bergolo, in seguito alla tregua 
ehiesta da entrambe le parti, non 
risolvendosi i eombattimenti aeee- 
si dall’aggressione dell'S settem¬ 
bre 1943. Venne quasi subito oe- 
eupata militarmente dall’esereito 
tedeseo ehe ignorò il protoeollo di 
eonsegna di Roma a un presidio 
italiano. Così divenne teatro di 
guerra. 

Dopo il primo seoneerto nello 
stesso Cln, naseosto nella zona ex¬ 
traterritoriale vatieana di San Gio¬ 
vanni in Laterano, alla notizia del 
eombattimento in via Rasella e 
dell’immediato massaero eompiu¬ 
to dai nazisti in una loealità ignota 
(poi individuata nelle eave Ardea- 
tine), rieevuti i rapporti dal eo¬ 
mando militare della Resistenza, 
fu ehiaro ehe si era trattato di at- 
taeeo eondotto militarmente, e 
pertanto ehe la Resistenza, eome 
avvenne, potè legittimamente ri- 
vendieare. Contemporaneamente 
si individuò nella strage delle Ar- 
deatine l’intimidazione feroee dei- 
fi oeeupante nei eonfronti del po¬ 
polo romano, vendetta e non rap¬ 
presaglia se, eome avrebbe detto 
Kappler al suo proeesso, i parti¬ 


giani non furono neppure rieereati 
dalla polizia. Il problema, per i na¬ 
zifascismi, era eome evitare, terro¬ 
rizzando la popolazione, la paven¬ 
tata insurrezione popolare di eui 
via Rasella era ritenuta possibile 
avvisaglia. Il 28 marzo, a quattro 
giorni dalla strage, dopo ehe al¬ 
l’indomani dell’eeeidio il eoman- 
dante tedeseo della piazza di Ro¬ 
ma aveva diramato il eomunieato 
per informarne la popolazione 
eon la frase lapidaria «l’ordine è 
stato eseguito», il Cln eentrale re- 
plieò affermando ehe «a un atto di 
guerra di patrioti italiani» un «de¬ 
litto senza nome» era stato eom- 
messo «sotto il pretesto di rappre¬ 
saglia». 

Quanto alla eompagnia attaeeata 
in via Rasella, la tredieesima del 
terzo battaglione del reggimento 
Bozen, eomposto in gran parte di 
alto atesini ehe arruolandosi nelle 
SS avevano giurato fedeltà al 
Fuehrer, Vespa eonfonde quelle 
SS eon i militari del reggimento 
Brixen inviati in Russia per puni¬ 
zione. Quelli del Bozen erano a 
Roma per addestrarsi in previsio¬ 
ne dell’evaeuazione forzata di 
gran parte della eittà, piano ap¬ 
prontato per ordine di Hitler e va- 
nifieato dal generale delle SS 
Wolf per ragioni ehe sarebbe trop¬ 
po lungo qui rieordare (reeente- 
mente oggetto di un seminario in¬ 
temazionale a Lugano, eon il no¬ 
me «Operazione Sunrise»). Il reg¬ 
gimento si sarebbe maeehiato di 
orrendi misfatti, speeie nel Bellu¬ 
nese, nel Goriziano e in Istria. Fu¬ 
rono ueeisi anehe donne e bambi¬ 
ni. È rimasto un rieordo indelebile 
a Belluno, a Faleade, nella valle 


del Biois, ad Abbazia, a Fiume. 
Vespa deserive quei soldati eome 
poveri eontadini, ehe peraltro mar- 
eiavano per Roma eon il eolpo in 
eanna delle armi portatili e le mi- 
tragliatriei pesanti, traseinate su 
veieoli a mote, eosì eome apparve¬ 
ro ai partigiani in via Rasella quan¬ 
do avvenne lo seontro armato. 

Il fatto ehe non si sia trattato di un 
fatto terroristieo ma di una azione 
militare è ehiaramente indieato 
nei rapporti della polizia stilati su¬ 
bito dopo la liberazione di Roma, 
fatti propri dal governo, dal parla¬ 
mento e dalla magistratura me¬ 
diante anehe ulteriori inehieste. 
Che indussero il presidente del 


Consiglio dei ministri a deeorare 
Salinari, Calamandrei, Bentive¬ 
gna e altri eon la medaglia d’ar¬ 
gento al valor militare e Carla Cap¬ 
poni eon la medaglia d’oro. Se le 
eose stanno eosì. Vespa dovrebbe 
svillaneggiare, eome ha fatto, non 
Luzzatto - doeente di storia eon- 
temporanea nelle università di To¬ 
rino e Parigi - ehe eita doeumenti 
d’arehivio, ma De Gasperi e il pre¬ 
sidente della Repubbliea Einaudi 
ehe deeorarono i partigiani eertifi- 
eando nel modo più solenne quei 
doeumenti relativi all’azione mili¬ 
tare di via Rasella e a tutta la Resi¬ 
stenza romana. 

Presidente Anpi Roma 


La leggenda del premier perseguitato 


Gian Carlo Caselli 

Segue dalla Prima 

C * è un altro magistrato che ha oscurato 
’ il mio caso, stabilendo un record asso¬ 
luto. Mi riferisco ad Edmondo Bmti 
Liberati, che il premier Berlusconi, profittando 
della docile ospitalità di «Porta a porta», ha ag¬ 
gredito prima ancora che cominciasse a lavora¬ 
re. Essendo stato appena nominato Procuratore 
aggiunto di Milano, Bruti non ha ancora potuto 
prendere possesso del nuovo ufficio, non s’è an¬ 
cora seduto alla sua scrivania, non ha neppure 
sfiorato un fascicolo, non ha avuto il tempo ma¬ 
teriale di far nulla di nulla. Ricevere calcioni a 
gamba tesa, prima ancora di uscire dallo spo¬ 
gliatoio, è davvero un record ineguagliabile. 
Come spiegare questo exploit del nostro pre¬ 
mier? Non credo esista un “complesso di Ero¬ 
de”. Se esistesse, l’irresistibile voglia di dare ad¬ 
dosso ai magistrati sempre e comunque, anche 
quando (professionalmente parlando) sono an¬ 
cora nella culla, potrebbe apparire sintomatica. 
Ma i problemi personali interessano poco. Pre¬ 


occupano molto di più i profili istituzionali. La 
martellante campagna tesa ad avvalorare l’esi¬ 
stenza di una persecuzione giudiziaria in atto 
nei confronti del capo del governo ha, inevita¬ 
bilmente, l’effetto di erodere in radice la credibi¬ 
lità della giustizia. Se lo dice, con il peso che gli 
deriva dalla carica, il presidente del Consiglio, 
ogni cittadino soccombente in una causa civile 
o condannato in un processo penale si sente le¬ 
gittimato a pensare che ciò è avvenuto non per 
colpe o torti propri (o, al limite, per errore), ma 
per la prevenzione (o peggio) del giudice avuto 
in sorte. Con quali effetti sul sistema è facile im¬ 
maginare. In democrazia, la fiducia dei cittadini 
nella giustizia, lungi dall’essere un “optional”, è 
un elemento strutturale: se viene meno, si incri¬ 
na il principio per cui le sentenze sono pronun¬ 
ciate «in nome del popolo» e si affaccia il ri¬ 
schio di derive illiberali e disgreganti. Ovvia¬ 
mente la fiducia di cui parlo non ha nulla a che 
vedere con la condivisione delle singole decisio¬ 
ni (ontologicamente destinate a scontentare gli 
uni piuttosto che gli altri). Neppure si identifica 
con la soddisfazione per il servizio reso dall’ap¬ 
parato giudiziario (che oggi è sostanzialmente 


un disservizio, soprattutto per colpa dell’incre¬ 
dibile inefficienza organizzativa cui il ministero 
costringe, ormai da lungo tempo, tribunali e pro¬ 
cure). Parlando di fiducia mi riferisco all’accet¬ 
tazione della giurisdizione come garante dei di¬ 
ritti dei cittadini e delle regole della convivenza. 
Alla giustizia come fattore di equilibrio del si¬ 
stema istituzionale. Se manca quest’accettazio¬ 
ne, si incrina un pilastro dello Stato democrati¬ 
co. Così, non c’è stato che possa reggere a lun¬ 
go, e prima o poi (possiamo pensarla come vo¬ 
gliamo, essere di destra, di centro o di sinistra, 
non cambia nulla) sotto le macerie finiremo per 
restarci tutti. 

E perché si dovrebbe pagare questo prezzo mici¬ 
diale? Perché il presidente del Consiglio possa 
continuare a raccontare la leggenda di essere 
perseguitato dalla giustizia, vittima di un com¬ 
plotto giudiziario di giudici politicizzati o “tout 
court” comunisti. In verità, i fatti sono altri, per¬ 
ché delle vicende giudiziarie riguardanti fi ono¬ 
revole Berlusconi si sono occupati complessiva¬ 
mente (considerando pubblici ministeri e giudi¬ 
canti, giudici di merito e di legittimità) oltre cen¬ 
to magistrati dei più diversi orientamenti cultu¬ 


rali. Nello stesso tempo, l’esame obiettivo del¬ 
l’avvio, dello sviluppo e dell’esito di tali vicen¬ 
de nel loro complesso dimostra che si è trattato 
di accertamenti doverosi. Non adempiere que¬ 
sto dovere sarebbe stato illegale, disonesto e vi¬ 
le. Per cui, la continua evocazione del complot¬ 
to giudiziario altro non è che il sistema (studiato 
a tavolino e poi sperimentato senza risparmio di 
mezzi) per trasformare in verità, grazie all’os¬ 
sessiva ripetizione, anche le leggende. 

Soltanto in Italia succedono cose del genere. II 
resto del mondo ne è per sua fortuna immune. 
Gli Usa, per il nostro premier sono un modello. 
Ebbene, in Usa sono stati i giudici a smembrare 
l’impero informatico di Microsoft; sono stati i 
giudici a provocare, sul presidente Clinton, un 
vero sconquasso; sono stati i giudici a decidere, 
alla fine, l’elezione a presidente di Bush e non di 
AI Gore; sono i giudici dell’inchiesta Cia-Gate 
che oggi stanno mettendo in discussione la stes¬ 
sa credibilità del governo americano: e mai nes¬ 
suno ha osato contestare (figuriamoci delegitti¬ 
mare con insulti volgari, tipo «antropologica¬ 
mente diversi dal resto della razza umana») i 
giudici del suo Paese. Ma quella è una democra¬ 


zia vera, ancora oggi basata sull’insegnamento 
del “Federalist” di Alexander Hamilton, secon¬ 
do cui: «Il giudiziario è senza paragone il più de¬ 
bole dei tre rami del potere e non può insidiare 
con successo alcuno degli altri due; per questo 
ogni possibile precauzione deve essere adottata 
per difenderlo dagli attacchi degli altri due rami 
del potere». Un insegnamento che i neogaranti¬ 
sti di casa nostra ignorano, tutte le volte che - 
fingendo di non accorgersi come le garanzie sia¬ 
no spesso degradate a strumenti di privilegio - 
danno il loro contributo al depotenziamento del¬ 
la magistratura di fronte al potere economico e 
politico. E magari sono gli stessi neogarantisti 
che respingono scandalizzati ogni minimo dub¬ 
bio sulla questione se siano candidabili persone 
vicine alla mafia o già condannate, e poi invece 
strillano inviperite contro i magistrati integerri¬ 
mi, che hanno fedelmente servito la legge (e 
questa soltanto) per tutta la loro carriera, se ac¬ 
cettano di essere candidati dopo anni di pensio¬ 
namento e quindi di cessazione dal servizio atti¬ 
vo. Per i neogarantisti, evidentemente, logica, 
coerenza e senso del ridicolo sono lussi non con¬ 
sentiti. 
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Quando la Sanità 
si dimentica dei malati 


Maurizio Chierici 

Segue dalla Prima 



0 sport provava a trasformare vecchi 
nemici in avversari più o meno leali. 
La parola globalizzazione restava se¬ 
polta nel limbo dei neologismi scono¬ 
sciuti, e le Olimpiadi avevano l’aria di 
un laboratorio di pace da consegnare 
alle generazioni di fine secolo. Succe¬ 
deva nel ‘48. Quando la televisione ha 
cominciato a distribuire nel mondo le 
medaglie appese al collo di elastici 
bianchi e neri, sembrava fatta: possia¬ 
mo competere solo così. Ma nella glo- 
balizzazzione Tv era in agguato un ne¬ 
mico ambiguo. Attorno agli stadi, o al¬ 
le piste di neve, la curiosità delle tele¬ 
camere metteva a nudo realtà sconfor¬ 
tanti nei paesi che balbettavano. Ne in¬ 
gigantiva colori 0 malessere e i satelliti 
eurovisione-mondivisione nutrivano 
schermi nei quali la protesta degli 
esclusi dribblava le censure nazionali 
consegnando l’infelicità a spettatori di 
ogni continente. 

Solo mugugni, ripicche e brontolìi fi¬ 
no a Città del Messico 1968 quando la 
polizia spara sui ragazzi che protesta¬ 
no, arresta e bastona sotto l’occhio del¬ 
le telecamere. E tutti vengono a sape¬ 
re. Fino a quel momento le folle degli 
scontenti non si azzardavano a turbare 
la sacralità dei giochi; giravano nelle 
strade attorno. Monaco 1972 è la svol¬ 
ta che cambia per sempre la festa dello 
sport. Un commando scavalca la rete 
del villaggio dove dormono gli atleti e 
prende in ostaggio 11 ragazzi della 
squadra israeliana. I terroristi palesti¬ 
nesi chiedono la liberazione di 234 pri¬ 
gionieri chiusi nelle carceri di Israele. 
Golda Meyer, signora di ferro al gover¬ 
no, risponde che non tratta. Finisce in 
un massacro. Da quel giorno le Olim¬ 
piadi diventano blindate: a Montreal, 
Mosca, Los Angeles, Barcellona, 
Seul, una cintura di ferro separa i pro¬ 
tagonisti dall'applauso della gente. De¬ 
tector, cani che fiutano, agenti travesti¬ 
ti da tifosi. Non si sa mai. Anche a Mo¬ 
naco era settembre e a Monaco le rego¬ 
le cominciano a cambiare, ma solo do¬ 
po 1’ 11 settembre di New York, i bip 
bip dell’elettronica fanno la radiogra¬ 
fia ad ogni spettatore. Ormai è una fe¬ 
sta della pace protetta. Alla svolta del 
‘72 Spielberg ha dedicato «Munich», 
ultimo film. Trascura l’Olimpiade che 
ha sconvolto il rapporto tra sport e so¬ 
cietà. Con mediocrità ripetitiva raccon¬ 
ta cosa è successo nei mesi dopo: om¬ 
bre israeliane in giro per l’Europa per 
punire gli ispiratori dell’attentato; om¬ 
bre palestinesi in giro per l’Europa per 
punire le punizioni. Scia di morti. So¬ 
no passati 34 anni e il girotondo conti¬ 
nua. Ma la rivelazione in fondo minore 
di Monaco ‘72 è un’altra: collauda le 


debolezze dell’informazione ancora 
orfana di satelliti e teleselezione, video 
telefonini e fax. Il mondo stava cam¬ 
biando, i vecchi telefoni cigolavano 
come carrette. Quattrocento linee per 
quattrocento giornalisti sportivi sem¬ 
bravano un’enormità. Quel mattino 
del 5 settembre i giornalisti sono di¬ 
ventata mille. 

L’Olimpiade era stata sospesa. E i cro¬ 
nisti dei tuffi e dei salti erano rimasti 
provvisoriamente disoccupati: davano 
una mano a chi non sapeva quasi nien¬ 
te di Paola Pini, Novella Calligaris o 
Mark Spitz, sette volte oro. Noi veni¬ 
vamo da Tel Aviv, Beirut, Amman. 
Conoscevamo israeliani e palestinesi. 
Ventuno ore ad aspettare che succedes¬ 
se qualcosa. Oggi sembra un medioe¬ 
vo perduto; erano solo nove Olimpiadi 
fa. Aspettavamo angosciati. Per la pe¬ 
na dei poveretti minacciati dai fucili? 
Anche. Angosciati soprattutto perché i 
giornali «chiudono» e la tipografia 
aspetta. Perché i direttori chiedono: 
forse la concorrenza sa qualcosa? Noi, 
gli appassionati, gli olimpici dell’im¬ 
pegno civile pronti all’uso del verbo 


appropriato (sarà meglio «esecrare» o 
«condannare» ?) e a succhiare gli ag¬ 
gettivi dello sdegno; noi dovevamo 
pensare a dare subito la notizia, non 
importa quale. Sono vivi, sono morti, 
ce l’hanno fatta. Qualcuno è vivo, ma 
tanti sono morti: chi sono i morti ? Ci¬ 
nismo obbligato ad ogni cronista che 
racconta un dramma. Copi minuti con¬ 
tati. Eravamo la prima folla di giornali¬ 
sti a sbalordire per la novità di un terro¬ 
rismo che sconvolgeva i parametri del 
vivere civile. Ne discutevamo, aspet¬ 
tando. 

Capivamo che stava per cambiare 
qualcosa nei meccanismi delle rivolte 
sociali. Quei ragazzi israeliani sul filo 
della morte. E i palestinesi disperati. 
Gli accampamenti dei profughi si allar¬ 
gavano fra le pietraie della Giordania. 
Per fissare in uno scatto il panorama di 
tende del campo provvisorio di rifugia¬ 
ti sulla strada per Jerash, appena sopra 
ad Amman, nella primavera del ‘68, il 
fotografo Aldo Guidi si è arrampicato 
su una collina tre chilometri in la: il 
campo era enorme, l'obiettivo non riu¬ 
sciva ad abbracciarlo. E quando un po¬ 
liziotto di re Hussein, divisa blu, elmet¬ 
to col chiodo turco che ne rafforzava 
l'autorità, ha cercato di entrare nel re¬ 
cinto per farci da scorta, i guardiani pa¬ 
lestinesi del campo hanno sbarrato la 
strada: noi si, lui no. Insomma, fuori¬ 


legge coi piedi nel fango. Quanto po¬ 
tranno andare avanti così? Chi avreb¬ 
be strumentalizzato la loro disperazio¬ 
ne? Come mai un re educato dagli in¬ 
glesi non inventava qualcosa di decen¬ 
te ? Due anni dopo, archiviati i massa¬ 
cri del settembre nero di Amman, il 
campo era ancora più largo. Sparite le 
tende, baracche di latta rovente. Prima 
opoi sarebbero scoppiati. 

Ecco, sono scoppiati, pensavamo a 
Monaco. Ecco, i profughi della Shoa e 
dei pogrom risprofondare nella paura. 
Perché i Paesi che hanno lasciato de¬ 
gradare la situazione (Inghilterra, 
Unione Sovietica e Francia) non piani¬ 
ficavano qualcosa anziché soffiare su 
israeliani e palestinesi ognuno senza 
farlo sapere all’altro? Sempre i pensie¬ 
ri di quelle ventuno ore. Annunciava¬ 
no un terrorismo senza speranza. La 
speranza immediata si assottigliava 
ogni minuto. Per gli aggressori poche 
probabilità di uscire vivi. Ne erano co¬ 
scienti, lo si è saputo dopo. Dovevamo 
considerarli suicidi? Le ore passava¬ 
no. I quotidiani andavano in macchi¬ 
na. Il «Corriere» poteva solo ribattere 


verso mattina: un titolo e poche righe 
con le novità. Non mi muovo dal tele¬ 
fono per non perdere la linea. Parlo 
con Gino Palumbo, direttore del «Cor¬ 
riere d’informazione», edizione serale 
del giornale-padre. Palumbo era un co¬ 
municatore dal fiuto elegante. Chiedo 
consiglio, ho un problema lessicale. I 
terroristi che sanno di dover morire, 
annunciano un fatalismo la cui irrazio¬ 
nalità attraversa una dimensione non 
razionale. Possibile che la religione 
stia diventando risorsa contagiosa per 
chi distribuisce paura? Possiamo chia¬ 
marli «kamikaze»? No, risponde Pa¬ 
lumbo. 

La loro storia è diversa: mistica orien¬ 
tale da non confondere con gli impulsi 
mediterranei. Almeno, speriamo... 
Non eravamo in grado di capire cosa 
stava cominciando. 

Quattro anni dopo tomo nel villaggio 
olimpico. Intristiva nell’abbandono. 
La speculazione edilizia era finita ma¬ 
le: nessuno voleva abitare nel posto 
della storia triste. La notte del 6 settem¬ 
bre ‘72, israeliani e fedayn erano morti 
in un aeroporto militare dove la polizia 
tedesca aveva organizzato la trappola. 
Dalla terrazza della torre di controllo 
hanno sparato uccidendo tutti, meno 
tre palestinesi. Nelle prime versioni si 
è tentato di attribuire la morte dei pri¬ 
gionieri incolpevoli alla ferocia degli 


aggressori. Ma le copertine di «Spie- 
gel» e «Stem», contracce dei proiettili 
dall’alto al basso, l’esame delle ferite e 
indiscrezioni sugli ordini, hanno fatto 
chiarezza, o per lo meno provavano a 
farla. Ma le polemiche dei mesi dopo 
rimettono tutto in discussione. Merk, 
ministro bavarese della polizia, strate¬ 
ga dell’imboscata, si arrabbia quando 
vogliamo sapere perché ha dato ordine 
di sparare: «Cosa speravano che li la¬ 
sciassimo andare? Dovevano essere 
matti per considerarci dei cacasotto». 
Ritorno a Monaco nel 1976: il regista 
William Graham sta girando un film 
con William Golden, Franco Nero, Ri¬ 
chard Basearth. Ricostmzione hol- 
liwoodiana, ma fino a un certo punto: 
Graham ha appena firmato «Larry», 
racconto di un ritardato mentale libera¬ 
to dal manicomio da uno psichiatra 
che ricorda Basaglia. 

Era r America della speranza: non co¬ 
struiva il futuro sulla paura. Discutia¬ 
mo fino a notte: kamikaze o solo terro¬ 
risti? Ostaggi uccisi dalla polizia o da¬ 
gli assatanati che li imprigionavano? 
William Holden ascoltava scuotendo 
la testa: «Non so cosa dire...». Il matti¬ 
no dopo Graham mi allunga tre fogliet¬ 
ti dove spiega i dubbi e le certezze di 
un regista non banale. Non capiva qua¬ 
li strade stava imboccando il terrori¬ 
smo e come reagiva la società. Nella 
Monaco 1972, due giorni dopo la stra¬ 
ge era ricomincia la «festa dello 
sport». Prevalgono sul dolore «i valori 
della fraternità olimpionica». Telefoni 
che tornano liberi, i non sportivi torna¬ 
no a casa. E le squadre della morte co¬ 
minciano ad incrociare i delitti, da una 
parte e dall’altra come racconta l’inuti¬ 
le «Munich» di Spielberg, videogame 
che non approfondisce niente. Non so¬ 
lo girotondi di sangue, anche i giroton¬ 
di dell’ipocrisia. Ne sono testimone. 
Nel 1977 intervisto Arafat per il Tgl, 
stanzetta nel quartiere lama Al Arabia 
di Beirut, sede Fathah. Un giovanotto, 
capelli lunghi, pelle chiara, seduto alle 
spalle del presidente Olp, non perde 
d’occhio la porta. Se qualcuno si affac¬ 
cia, la mano scivola verso la «machine 
pistole» appoggiata alle ginocchia. 
Dove ho visto quella faccia? Un libro 
mi dà la risposta: si chiama Abdulk 
Kadir E1 Duawy. E il nome scritto sul 
passaporto trovato dalla polizia bava¬ 
rese la sera del 6 settembre 1972. Uno 
dei tre fedayn superstiti delle Olimpia¬ 
di. Due mesi dopo la tragedia toma li¬ 
bero nella Tripoli di Gheddafi. Un Bo¬ 
eing della Lufthansa viene dirottato da 
tre giovanotti di settembre nero. Vor¬ 
rebbero far saltare l’aereo ma trattano 
lo scambio. Se i terroristi di Monaco 
escono dalla prigione, restituiscono 
l’apparecchio nuovo di zecca: sulla 
carlinga è rimasta l’insegna «Monaco 
- Olimpiadi 1972». Vale un capitale, 
impossibile lasciar perdere l’offerta. 
Docilmente si arrendono. Abdul Kadir 
e gli altri tornano a casa. I girotondi 
continuavano. 

mchierici2@libero. it 


Stanno per cominciare le Olimpiadi 
degii sci biindati. Nessuno ci fa più 
caso ma dopo Monaco ’72 una 
cintura di ferro separa i protagonisti 
dali’appiauso della gente. Detector, 
cani che fiutano, agenti nascosti... 


Bruno Ugolini 

ATMClACm 

Fabbriche di animali chiamate «cail center» 


stato un abbaglio e forse 
ora anche questa rubrica 
dovrà scomparire. Allu¬ 
diamo a vere e proprie 
campagna di stampa sostenute da au¬ 
torevoli studiosi, come Pietro Ichino 
e da importanti giornali come «Il So¬ 
le 24 ore». Il messaggio in sostanza è 
questo: la legge 30 non ha cambiato 
quasi nulla, la flessibilità c ’è sempre 
stata e gli interessati Vaccettano vo¬ 
lentieri. Perciò il centrosinistra sba¬ 
glia nel proporre modifiche, nuove 
leggi, abrogazioni. Il pretesto è stato 
dato da un sondaggio tra lavoratori 
dipendenti privati, organizzato dalp- 
so-Cise. I risultati, a dire il vero, do¬ 
vrebbero dar luogo a riflessioni più 
articolate, rispetto a quelle che ab¬ 
biamo letto. Solo il 14per cento degli 
interpellati, infatti, considera la leg¬ 
ge 30 (ribattezzata da «Europa» co¬ 
me legge Maroni) una legge positiva 
e il 2 per cento molto positiva. Men¬ 
tre il 18 per cento esprime un parere 
negativo e il 6per cento molto negati¬ 
vo. C’è, certo, una maggioranza (il 
42 per cento) che si mette tra le due 
posizioni e sostiene che la legge 30 
contiene «elementipositivi e altri ne¬ 
gativi». Mentre un altro 18per cento 
si astiene, «non sa nulla». Ma basta¬ 
no questi dati per far dire che la leg¬ 


ge Maroni ha fatto del bene al mondo 
del lavoro? 

E molto probabile, ad ogni modo, 
che se la platea degli interpellati (nel 
sondaggio Ipso-Cise) fosse stata ri¬ 
stretta ai lavoratori a progetto o agli 
interinali, il verdetto sulla legge Ma¬ 
roni avrebbe acquisito tinte più fo¬ 
sche. Prendiamo le recentissime, mo¬ 
derne cattedrali dei “cali center”, 
protagoniste di una recente inchiesta 
promossa da «Unità On line» che ha 
chiesto pareri a lavoratori e anche 
ad utenti. Ad un certo punto di questo 
scambio di E-Mail è apparsa una de¬ 
finizione tremenda. Uno di questi 
giovani che lavora, appunto, in un 
cali center, lo ha descritto come 
«una fabbrica di animali». Una tale 
immagine gli è stata suggerita dopo 
aver letto, a casa, il libro di uno stu¬ 
dioso veterinario, dedicato alVanali¬ 
si dello stress nei comportamenti del¬ 
le bestie. E così il nostro lettore, men¬ 
tre si trovava nel cali center, col suo 
auricolare appeso alle orecchie, do¬ 
po Vennesimo «vada a quel Paese» 
del cliente inferocito, aveva alzato lo 
sguardo. E operando in tal modo si 
era accorto che la piccola massa dei 
suoi colleghi, muniti di auricolare, 
sembrava essere in preda proprio 
agli stessi tic descritti dal veterina¬ 


rio. Cali-centristi ridotti come tanti 
piccoli animali stressati e in gabbia. 
E questa la realtà che balza dalle tan¬ 
te testimonianze raccolte. Sono le 
nuove grandiose officine dove al po¬ 
sto delle linee di montaggio vi sono le 
linee degli auricolari. Chi di noi non 
riceve magari una volta il giorno la 
telefonata da un cali center? Sono 
voci assillanti che per un misero gua¬ 
dagno cercano di convincervi ad ab¬ 
bonarvi a questo o a quel servizio te¬ 
lefonico, o ad acquistare determinati 
prodotti. Oppure siete voi che fate il 
fatidico numero verde per essere aiu¬ 
tati nella esatta esecuzione di un pro¬ 
gramma che dovrebbe far compiere 
meraviglie al vostro computer, oppu¬ 
re volete pagare una multa o una tas¬ 
sa senza dover far la fila alla posta. 
Ed ecco tante storie kafkiane che 
hanno come protagonisti Telecom, 
Wind, Mediolanum, le poste, le ban¬ 
che... Quella che è apparsa nell’in¬ 
chiesta è la fotografia di un mondo 
assordante. Con ragazzi che percepi¬ 
scono magari sei Euro l’ora e voi 
pensate alla vostra Colf che costa 
molto di più. 

Sono una parte dei cosiddetti lavori 
“atipici”, quelli investiti, appunto, 
dalla cosiddetta legge Maroni. 
Quando alcuni di questi lavori sono 


apparsi alla ribalta delle cronache, 
alcuni anni or sono, molti avevano, 
in certi casi, giustamente apprezzato 
quelle che erano considerate forme 
di “auto-imprenditorialità ”. Molti 
giovani potevano cimentarsi in nuo¬ 
ve mansioni, collocate specialmente 
nella nuova economia, con una pro¬ 
pria organizzazione del lavoro, con 
propri orari, con propri spazi. C’era 
chi magnificava le sorti di una gene¬ 
razione che non doveva più stare sot¬ 
to padrone, intenta ogni mattina a 
timbrare il cartellino. Tutti piccoli 
capitalisti e tutti intenti a fabbricare 
una propria forma di comuniSmo ca¬ 
salingo. Non è andata così, come ve¬ 
diamo bene oggi. Quella realtà ha 
presto assunto significati diversi, so¬ 
vente quello di un lavoro nuovo egua¬ 
le a quello antico, con le stesse moda¬ 
lità ma con molti meno diritti e tutele. 
Interi settori del mondo del lavoro so¬ 
no stati, infatti “invasi ” da lavori e 
lavoretti considerati atipici in cui 
non c'era nulla di questa auto-im- 
prenditorialità. E il caso, appunto, 
dei cali center, moderne fabbriche 
dove c ’è chi si sente come un anima¬ 
le. E vorrebbe uscire dalla gabbia. 
Anche se i sondaggi magari descrivo¬ 
no una situazione edulcorata... 
brunougolini@mclink. it 



Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più 
ricchi del mondo, mondo che è 
percorso tuttavia dalla sofferenza 
silenziosa dei vinti, da storie di 
emarginazione e violenza che non 
fanno notizia. 

Vorremmo dare spazio, in questa 
pagina, alla voce di chi rimane fuori 
dalla grande corsa che ci coinvolge 


tutti, parlando dei diritti negati a chi 
non è abbastanza forte per difenderli. 
Sono proprio le storie di chi non vede 
rispettati i propri diritti a far partire il 
bisogno di una politica intesa come 
ricerca appassionata e paziente di un 
mondo migliore di quello che abbiamo 
costruito finora. 

Scriveteacstfr@mclink.it 


C iao sono Ilaria, una ragazza di 24 
anni e penso che mi sia negato un 
diritto grandissimo. Dall’età di 
11 anni ad oggi ho subito dieci in¬ 
terventi al cervello per un tumore, hofatto più 
volte domanda per l ’invalidità ma dicono che 
non ne ho diritto. Non vedo con un occhio, ho 
i movimenti ritardati, non ho l’ipofisi: che al¬ 
tro devo avere? È dal 1993 che continuano a 
rimandare per stupidi motivi. Ora ci sono 
mamma e papà, ma se venissero a mancare 
come farei per vivere visto che non posso la¬ 
vorare? 

Maria 

Poche volte mi è capitato, cara Ilaria, di vede¬ 
re sintetizzato così bene uno dei problemi più 
gravi del nostro sistema sanitario. Un sistema 
che è insieme straordinario per la capacità che 
ha di dare risposte alle malattie di tutti e debo¬ 
lissimo per r incapacità che ha di rapportarsi 
con le persone che ne soffrono. 

C’erano una volta le mutue. Davano medici e 
medicine in modo squilibrato, cure migliori 
per i più ricchi e peggiori per i meno ricchi. 
Non arrivavano ai poveri, ai disoccupati e a 
quelli che non avevano la possibilità di dare 
un loro contributo a quelle che erano, in origi¬ 
ne, “casse di mutuo soccorso”. Escludevano 
dalle cure gli alcolisti, i tossicomani e i tentati 
suicidi. Non prendevano in considerazione la 
medicina preventiva e non si interessavano 
della psichiatria, affidata tutta alle Province 
ed ai loro Ospedali Psichiatrici. Quelli contro 
cui lottò, vincendo. Franco Basaglia. 
Approvata nel 1979 - frutto succoso e fonda- 
mentale di quel “compromesso storico” che 
in tanti hanno scioccamente rimproverato, da 
destra e da sinistra, ai comunisti ed ai demo- 
cristiani - la legge che istituiva il sistema sani¬ 
tario nazionale aprì un’epoca completamente 
nuova. Diritto di tutti, l’assistenza sanitaria 
gratuita fu concessa senza distinzioni di clas¬ 
se né di età o di genere. Naturale oggi, ma dif¬ 
ficile da pensare e da costruire allora, questo 
sistema ha dato un impulso formidabile al mi¬ 
glioramento sostanziale della nostra salute di¬ 
mostrato dall’aumento della speranza di vita, 
dall'abbattimento ai limiti del possibile della 
mortalità e della morbilità infantile. Ha aperto 
la strada all’esistenza di una medicina preven¬ 
tiva reale, ha riconosciuto il diritto alla salute 
e alle cure di tutti: compresi i pazienti psichia¬ 
trici, i tossicodipendenti, gli alcolisti e le per¬ 
sone che mettono in atto condotte autolesive. 
Ha esteso lentamente a tutti il diritto alle cure 
riabilitative ed alle protesi. Ha assicurato una 
rete capillare di medici e di psichiatri per le fa¬ 
miglie e per le persone sole. 

Trasformata rapidamente in una delle attività 
più ricche del Paese, la sanità è stata invasa 
tuttavia, da allora e lentamente sempre di più, 
da tendenze speculative progressivamente 
più forti e più visibili. Affare, nel senso pieno 
del termine, l’attività sanitaria ha attirato sem¬ 
pre di più dei comitati di affari. Leciti, il più 
delle volte, ai limiti del lecito o francamente 
illeciti in un buon numero di casi. Cercando e 
trovando protezioni politiche del tipo di quel¬ 
le concesse, secondo l’accusa, dal governato¬ 
re Totò Cuffaro ai suoi governati o agli amici 
dei suoi amici. Ma costruendo lentamente, 
nelle corsie, negli ambulatori e negli uffici, 
una mentalità di tipo essenzialmente specula¬ 
tivo. I flussi di denaro, il governo e l’ammini¬ 
strazione di questi flussi di denaro sono stati 
messi al centro, lentamente ma inesorabil¬ 


mente, dell'attenzione di tutti. Proponendo, al¬ 
la fine, la necessità, l’urgenza e la “normalità” 
di una gestione affidata ai cosiddetti 
“managers”: persone che tecnicamente (e 
spesso concretamente) non debbono sapere 
nulla di sanità e non sono tenuti ad avere nes¬ 
sun tipo di contatto con i loro utenti. Che deb¬ 
bono essere capaci, invece, di scrivere dei bi¬ 
lanci, di fare dei tagli e di obbedire e di com¬ 
piacere i politici da cui vengono nominati. 

Air interno di questa trasformazione, cara Ila- 
ria, era inevitabile la tendenza a spingere l'ac¬ 
celeratore della spesa sulle attività che chiedo¬ 
no l'intervento dei tecnici, l'acquisto e l'utiliz¬ 
zazione di strutture e di apparecchi. Inventan¬ 
do esigenze che non c'erano come quella di un 
reparto di cardiochirurgia da impiantare (be¬ 
nedetto Storace ! ) in una clinica riabilitativa di 
Latina dove un cattedratico di ventinove anni, 
figlio del potentissimo Preside di Facoltà del¬ 
la Sapienza, doveva avere un reparto per eser¬ 
citare le sue competenze di figlio prodigo o di 
piccolo genio della medicina. Favorendo l'im¬ 
piego di farmaci costosi laddove i farmaci 
non servono sostanzialmente a nulla. Molti¬ 
plicando le analisi più costose. Mantenendo 
aperti ospedali che non servono e comprando¬ 
ne a prezzo d'oro di nuovi (benedetto sempre 
sia. Storace ! ) dai preti amici di Berlusconi e di 
Formigoni in una città e in una Regione che 
non ne avevano e non ne hanno alcun biso¬ 
gno. Ma trascurando paurosamente e pro¬ 
grammaticamente, per fare tutte queste spese 
utili ai politici e inutili per la gente il problema 
che qui efficacemente rappresenti tu. Il pro¬ 
blema della persona che deve gestire le conse¬ 
guenze inevitabili di una malattia grave. Che 
parte svantaggiata nella corsa ad ostacoli, dif¬ 
ficile per tutti, che è la ricerca di un lavoro ca¬ 
pace di darti un minimo di sicurezza. Misura¬ 
ta in percentuali astratte che tengono conto so¬ 
lo del danno funzionale dei singoli organi o 
apparati, la tua è una invalidità che non dà di¬ 
ritto a nulla. E nulla avrebbe Ilaria se non 
avesse alle spalle una famiglia che la aiuta. 
Viviamo in un Paese, cara Ilaria, sporcato 
daH'immagine di un presidente che esibisce la 
sua ricchezza con la stessa malata protervia 
dei malati che esibiscono i loro genitali. Che 
ha il coraggio di rinfacciare la sua indennità 
ad un cassintegrato sardo dall'alto (alto?) del¬ 
le sue ville alle Bermude e alle Bahamas, a 
Porto Cervo ed a Rapallo. Che ha fiutato affa¬ 
ri 0 rapporti d'affari nella sanità e che non 
prenderà mai in considerazione l'esistenza di 
un problema del tipo di quello che proponi tu. 
Che ci trascina ogni giorno in una polemica 
prepolitica fatta di denunce con cui dà sfogo 
alla sua rabbia. Che rischia di farci dimentica¬ 
re però che noi non dovremo occuparci solo di 
trasparenza e di onestà se e quando governere¬ 
mo di nuovo il paese. 

Dovremo dar vita, invece, ad una iniziativa 
robusta di redistribuzione delle voci di spesa. 
Ragionando di nuovo, come i comunisti di 
Berlinguer avevano tentato di fare negli anni 
‘70, di unificazione del sociale e del sanitario 
e di spostamento dell’asse della cura dalla ma¬ 
lattia alla persona malata. Alle sue esigenze 
reali ed alle esigenze delle famiglie che l'aiu¬ 
tano. Diritto alla salute è qualcosa di più e di 
meglio che diritto al farmaco e al ricovero e 
noi dobbiamo riuscire a spendere meno di far¬ 
maci e di ricoveri per dare questo qualcosa di 
più a chi ne ha bisogno e, a mio avviso, diritto. 
Come tu giustamente segnali con questa tua 
bella lettera. 
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Febbraio mese de 'udito. 



Un mese per provare gratis. 

In Febbraio nei centri Amplifon un'accoglienza speciale 

e un mese di prova dell'apparecchio acustico completamente gratuita, 

a casa propria, senza impegno. 

E altri vantaggi: 

• gratis controllo dell'udito e Guida Salvaudito 

• possibilità di acquisto con rateizzazione a tasso zero*. 


Per trovare il centro Amplifon più vicino: 

( 

■ Numero Verde-- 

[ 800-010025 

Elenco telefonico e 
. Pagine Gialle alla voce 
www.amplifon.it Apparecchi Acustici 



La Vlt3. ti parla 





















